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Conversando con del radioamatori abbiamo ap-
preso che molti di essi sarebbero interessati a levo-
rare In gamma SHF. più precisamente dag|ì1,2agll
1.3 GHz. se solo trovassero una rivista che Il
alutasse e risolvere alcuni problemi.

Ad esempio, a tutt'oggí non esiste alcun kit di
questo tipo. per cui e giocolerza acquistare del
transverter commerciali il cui costo e sempre ele-
vato; risolto questo problema pero` se ne presente
un altro.

Per controllare un qualsiasi circuito è intatti as-
solutamente necessario disporre di un lrequenzi-
metro idoneo a lavorare su tali lrequenle. ma que-
sto strumento ha costi cosi elevati da disorientare
anche il più volenteroso acquirente.

Sensibili a questa diffusa esigenze. già nel nu-
mero precedente vi abbiamo presenteto un Inte-
ressante progetto dl "antenna a disco" per questa
gemma e oggi ritorniamo per proporvi un frequen-
zlmetro per UHF-SHF molto sensibile, ripromet-
tendoci. per il prossimo luturo, di presentarvi en-
che un progetto di “trannerter” che. collegato al

NOTA BENE: i valori delle sensibilita sono espm
si in milliveit picco/picco. Precisiamo che lino agli
800 MHz non avrete alcuna difficoltà ad ottenere la
sensibilità riportata in tabella; salendo oltre. questi
valori potrebbero anche variare notevolmente, in
quanto subordinati alla lunghezza del cavo coas~
siale ed anche alle sue caratteristiche.

Ad esempio. se utilizzerete un comune cavo
RG.58 lungo 1 metro. che Introduce ad 1 GHz
un'attenuazione di 0,8 dB in tensione. consideran-
do t dB di perdita del connettore BNC, per ter
glungere sul piedino del prescaler 20 millivoltl sul-
l'eltra estremità del cavetto dovrete applicare un
segnale che abbia un'ampiezza dl almeno 25 milli-
volt. Se accorcerete le lunghezze di questo cavo I
soli 50 cm.. ridurrete notevolmente I'attenuezione
lntrodotta dal cavo coassiale.

SCHEMA ELEYTRICO

Come vedasi nello schema elettrico di tig. 1. per
realizzare questo trequenzimetro occorrono qualÀ

UN FREQUENZIMETRU
ricetrasmettitore dei 144 MHz. vi consentirà di ri-
cevere e trasmettere su tutta la gamma degli 1.2-
1,3 GHZ.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico. vl indichiamo Ieeeneibillflmedia rilevata
eu 8 prototipi. che abbiamo tatto montare ad 8
giovani allievi dell'istltuto Tecnico Aldinl dl Bolo-
gna:

Frequenla Sensibilita

18.0 mllllvolt
11,0 mllllvolt
0,0 mllllvølt
5.0 mllllvolt
5,5 milllvolt
4,5 mllllvofl
4.0 mllllvølt
4,0 mlllivoil
3.8 milllvoit
3,2 mllllvoil
2.! mllllvoit
2,1 Inllllvoil
2.0 mllllvolt

tro soli integrati. e se consideriamo che IC3 è un
uA.7805.che utilizziamocomesemplicestabilizza-
tore dl tensione e che IC4 è un uAJZS, che viene
slrutteto esclusivamente per tennostatere Il quer-
zo della base del tempi. rimangono per la parte
digitale due soll Integrati. e precisamente IC1 e
ICZ.

Per questo progetto abbiamo scelto il costoso

Frequenza Senslblllta

2.9 mllllvoit
2,2 mlllivett
1,1 miliivofl
LS mllllvbfl
2.4 mllllvofi
4,0 mllllvølt
0,5 milllvott
8.5 mllllvoit

11,0 mllllvolt
22,0 mlliivcit
35,0 mlllivolt
40,0 millivoit



Por I radioamatori che lavorano In gamma UHF o SHF o per tutti
coloro che hanno neceultl dl misurare lroquonze che raggiungono e
superano I Glgahertz. abbiamo progettato questo semplice o unalbl-
la lrequonzlmetro dlgltala a 8 cllre.

integrato lCM.7216/D. perchè abbiamo appurato
che. sommando il costo di tutti gli integrati che
avremmo dovuto adottare per poterlo sostituire.
più quello degli zoccoli a dello stampato necessa-
riamente più grande. saremmo arrivati ad un prez-
zo nettamente maggiore, senza contare che sa-
rebbero aumentati il rischio di saldature imperiatte
ed Il consumo.

Scegliendo l'Intograto lCM'7216/D, invece. cl e
stato possibile realizzare un lrequenzimetro a B
cilre di dimensioni molto ridotte. utilizzando solo
10 resistenze. 12 condensatori, un quarzo ad un
transistor.

Come abbiamo gia precisato sul n4 91/92, questo
lntegratoè in grado di lavorare fino ad un massimo
ol 10 MHz, pertanto, per misurare frequenze flno
ad un massimo di 1.300 MHz. occorre necessaria-
mente tarlo precedere da un “presceler” in grado di
dividere la frequenza da mlsurare. In modo che

quest'ultlma non superi Il valore dl 10 MHzA
Abbiamo dovuto perciò ricamare tra i tanti pre-

scaler che riescono a raggiungere i 1300 MHz,
quello che risultasse non solo "economico". per
compensare il costo dell'lCMJZlB/D, ma anche il
più sensibile, onde evitare di doverlo lar precedere
da stadi preamplilicatoriÀ Non solo. ma dovevamo
ricercare tra questi, quello che ci permettesse dl
ottenere in uscita un segnale con un'amplezza ml~
nima dl 4 volt. risultando questa l'ampiezza neces-
saria per pilotare I'Ingresso (piedino 28) dai-
l'ICMJ216/D.

Dopo prove e riprove, unanime a stata la scelte di
adottare l'U.665/B della Teleiunken, perche il più
sensibileira tutti quelli provati. Infatti. come potete
vedere nella tabella allegata, a 100 MHz è sul'flclen-
te un segnale dl soli 3.6 millìvoltl a 400 MHz dl soli
1.7 millivoll. a1.000 MH: di soli 11 milllvoltea 1.300
GHz dl 40,0 mllllvolt.



mmm mmm ulsmn msn": marmi msm" uluuvv msm"

Il
ll
ll
ll

lL
ll
ll
ll

[_
H

íl
ll
ll

n¢1 ummuuna”uuuuwmamnvmçuna1ßoumum

ELENCO COMPONENTI LX.72S
R1 : 100.000 ohm 1/4 0.11 00 : 1

- 4.700 ohm 1/4 Il" 00 :10.000 pol
1M.M ohm 1/4 VIII C10 : 10mFolo111.ßvoll
10 mogaohm 1/4 Il!! C11 : 220.000 pF poll-ohm
10 mgnohm 1/4 'In C12 : 100 mF lion'. 25 volt
10.000 ohm 1/4 “Il 081 : diodo Schoflky HP.2010
10.000 ohm 1/4 Il!! 052 : diodo Sehoflky HPJIO
1.000 ohm trimmr 083 : diodo llllolo "4,4001
470 ohm 1/4 wlfl Tm : PNP tipo 56.320

10 ohm 1/2 MN IC1 : lCMJZß/D
1.000 pFl dllco VHF Ic2 : 13.005!
1.000 pF l dllco VHF 103 : UAJMS
1.000 pF I dlico VHF IC4 : Ohm o SFCm
10.000 pF I dito DISPLAY 1-0 : dllph L11818" o LT”
4,5-20 pF comm-M XTAL : quarzo 9,765 Hz
30 pF a dim S1 = commumon m1. 1 vll 3 pol.
100 mF ohm. 25 von 82 : lnhmmon
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L'unioo inconveniente di queeto integrato pre-
acaler e che divide per un numero anomalo. cioe
1.024. ma anche a cio abbiamo subito poeto rime-
dio. facendoci coatrulre un quarzo per la base dei
tempi che compensi tale fattore dl divisione.

Utilizzando queato Integrato divleore abbiamo
coel risolto il problema dei 10 MHz meealml eccet-
tabili dall'lCMJ216/D. Infatti. inserendo aull'in-
greeeo dl questo preecaier una frequenza dl 1.300
Hz (pari a 1300000000 Hz). dividendo tale valore
per 1024. in uacita (piedino 5) al otterrà una fre-
quenza pari a:
1.”.m-UOHJÉI = 1.2.3313 ih
vaie a dire di 1.3 MHz. quindi abbiamo un ampio
margine rispetto al 10 MHz. Per risolvere Ii aeoon-
do problema, cioe per far si che con una frequenze
di1.269.531.25 Hz. i'integrato proweda a far appa-
rire aui dleplay ll numero 1.300.000, dovremo ace-
gliere per le base dei tempi un quarzo da 9.165.625
MHz. Poichè molti ai chiederanno quali operazioni
matematiche occorre svolgere per ricavare questo
valore. ve le Indichiamo qui di seguito dettagliata-
mente. perche potrebbero eeaervi utlii per altri
progetti di frequenzlmetrì.

La prima operazione da eseguire e la aeguente:
É/h'eeeo : F/ueclh = eecond
Dove:

F/lngreeeo : Frequenza in lngreaeo nel preecaler
in Km (imma ma);

F/molfa : Frequenza In uecila del preacder in
Nmzuaaus Hz);

Secondi : Periodo dl contegdo del fraquenzine-
tro In eecond.

Con tale formula rloaveremo ii "periodo'I eepreeeo
in aeoondi. pertanto nel noatro caao. avremo:

iam : 1.200.581,25 : 1,020 loc.

'Una volta conosciuto il periodo. per ricevere' la
corriepondente frequenza del quarzo. dovremo uti-
lizzare questa eeconda formule: _

t0zeeoorwll = FrequenaequarzomllI-tz
lneerendo li valore del periodo = 1.024 eeoondl

ricavato in precedenza. otterremo:
10:1,034 : 0.105025 HH:

ln pratica quindi. utilizzando un quarzo da
0.105.025 Hz. applicando auli'lngreeao dl queato
preacaier' che divide per 1.024 una frequenza dl
1.300.000000 Hz, eui diaplay ci apparire eeatta-

Jnente il valore di 1.300.000 MHz.
Infatti, sapendo che un quarzo da 9.765.625 Hz

tiene aperto Il gate dl conteggio per 1.024 eecondl.
per una frequenza di 1.269.531,25 sleponlblle

eull'uecita dei preaoaler. II fraquenzlrnetro contare
1300.01» impulei:

12.531,25 a 1.024 = twInptfil

che corrispondono ella frequenza applicata aul-
l'ingreaeo del preacaler.

Analogamente. applicando aull'ingreeao una
frequenza di 00.500.000 Hz (pari a 66.5 MHZ). aul-
l'uaclta del nostro preacaler ritroveremo una fre-
quenza di:

.0.500.W0:1.Il : “Alinfßflt

il frequenzimetro tenendo "aperto" il gate dl con-
teggio per 1.024 secondi. fera apparire aul dlapley
il numero:

"43.7015 l 1.020 = m"HI

che. corrisponde eaattarnente alle frequenza ap-
plicata all'lngreeeo dal preecaier.

Come potrete notare In queet'ultimo eeemplo.
degli otto display disponibili eul frequenzimetro ne
afrutteremo solo cinque.

Per aumentare di una cifra significativa il valore
ottenuto sui display e quindi anche la preciaionedl
lettura. aarà sufficiente rallentare la base del tempi.
paeaendo da1.024 :10,24 eeoondl.

_Ad esempio. con le ateeaa frequenza di 66.50
MHz. ma con un periodo di "gate" dl 10.14%.
ai otterranno eel cifre significative. infatti:

1425.70125 a 10.20 : "BMW

Per evitare che. applicando aull'lngreaeo 00.5
MHz. aui aiapiay appaia aesooo, ad averequlnal la
certezza che la frequenza ela di 06.5. e non di 665
MHz. l'Integreto IC1 prowede automaticamente.
modificando la oaee del tempi. ad accendere il
punto decimale In corriapondenza del MHz. per-
tanto aui display apparirl lI numero:

ml":
Per frequenze inferiori ei 1.000 MH: potremo

visualizzare sempre un maealrno di eette cifre.
mentre per frequenze maggiori potremo raggiun-
gere tutte le otto cifre.

Mleurando. ed esempio. una frequenza dl 1.2”
Ilfz con le tre diverae oaal dal tempi da noi predi-
sposte. cioe 0.1020 - 1.004 - 10,24 aecond. aul
dlaplay appariranno questa cifre:

OJWIecondl : 1206.00 Il":
1.024 eecondl : 1m” Il":

10.24 aecondf : 1266.0000 Il":

Come vadesi con la base più lenta potremo vi-
auelizzare aui 1296 MHz anche le CENTlNAIA dl
Hertz e cio potrebbe risultare molto utile ae el vo-
leeae controllare la stabilita di frequenze di un
qualaiaai oeoillatore.



Dopo questa premessa, ritomlarno al nostro
schema elettrico. e partendo dall'lNGRESSO del
prescaler. possiamo dirvi subito che i due dlodl
posti In opposizione dl polarità tra i due condensa-
torl C1 e 02. servono solo per proteggere l'U.665/B
da eventuali sovratensioni.

Facciamo presente che questi due diodi devono
risultare Schottky e di ottima qualita: non tentate
percio di Inserire in questo stadio comuni diodi al
silicio. perche su tali frequenze "cortocircultereb-
bero" a massa il segnale applicato sull'ingresso.

In pratica` inserendo due comuni diodi al silicio
(oppure dei diodi Schottky scadenti) e come se
collegassimo tra l'ingresso e la massa due “flll di
rarne" e. in tall condizioni. potrete facilmente corn-
prendere che sull'lngresso del prescaler non potra
mal giungere alcun segnale SHF. anche se questo
avesse un'amplezza dl 100 volt picco-picco.

Il commutatore S1 che troviamo inserito sui ple-
dlnl13-14.conaente dl modificare la base del tempi
da 0.1 - 1 - 10 secondl e dl abilitare l'lntegrato
iCMt121e/D a spostare automaticamente il punto
decimale sul display, in modo che la lettura In tre-
quenza risulti sempre In MEGAHERTZ.

A proposito del "punto decimale" preclslamo
chequesto vlene struttato anche come controllo dl
gate. facendolo lampegglare. tramite ll transistor
TR1. alla velocita di 0.1 - 1 - 10 secondi. onde avere
un riferimento visivo della base dei tempi presele-
zionata.

Per completare la descrizione dl tale trequanzl-
metro splegheremo ora la funzione dell'lntegrato
uA.723, Indicato nello schema elettrico con la sigla
IC4.

Questo integrato lC4 lo utilizziamo in tale fre-
quenzimetro per mantenere la temperatura del
quarzo da 9.765625 MHz costante su di un valore
compreso tra l 49-51 gradi. onde limitare la varia-
zione di frequenza della base dei tempi al variare
della temperatura esterna o interna e raggiungere
cosi un'assoluta precisione di lettura.

Per questa specifica applicazione e assoluta-
mente necessario utilizzare un uA.723 in conteni-
tore metalllco. In quanto. come vedesi in llg. 8. ll
transistor finale presente al suo interno. lo usiamo
per riscaldare ll corpo dell'integrato e mantenere
cosi costante la temperatura dell'lnvolucro metal-
llco del quarzo sopra ad esso applicato.

Corna vedesi in figura. slrutteremo latensione dl
riferimento Interna di 7 volt (presente sul pledlno
4). per stabilizzare la corrente di assorbimento su
un valore costante di circa 20 milliemper.

Constatato in pratica quanto risulti valido questo
"termostato". consigliamo a quanti di vol non ri-
escono a mantenere stabile la frequenza di un
quarzo, dl utilizzarlo: potrete cosi accertare perso-
nalmente con quanta semplicità sl riesca a risolve-
re radicalmente tale problema.
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Tutto il frequenzlmetro viene alimentatocon una
tensione continua di 12-13 volt. che verra stabiliz-
zaia a 5 volt da un normale uAJEDS. indicato nello
schema elettrico con la sigla iCS.

Anche se nel nostro progetto non abbiamo in-
cluso un alimentatore In alternata. e ugualmente
possibile inserirlo all'lnterno del contenitore per
renderlo più versatile, infatti. anche se tutti i “ra-
dloamatori" interpellati ci hanno espresso ll desi-
derio di avere un frequenzimetro che potesse fun-
zionare esclusivamente con la batteria dall'auto.
perche quando si trasferiscono in montagna per
dei Contest. o per servizi di emergenza In zone
colpite da calamita naturali, l'unlca tensione su cul
possono far attldamento e quella della batteria.
non dobbiamo esludere che molti altri lo utiline-
ranno solo in laboratorio ed anche le qui non man-
chera mai un alimentatore stabilizzato a 12 volt.
abbiamo lasciato all'lnterno del mobile uno spazio
sufficiente per Inserire un piccolo trasformatore
che andra pci completato con un normale raddriz-
utore ed un elettroiltlco di llvsllamento.

ll diodo al slllclo DSS. inserito In serie ai tile
positivo dl alimentazione. cl sara utile per proteg-
gere lI circuito da Involontarle lnversloni dl polarità
sul morsetti d'ìngreaso.

Cosl anche se inawertitamente coliegherete la
tensione del 12 volt in senso inverso al richiesto.
questo diodo non permettere che tale tensione
giunga al circuito. danneggiandolo.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per realizzare questo frequenzimetro sono ne-

cessari due circuiti stampati a fori metallizzati di
cul uno, siglato LX.725/B, lo utillzzerete pergli otto
display e I'altro. siglato LX.725. per tutti I compo-
nenti e gli Integrati relativi alla parte digitale di
conteggio.

Potrete iniziare il montaggio inserendo sul cir-
cuito stampato LXJ25/B il connettore maschio a
sedici terminali (vedi flg. 10), controllando atten-
tamente che nessuna delle vicinissima piste venga
posta in corto a causa di una goccia di stagno che
espandendosi e andata a congiungersi con quella
adiacente.

Tale controllo andrà effettuato anche dopo aver
saldato tutti i display. perche con una pista in corto
il circuito non e In grado di visualizzare alcun nu-
mero.

Controllate anche che il "punto decimale" di
ogni display risulti collocato in basso sullo scher-
mo del display. e poiche su questi ultimi. a seconda
delle Casa Costruttrice. il corpo anteriore puo ri-
sultare opaco tanto da non riuscire facilmente a
vederlo. consigliamo di toccare con lI tester. collo-
cato in posizione ohm x 100. i due terminali posti In
basso a sinistra e Indicati in tig. 4 dalle lettera K e
Dp.
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Flg. 3 Per inserire I'lnieqrnio uAJZS nei circuito stampato, dovremo suddividere l dicci
innnlnlll In du. ille dl cinquc, per ilril nnirlr. nel iuri pronomi mila uhmplio. Com
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rivoli: vino Il irimlnu RI vlaibllc I Ilniaiu. Soprl Il corpo mdülllcd dl quinto lnhqnifl
illumina con due punti di .luglio II quarto dl Nmolhblllmm.
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.liga E. .a E. EI. .5' ,
Fig. 1 Aeeconda della CeeecemrttrlcelldlepieyLT-ßißm L'I'Jfl,puo preeentare,
ben vielbila. un eeio punto decimale, oppure due. In altri cael le parte anteriore puo
apparire totalmente opaca, tanto da non permettere d vedere alcun eegmenlo. na II
relativo punto. quindi dovrete lare attendono a non lnaeme tale diepiay con Il punto

Se Il display non e girato nel glueto vano. In
sostituzione dei punto. al accendere un "aegmanto
verticale".

Terminato II montaggio potrete prendere ll cir-
cuito stampato LXJZS e sopra a questo. come ve~
deal ln iìg. 11. potrete montare tutti l4:om|;›onentlV
richiestiA

Raccomandiamo di eseguire Ieaaidaturea rego-
la d'arte. cioe di non utilizzare un eccesso dl ata-
gnc, di tenere la puma dei saldatore qualche ae-
condo In più per dare la poealbllitå al disoeeidante
dl pulire accuratamente Il terminale de saldare.

Se notate che lo stagno iaacia sul circuito stam-
pato dei depositi applcclooei (dieoasidente dl pea-
elma qualita ) acartaleic e acquistate un rotollno di
stagno di qualita superiore.

Proprio per verlilcare cosa accedrebba ed un
lettore che non aegulsae quaatl noetrl conaigll, ab-
biamo carcato di montare un circuito con stagno
acadente (cioe con dlaoeaidante che laaclava trac~
ce gommoee) e. In iaaedi collaudo, abbiamo rileva-
to questa notevoli differenze di aenaibillta:

'W am' .ma
m un: 3,0 mv tn mv
m mu a.. mv e mv
400 1.1mV lmil
con :,amv 1mv
eco umv :omv
1,0 em 11.0 mv se mv
1.: on: 50.0 mv :un mv

Come sl potra constatare, a 1 GHz con stagno
scadente occorre un aegnale dl 50 rnlliivolt contro
gli 11 milllvoltche sarebbero neceeearl utilizzando
atagno dl ottima qualita .

Se nel nostro montaggio ai verlilca queato ln-
convaniente conviene pulire Il sottostante circuito
stampato con uno spazzolino da denti imbevuto di
eolventa per vernice alla nltro o di trlellne. percor-
caredi togliere lo strato dl diaoßldentecttediaparde
questa AF. '

Dopo questa premessa, potrete iniziare ll mon-
taggio dl questo circuito inserendo gli zoccoli pori
due integrati. pol li connettore iemmlna. entro al
quale ai lnneaterà ll circuito del display.

Eeegulte tutte ie aaldaturedel pledlni e controlle-
to che non eeiatano conoclrcuitl. proeeoulrete in-
serendo tutta le realatenze. i due dlodl Schottky
Dst a DS2. lnaerandoll con i catodi uno appoeto
eii'altro. Inline tutti I condensatori ceramici e i po-
Iieeterl.

lneerlte ora il trimmer R8 e. poiche vi trovate
auila parte ainlatra del clrcultoetampeto. lnaerire-
te anche i'integrato lca. procedendo come
eegue.

Prendete i'lntagrato uA.123 e auddivldate In due
ilie da 5 i suol 10 terminali che eecono de eotto ll
corpo (vedi llg. 3). cioe prendete l tennlnall hit-SP
4-5 e :postatell tutti a deetra, e l tennlnall 6-7-04-
10 tutti a elnletra.

Oueata operazione e neceeaarla per iar antrarei
dieci pledlnl nelle due ille dl cinque lori paralleli
presenti aul circuito atampato.

Inserendo l terminali dl tala Integrato in questa
due liia dl lori. dovrete controilareche le TACCAdl
ritarimento (cioe queila piccola aporgenu metalli-
ca che esce dal corpo) sia rivolte verso ii condanae-
tore poliestere CS ed ll trimmer R8.

Guardando il circuito stampato dall'alto, come
riportato Inllg. 11. nella prima illa (lato dove rlcuita
collegata la realatenze R10), partendo da ainletra`
sono vlalblll i piedini 10 - ì - 8 - 1 - 8. mentre nella
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Ftp. l L'lnvolucro del quarzo andre salda-
te aul corpo dall' M123 con due eole goc-
ce di stagno. senza troppo preoccuparel se
al aurrlacaldera. Oualon ll quarzo presen-
taeee del piedlnl ccnl. potrete preiungarll
con due apaxzonl dl fllo dl rame.

fila sottostante (lato dove risulta collegata la nesl-
ltenlaRTl i pledlni 1 -2-3-4-5.

Nel disegno aerigraflco sempre presente eul no-
atrl clrcultl stampati, e chiaramente Indicata la po-
alzlone in cul dovra trovarsi collocata la TACCA dl
riferimento.

Se vl sbagliate l suddividere le due flie del pledl-
nl dl questo Integrato o lo lnaerlte con la noce di
riferimento In una diversa posizione. potete cortei-
derarlo gia un um.

Dopo aver saldato i pledlnl dl questo Integrato.
potrete appoggiare sul suo corpo Il quarzo XTAL1.
riplegandoi pledinl a L In modo da tarll entrare nel
due lorl poeti sulla destra, dopodiche potrete sal-
dare con una goccia dl stagno I'lnvolucro metallico
del quarzo sul metallo dell'lntegrato uA.723 (vedi
fly. B).

Anche se terrete il saldatore per un certo iasaodi
tempo sul corpo dell'lntegrato. non preoccupatevi.
Il calore generato non lo mettere tuori uso e tanto
per rasaicurarvi possiamo dlrvi che abbiamo la-
aclato la punta del saldatore ad una temperatura di
390 gradl per circa 1 ed anche 2 minuti.

Dopo aver dato all'lntegrato il tempo di raffred-
darai, acceso il trequenzimatro questo ha ripreso a
funzionare perfettamente. Tale surriscaldamento
lo abbiamo eseguito su tuttl l 10 prototipi da noi
montati per controllare se qualche Integrato fosse
andato fuori uso.

A proposito del quarzo. quello che noi vl forni-
remo lo abbiamo fatto costruireappositamenteper
generare una frequenza di ..815.025 Hertz ad una
temperatura di 50 gradi. quindi non utilizzate quar-
zl comuni. perche la stabilita dl lettura verrebbe
compromessa.

Proseguendo nel montaggio. completerete la
parte di alimentazlone Inserendo tutti i condensa-
tori elettrolitici, il diodo DS!! e I'lntegrato stabilizza-
tore lCâ. rivolgendo la parte metallica del corpo
verso l condensatori 011 e €12.

Percompletare il circuito lnserirete ll compensa-
tore 05. il transistorTm , coliocando le parte plana
del corpo verso il connettore femmina

Sempre sul circuito stampato Inserirete I terrnl-
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nall necessari e collegare eull'lngrasso Il cavo co-
aaslale, i due flll dl alimentazione, quelli relativi al
TEST POINT TP1 e TP2 e i quattro flll che andran-
no a congiungersl al commutatore rotatlvo Sl.

Terminato Il montaggio. potrete inserire negli
zoccoli ldua Integrati, collocando la loro tacca di
rllerlmento verso ainiatra (vedi schema pratico di
fig. 11), lnneatara nel connettore la schedina dal
display e. lasciando aperto lI teet polntm. potrete
fomlre al circuito la sua tenalone di alimentazione
dl12 volt. pralevandola da un quaialaal alimentato-
re stabilizzato.

Se non avrete commesso errori. Il frequenzlme-
tro aara gia in grado dl funzionare. quindi se poe-
sedete un qualsiasi generatore dl AF potrete appli-
care sugli ingreasl una frequenza compresatra i30
e i 100 MHz.

Quello che apparirà sui display non sara esatte-
mente la frequenza applicata sull'ingresso, perche
ancora non avrete ne termostabiiizzato il quarzo.
ne tarato Il compensatore CS; comunque. questo
semplice controllo permettere di verificare se sono
stati commessi o meno errori di montaggioV

Così ruotando Ii commutatore Sl avrete la pos-
sibilita di controllare se si sposta Il punto decimale,
che dovrà pure lampeggiare ad una frequenza dl
0,1 -1 - 10 secondi, a seconda che il commutatore
risulti ruotato sulla posizione 3 - 2 o 1.

Apparato che tutto funziona correttamente po-
trete spegnere il frequenzimetro e iniziare le ope-
razioni dí taratura.

TARATUM
1' Ruotate II cursore del trimmer Re in senso
antlorerio (il cursore dovratrovarsi ruotato verso ia
resistenza R9);
2l Inserite sui terminali TP2 un qualsiasi tester
posto sulla portata 100 mllllarnper tondo ecela (ll
puntale poeltlvo del tester andre rivolto verso Il
terminale collocato vicino al condensatore elettro-
lltico C7);
3' Accendete il frequenzirnetro e cosi facendo la
corrente che `questo assorbira ai aggirare intorno
ai 50-60 milllamper;



4' Dopo circa 2›3 minuti. tempo necessario per
portare I'inteqreto l04 ad una temperatura di 50
gradi. potrete tarare il trimmer RB. Se possedete un
termometro. appoggiando il auo bulbo sul corpo
dell'integrato potrete subito stabilire, controllando
Ia`colonna del mercurio. quando la temperatura
dell'lntegrato avra raggiunto i 50 grani.
5` Fluotate ora il curecre del trimmer R8 In aenao
orariollnoa leggere aul tester una correntediclrca
20 milliamper. Poseedendo un termometro avrete
la possibilità di ataolllre se la temperatura rimane
coetante sui 49-50 grat'il` Intattl non e da escludere
che Il trimmer ai debba regolare per mantenere
coatanta queata temperatura sul 18 mllllamper,
oppure anche eul Z! mllllamper.
ß' Ottenuta questa condizione, potrete apegnare Il
vostro trequenzlmetro. togliere dal terminali TP? Il
teater e preweoere a cortocircuitare con un corto
1Ilo di rame l due terminali come vedeel nello
achema pratico.
1l Dopo aver rlacceeo ll trequenzlmetro attendete
ancora quei tatldlcl 2-3 mlnutl per dare la poaalbl-
lltl al quarzo dl atablllzzaral termicameri e e a que-
eto punto. ae controllerete la tensione aul termina~
le TPt. noterete che al agqlrera lntomo a valori
compresi tra 0.5 e 0,6 volt.
8' A trequenximetro "caldo" potrete tarare il com-
penaatore CS con une trequenza campione ben

riaezv
ueeaa

preclu. Se avete un trasmettitore sul 144 MHz o
432 MHz (ì CB potranno utilizzare anche la 1re~
quenze del loro baracchino). dovrete ruotare tale
compensatore in modo da visualizzare sui dieplay
l'eeatte irequenza in vostro poeeesso.

E owlo che più precisa risulterà la trequenza dei
vostro quarzo di tresmleelone, maggiori risulte-
ranno le probabilità dl rlueclre a ottenere “esatte”
anche le centinaia di hertz.
9° Per ultimo vi diremo che dovrete sempre accan-
dere ll lrequenzimetro 2-3 minuti prima dì utlllnar-
lo, perdere le poeaìbillte all'lntegrato IC4 e al quar-
zo di stabilizzarsi in temperatura

MONTAGGIO ENTRO AL IOIILE
Per questo lrequenzlmetro abbiamo prevlato un

mobile prolesaionele completo dl laterali In allu-
mlnlo pretueo oeeidato e dl pannello anteriore gia
iorato e aerlqrateto.

lntemamente abbiamo lasciato uno apallo più
che eutticlente per lnaerire anche un autonomo
alimentatore stabilizzato. quindi chi vcrra potra
acquiatare un quelaiael traeiorrnatore con aeccn-
dario in grado dl erogare 10-12 volt 1 amperv

Oueeta tensione raddrlzzata da un comune pon-
te reddrizzetore, verra llvellete da un condensatore
elettrolltlco da 4.700 mF. 50volted intlneappllcata
sull'lngreeeo del nostro circuito.

HI.. Eccocomealpreaentaamenteqqio ultimatolaachadabaeetltlehaeuand-
nutveßematadltaradetiectttmeaaidatunadluaaraahgnediqualta.aenonvetata
ridunalaaenalblliß autlatrequeneapiù elevate.
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Flg. 10 come lplcølb mll'ufleolo, Il puma Mind. Impatto lub-
mlflølmomø dall'lnhgrnlo 104.721€. ..Nm lo dm dol lhqlhnflx dl
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In questo modov avrete un trequenzimetro che
potrete collegare dlrettamentealla rate del 220volt
o ad una tensione CC a 12-13 volt. Un semplice
deviatore collocato nella parte posteriore del mobi-
le vl consentirà di predisporre I'alimentazione su
AC o CC.

Sul pannello irontale andrà fissato Il commuta-
tore rotativo. la presa BNC. l'interruttore di accen-
sione e incollato sul retro della finestra, In corri-
spondenza del display. il plexiglass rosso che tro-
verete nel kit.

Owlamente, nel ilsaare il circuito stampato sul
piano del mobile dovrete cercare, con vite e distan-
ziatori. di centrare gli otto display sulla ilnestra del
pannello. non dimenticando che la massa del cir-
cuito stampato e elettricamente collegata alla
massa del mobile; a tale scopo. potrete sfruttare la
vite in ierro posta nel toro vicino a TP1. oppure
saldare un iilo su tale pista di maaea e collegarlo
alla massa del mobile.

Nei collegare i due terminali d'ingresso del ire-
quenzlmetro al bocchettone BNC applicato sul
pannello irontaie. dovrete necessariamente utiliz-
zare un cavetto coassiale da 50 ohm RG.58. spez-
zone che gia troverete Incluso nel kit.

Cercate di tenere alquanto corto questo spezzo-
ne dl cavo coassiale. senza dimenticare dl saldare
la calza di schermo esterna dl tale cavo aia al ter-
minale di massa del circuito stampato. sia. dall'al-
tro lato, alla massa dei BNC.

Qualcuno potrebbe obiettare che il corpo del
BNC risulta gia collegato a massa essendo tiasato
aui pannello irontale del mobile, ma anche ee cio e

vero. non dovete dimenticare che l'AF presente
sulla massa dl tale BNC, per raggiungere li termi-
nale di MASSA. presente suli'lngreseo del tre-
quenzlmetro. deve iare un percorso ad "ostacoli".
cioe dal pannello anteriore deve passare sul pieno
base del mobile in ierro zincato, da qul deve aallre.
tramite la vite sempre in ierro` sul circuito ed inline
raggiungere con una pista il terrninaie sul quale
avete saldato la calza metallica del cavetto.

Cosi facendo, non solo si ridurrà la sensibilità
del irequenzimetro. ma si correre Il rischio di tar
apparire sui display dei "numeri" ben diversi dalla
irequenza applicata, per aver lntrodotto delle l'ln-
duttanze" che potrebbero tacllmente accordarsi su
armoniche.

Oulndi saldate sempre l'altra estremità della cal-
za di tale cavetto. direttamente sulla maeaa del
BNC d'ingreeso, per permettere aiI'AF di raggiun-
gere iI terminale di massa presente sul circuito
stampato, senza lare inutili giri vizioai.

Terminato il montaggioe chiuso il coperchio del
mobile. sul vostro banco di lavoro. agli altri stru-
menti gia in vostro possesso. potrete ora aggiun-
gere anche questo semplice e sensibile trequen-
Zlmetro VHF-SHP.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ll materiale visibile nelle ilgg. 10 e11, più un
bocchettone BNC. due morsetti per i'ailmentazio-
ne. Il deviatore SZ. una manopola, gli otto display e
i due circuiti a tori metaiizzetl L. 135.000
ll mobile visibile In ligure completo di pannello
torato e serigratatov più il plexiglass per la iineatra
dei display ................... L. 25.000

ll solo circuito stampato LX.725 .................. L. 6.5m
llaoiocircuito atampatoLXJZS/B .............. L2500

Nei prezzi sopraindicati non sono comprese la
apeea di spedizione a domicilio



Durante ie prove di collaudo del lineare da 50 e
più watt presentato sul numero 103. abbiamo in-
contrato in "aria" molti CB che, saputo che erava-
no di Nuova Elettronica. non si sono lasciati stup-
gire l'occasione per elencarci una lunga serie dl
progetti che gradirebbero vedere pubblicati nella
rivista.

Tra le tanta richieste, oggi ne soddisiiamo"una".
che ci è sembrata la più dittusa, cioe la realizzazio-
ne dl un semplice generatore AF, utile pertarare ed
anche riparare un qualsiasi ricevitore CB.

Numerosi sono stati coloro che ci hanno rlieritc
che non posseggono tale generatore, pur ritenen-
dolo utilissimo per il proprio laboratorio, perchè il
suo costo e superiore a quello del ricetresmettito~
re. e. poiche si tratte di un apparecchio che si usa
solo saltuariamente, non e vantaggioso investirvi
una somma tanto elevata.

Oltre a ciò, i generatori disponibili in commercio

non sono quarzati. quindi, non riuscendo mai-a
stabilire se si e sintonizzati sui 27.125 MHz o sul
27.250 MHz a causa delle tolleranze della scala
parlante, risulta problematico utilizzarli per la tara-
tura di un qualsiasi canale.

Come si può facilmente intuire, i CB vorrebbero
un generatore AF quarzato e modulato in AM che
costasse poco. o, meglio. pochissimoA

Ebbene. con questo progetto ci generatore che
utilizza un solo integrato, che e possibile alimenta-
re con una qualsiasi tensione compresa tra5 e i 5,5
volt, riteniamo di aver esaudlto pienamente tale
desiderio.

SCHEMA ELETTRICO

L'integrato impiegato in questo progetto e un
SNJ4L5266, contenente al proprio interno quattro
Nor Esclusivi a collettore aperto.

ELENCO COMPONENTI: LXJST

Fig. 1 Schema elettrico deli'oeclllatere AF.

R0 :1.000 °hm1llvrl11 OS : 1m.000 pF pollelhn

R1 : 10.000 ehm 1/4 N.11
R2 : 410 ohm 1/4 watt
Il : 470 ehm 1/4 vllfl
R4 = 410 ohm 1/4 watt
R5 : 100 ehm 1/4 watt

R1 : 1.000 ohm pot. lln.
01 : 41 mF eiettr. 25 volt
C2 : 47.000 pF polleetere
C3 : 1.000 pF poliestere
O4 : 10.000 pF poliestere
C5 : 21 pF I dllce

c'l : 41 pF e dieeo
JAF1 : 1 mlcreHenry
XTAL : quem da 21 MHZ
IC1 : SN.14L$266
S1 : interruttore
82 : catetere
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Oueeto umpllce ed economico oecllletore dl Alta Frequenza mo-
dulato ln AM vl permettere di tarare perfettamente quelellel ricevitore
CB, eull'eeette lrequenza del canale preecelto.

Come vedesi nello schema elettrico di tig. 1 tre di
tali porte, e precisamente quelle slglate lC1/A -
IC1/B -lC1/C. vengono utilizzate in questo genera-
tore per ottenere un segnale di BF ad ondaquadra.
che sirutteremo per modulare in AM lo stadio dl
AF.

Cortocircuitando a massa, tramite il deviatore
S1, il piedino 1 del Nor Esclusivo lC1/C, questo
oscillatore di BF genererà una lrequenza di 1.200
Hz circa. scollegando da massa tele piedino. l'0-
eclllatore BF risultare bloccato. quindi in uscita dal
nostro generatore otterremo solo un segnale dl AF
non modulato

La frequenza dei 1.200 Hz potrà essere variata in
più o in meno modilicando semplicemente la ca-
pacita del condensatore 02: diminuendone il velo-
re, cioe portandolo degli attuali 47.000 pF lino ed
un minimo di 33.000 pF, otterrerno una note di BF
più acute. mentre. al contrario. aumentando tale

Come el preoenta. e coetruzione ultimata,
questo generatore AF, utlle per tarare
queleleel ricevitore CB con un quem dl
traemlulone. ln quelta loto lngrendlta, In
sostituzione del potenziometro R7, obbli-
mo collocato un comune trimmer; comun-
que nel klt troverete un potenziometro, che
endre cottegeto come vlelblle In tig. 3.

AF per GB
capacità fino ad un massimodi 68.000 pF, potremo
modulare il segnale dl AF con un segnale di BF a
lrequenza medio-bassa.

Per lo stadio di AF sirutteremo l'ultlma porta
siglata lC1/D e. come vedesi nello scheme elettri-
co, le lrequenza di trasmissione verrà ottenuta col-
legando tra il piedino d'ingresso 5 ed ll piedino ol
uscita 4 un qualsiasi quarzo CBA

Facciamo presente a quanti volessero siruttare
questo schema per realizzare un osciliatore AF su
una diverse lrequenza, che l'lntegrato 74LS.266
riesce a lavorare bene lino ad un massimo di 35
MHz.

Poichè i ouarzi CB sono in 3- armonica, Inseren-
doli In tale circuito senza una bobina dl sintonia
oscillerebbero e 9 MHz, anzichè a 27 MHz.

L'impedenze JAF1 de 1 microhenry, che trovia-
mo collegata tra il piedino di uscita4 ela giunzione
delle due resistenze R4 - R6. svolge in questo sta-
dio osciliatore la funzione di bobine di accordo.
pertanto. inserendo altri quarzi in 3' armonica, per
poterci sintonizzere sulla lrequenza richiesta. do-
vremmo sostituire questa impedenza con una bo-
bina di accordo vere e propria (bobina completa di
nucleo di taratura). diversamente. il quarzo inseri-
to potrebbe non oscillare

Di grande importanza in questo circuito e anche
ll condensatore C7. perche questa capacita. as-
sieme alla JAF1. consente dl ottenere un circuito
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Flg. 2 Dllnonulonl mll dal unum
ohmpflo fichlulo per quøm full:-
mlonn. Como pome comm-n, Il
pregano nuumcrå unl dlmønlkm.
mollo lnhrlon l quolll doll: Imehø
vl abbiamo riportato null. pagina
puo-dont..

Flg. 3 Somma putlco dl multig-
glo del women AF por CB. Como
wonnll'amcøla. l consigliablh
ncchludm Il clrculto .niro un ph
colo commuove mmlllco, ln modo
dl "Ibn ch. Il "come" capii Il 00-
mm AF lmam una mmpm.

Flg. 4 Cumulonl 'Im ddrllln
doll'lnhgmo SNJJLSM lmploglìu
In qualo pmgiflo. Il prima hrmlnn-
lø paio In alto a ulnlura. lndlcalo
“Vee”. O quoilo ddl'lllmontulono
polltlvl del 5 volt. mmm I'ummo
paolo In blue I dum. Indicata
“GND”. i qudlø ch. lndrù I collo-
mmmuammnum



accordato. in grado di tar oscillare qualsiasi quar-
zo compreso tra i 26 e i 28 MHz.

Come in ogni generatore dl AF. anche in questo
abbiamo previsto un potenziometro, per variare Il
livello del segnale ln uscì e.

ll massimo segnale che questo semplice genera-
tore può erogare in uscita sl aggira intorno agli 1,5
volt picco-piece, quindi possiamo disporre dl un
segnale di ampiezza tale da rendere possibile la
taratura anche del più "duro" dei ricevitori.

Potremmo owiamente ridurre tale ampiezza e
pochi mlllivoit ruotando verso il minimo il poten-
ziometro R7 e se essa risultasse ancora troppo alta
per l'elevate sensibilita del ricevitore. potremmo
semplicemente applicare sul bocchettone di uscite
un corto spezzone dl lilo da sfruttare come anten-
na irradiante.

Tutto il circuito assorbe ln media 18-22 mliliam-
per. pertanto. qualsiasi circuito sara in grado di
lomire questa ridotta corrente perla sua alimenta-
zione.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato necessario perla realizze-

zione di questo progetto porta la sigla LX.737 e su
eeao. come potete osservare in tig. 3. dovrete mon-
tare i pochi componenti richiesti. coliocandoll nel-
la posizione ad essi riservate.

Il primo componente che dovrete saldare sullo
stampato è lo zoccolo dell'integrato e. successi-
vamente, tutte le resistenze, l condensatori polie-
sterl. l ceramici e gli elettrolitlcl. L'lmpedenza da 1
microhenry, come vedesl nel disegno, andre collo-
cata vicino allozoccolo per il quarzo di trasmissione.

Ai terminali- capicorda presenti sul circuito
stampato dovrete collegare l'interruttore per la
modulazione S1 e Il potenziometro per dosare
l'amplezze dei segnale In uscita.

Polche non e possibile stabilire a priori la vostra
lrequenza prelerenziaie. nel kit troverete un quar-
zo CB scelto per un canale centrale, che vi otlre la
possibilita di avere una lrequenza sulla quale II
vostro ricevitore riuscire sempre a sintonizzarsi.

Se disponete di altri quarzi CB. Ii potrete tran-
quillamente usare in sostituzione dl quello In dota-
zione. perche nulla cambierà nel funzionamento
del circuito.

Terminato ll montaggio. lnserirete nello zoccolo
l'integrato SN.74L5266, rammentando dl rivolgere
il lato del corpo prowlsto dl tacca di riferimento
come visibile nello schema pratico.

Ricordatevi che la tacca dl riferimento non sem-
pre ha la forma ad U da nol disegnata. In sua sosti-
tuzione potrete anche trovare un piccolissimo pun-
tino posto in prossimità del piedino t. che dovrete
considerare "tacca".

Dovrete racchiudere tutto i'oscllletore entro un
mobile metallico. perche. se non lo schermerete,
non servirà a nulla ruotare ll potenziometro della
regolazione dell'uscita al minimo. dato che l'AF.
lrradiandosl dal clrculto stampato, riuscire lacll-
mente ad entrare sull'ingrasso del ricevitore.

Una volte applicata tensione all'oeclliatore. po-
trete subito appurare se esso lunziona, inlatti ae
sintonizzerete il vostro ricevitore sulla lrequenza
del quarzo. vedrete l'S›Meterdeviare verso il tondo
scala e se, tramite S1, inserirete la modulazione.
potrete udire in altoparlante la nota acustica.

Se disponete di un trequenzirnetro digitale. esclu-
dendo la modulazione. potrete misurare la tre-
quenza generata e se per caso notate che questa
risulta leggermente diversa, dovrete agire sul cort-
densetore C7 da 47 pF.

Ad esempio. se avete inserito un quarzo da
27.125 KHz ed Il lrequenzimetro vi indica 27.126 o
27.124 KHz, provate a sostituire questo condensa-
tore con uno da 39 pF o 56 pF e riuscirete cosi a
riportare la lrequenza generata sui 27.125 KHz.

Chi trovasse troppo scomodo togliere questo
condensatore per sostituirlo con un altro di capaci-
tadiversa. potrebbe Inserire subito una capacita di
27 pF e sotto al circuito stampato saldare in paralle-
lo un compensatore da 10/40 pF. agendo sul quale
potra ottenere sui display dei lrequenzimetro l'e-
setta frequenza impressa sul quarzo.

Una volta in poseessodl un taiegeneratore.avre-
te la possibilita di tarare per la sua massima serial-
bilità qualsiasi ricevitore. di riparare qualsiasi rice-
traamettitore. avendo speso una cifral nettamente
Interiore ad ogni vostra aupposizlone.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale visibile In llg. 3 completo dl

clrculto stampato. zoccolo per integrato ed un
quarzo CB sul centro banda ......... L. 13.500

Nel prezzi sopraindicati non sono lncluaaleape-
se postali dl spedizione e domicilio.

ll solo circuito stampato LX.737 ......
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L'effatto di luci che vI proponiamo In questo pe-
riodo prenatallzio viene definito "effetto alba e
tramonto". perche. comechiarlsce la stessa defini-
zione. dà la sensazione dl trovare! in presenza del
sorgere delle prime luci deli'albe e del prima Im-
brunlra della sera.

Il circuito in questione. nel quale abbiamo ebbi-
nato ambedue tall condizioni. potra essere sfrutta-
to a vostro piacimento. per Illuminare Presepi. ai-
beri dl Natale. insegne pubblicitarie. piccole disco-
teche ed anche la vostra sala. In cui. l'ultimo giorno
dell'anno. vi riunlrete con amici e parenti per at-
tendere tra un ballo e l'altro. l'arrlvo del nuovo
anno.

L'effatto prodotto da due serie dl lampadine di
diverso colore. dl cui le prime si intensiticano In
luminosita. mentre le seconde si effievollscono.
rendere senz'altro l'atmoslera più calda ed allegra.

Se ritenete interessante questa nostra proposta.
seguite tutte le Indicazioni che via via vl fomlremo
In questo articolo e reallzzerete cosl un sistema di
Illuminazione che vl darà la fama di "lnventorl ga-
nlall" tra i vostri amici.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

É e tutti noto che la tensione di rete delle nostre

case e alternata a 50 H1. cioè 50 volte in un secon-
do el inverte la polarlta che giunge alla lampadina
(vedi iig. i). per cui quando su dl un iiloe presente
la umionda positiva. sull'altro abbiamo la sornion-
da negativa e viceversa.

Se le due semlonde. positiva a negativa. riesco-
no a completare il loro ciclo. al capi della lampadi-
na giungerà sempre la massima tensione di rete.
cioe 220 volt. pertanto essa si accendere alla sua
massima luminosità (vedi tig. 2); interrompendo a
meta ciclo le due semlonde. la tensione efficace el
rldurre del 50%. per cul alla lampadina giungerà
METÀ tensione. cioè 110 volt anziche 220 volt. ed
owlamenta da essa sl diffondere una luce d'lnten-
alta dlmezzala.

lnterrompendo pol il ciclo per un tempo maggio-
re. ad esempio per 3/4 del suo totale (vedi flg. 2). la
tensione che giungerà sulla lampadine risulterà di
circa 55 volt. quindi la luminoslia sl ridurrà ulte-
riormente ed aumentando ancora ll tempo di tale
Interruzione, fino a raggiungere un 90%. la tenaio-
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Fig. 1 La tendone alternata partendo
da 0 volt. raggiunga in un filo Il auo
maulmo positivo e nell'eltro Ii suoM
simo negativo. pol rltemara augil 0 volt
a quindi Invertlra la propria polenta.



Tani. lampadine dl un dciannlnno colore ch., grldlilmonio, dl
una blu: luminosità al portano III. loro mlulml Iumlnollih e, con-
iimporanelrneniø. aiireiilnto lampadine dl diverso colon. cha dliil
loro minima luminosi!! ll portano ad un. bau lumlnølllå, In un
ciclo continuo. poiranno "riscaldare" I'nunoaiura dol prossimo Nltlio
o rlmodomm lo vom. lnugne pubbllclurio.

Fig. 2 So in mulondl Iiluclrl a compiti." il wo ciciø, il ulon di hnnionceh' ritmvmmo
Il capi dalla lampadina rlnulhri puri al .uo vuion mlulmo o minima url quindi Il m
luminoolil (vødi dlaqno n nlnlm). Se ñuoclnmo con un quaislul nfliiiclo a porn In
conduziom un Mac con un emo Hindu, nuiomnkamcnl. rldurmno II "inn dl hnalom.
Cool lnnucando ll Mac, quando Il umlonda nvri porn-mo mau dol .uo inglno (M II
rhum dl 00 gradi), sulla limpida glungorl “mail tandem", dei 1 10 vali, n lo lnnmhon-
moliäflgndl. laumlonuiridurrinmmodliovou.
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FigJ Pefecdteriiltrleeconllriflrdo
lndlceto In ilg. 2, prenderemo come
punto dl rlierimento ll peeeeggio delle
eomlonde eugll 0 voil. ll treneletor Ti",
ed ogni peeeegglo, creerl un lmpulee
poeltlvo.

MAM __...

Flg. 4 Oueelo lmpuleo dl “zero eroe-
elrig” 'erre pol convertito del condenee-
tore C! in un'onde e dente dl lege. che
rieuitere perfettamente elncronlmte
eulle lrequenn dl Me e che epplicile-
remo euil'lngreeeo dl ici/D.

Munn.
ng. e Sapendo che une lernpede e
heeee Iumlnoeità greduelmente devre
regglungere Il euo rrieeelmo, mentre i'ei-
tredevre iere t'lrlvereo, pntevererno eui-
l'uecitedllC1/Dundentedleegelriop-
poeiflone di ieee.

li|

ne che giungere alle lampade sera tento beeee de
non riuscire più ad eccendeme Il filamento.

Verlendo lentamente e in modo continuo questo
rlterdo de un minimo ad un massimo. si riesce e
verlere le luminosità dl queleieel lempede dal wo
minimo ei euo meeelrno.

Per ottenere questa condizione e neceeeario tro-
vere un semplice e valido sistema per Interrompere
"ll ciclo" delle due semionde e per iar ciò occorre
necessariamente Implegare un diodo Triec.

In pratica, se eccitiamo li gate del triac in ritardo
rispetto ella eeminonde che ln ouell'lstente appare
el euoi capi (terminale A1 e A2), questo Inlzlere e
condurre quando il percorso delle semionde he gie
raggiunto un certo livello. determinando cosi le
condizione visibile negli esempi di iig. 2.

Per ottenere tale rlterde in modo simmetrico. ele
per le semlonde poeltlva che per quelle negetlve e
varlarlo pel lentamente in modo regolare. e ueolu-
tarnente necessario prendere un punto di riferi-
mento` che puo eeeera rappresentato dei passeg-
gio degli 0 volt. che si ettue durante l'Inverelone
delle eemlonde positiva e quelle negetlve e vice-
verse.

Coel ieoendo. ed ogni Inversione di polenta, el
rivelere tele condizione e de questo latente pertlre,
con un certo ritardo. i'lmpuleo di eccitazione per ll
triac.

A questo punto, deilnlto il iunzlonamento "dl
bue" del circuito. ci conviene paeeere ello scheme
elettrico, per eoflerrnarci più diffusamente euila
iunzione dei diversi etedl, neceeeerl per ottenere
questo etietto continuativo dl "albe e tramonto"A

SCHEMA ELEmIW

Dopo merci brevemente miierrnetl aui princi-
pio che ate elle beee del controllo dl lumlnoelte
delle lampadine, peeelemo ore allo schema elettri-
co riportato In llg. 9. per seguire. peeeo per peeeo. ll
nostro segnale elternato ilno elle lempade college-
te el due trlec.

Partendo del treeiorrnetore dl alimentazione. no-
teremo subito che le tensione del 12 volt erogete
del secondario verre reddrlzzete dal ponte R51.

Non rleultendo collegato tre l'ueclta positive e le
maeee alcun condensatore elettrolltlco. su tale
terminale sarà presente un'onda come quelle vlel-
bile In ilg. 3, cioe la aoia eemlonde poeltlva reddrlz-
zete ad une irequenza doppie dl quella di rete. cloe
a 100 Hz anziche 50 Hz.

Essendo collegate eu tele uaclte le base del tren-
eletor TR1.iino e quando ie eemlonde positive non
scenderanno el dl sotto degli 0,6 volt, il treneletor
rieultera in conduzione, quindi sul euo collettore
non eere presente alcuna tensione (potremo anche
dire che eu tele uscite e presente un livello logico
0); eppene le eernlonda poeltlva scendere el diletto



Flo. I Sull'ueolta deli'operaalo-
nie siglato ICI/0. riceveranno
un'enda l“triangolare”. che, com-
pereh oon l'onda a denle dl sega
tremite ici/B s Ici/C. ci permet-
tere di ottenere oli impulsi neeee-
aarl per lare accendere e aoeflle-
le gradualmente le lampade.

degli 0.6 volt. TRI cenere di condurre. ponente
sul suo collettore. per ie presenza della reelatenm
R3 da 22.000 ohm. rieullere presente la massime
tensione positiva (vedi lio. 3). che corrisponde ed
un livello logico 1À

Questo transistor cosi collegato. eitro non e che
un rivelatore di “zero croealng”, cioe uno stadio in
grado di indicare quando la tensione altemsta de
positive pesea e negative e da negative e poeltiva.
paesaggio che, per una lrequenza dl rete e 50 Hz, al
verilloa l00 volte al secondo.

Attraverso i due diodi DS2 e D83. la resistenza
R5 ed il condensatore 02. queetl impulsi di "zero
crossing” verranno treslorrneti In un segnale e
dente di sega e 100 Hz (vedi lig. 4). perfettamente
alncronizzeto con ie lrequanza dl rete.

Poichè nel noatro progetto abbiamo previsto
due Triuc per ottenere una dleeolvenza incrociata.
che el verilics quando una lampadina dalla bassa
luminosità paese gradatamente alla massima iu-
minoelte. mentre l'eltra. necessariamente. dalla
inesaime luminosità deve raggiungere le minima
iuminosite. ci occorre un'onde e dente di sega in-
vertlte rispetto e quelle impiegate per la prima iam-
pede e questa funzione viene svolta dall'operezio-
nale lndicato nello schema elettrico con la sigla
Ici IC.

Oueetl eegnall e nostre disposizione non ci per-
mettono encore di accendere o spegnere gre-
dualmente una lampada. Inlettl. se li appiicesalmo
direttamente el gate di un triac. questo ei inneacne-
rehbe sempre nello stem istante. in quanto tall
segnali risultano sempre uguali nei tempo e percio
la luce delle lampada risulterebbe sempre coetan-
le.

Per ottenere un segnale di inneaco dei trisc con
un ritardo variabile. ll solo In gredo dl determinare
la variazione graduale deii'inteneita della lampada
come inizialmente cl siamo proposti. cl occorre un
altro stadio. che. partendo da un'onde a dente di
eega, ci consente di ottenere In uscita un'onde
quadre con un duty-ciclo (cioe con un rapporto tra
ia larghezza degli lmpuisl positivi e negativi). va-
riabile da unoOSi ad un 100%.

Flo. 1 Quando I'Inplefle dell'ollde a
dente di sega euperere l'amplezza del'
ronda triangolare, suii'ueolla dell'ooe-
razionale eornparatone sara preeenle un
livello logico 1, che al convertire Ill lall
livello logico 0. solo quando l'emplezla
deldentedlsegasoendereeolloelileel-
lo dell'ollde WII..

Fio.. Il seconde operazioneleoonloe-
valore lavorando een un'onde triangola-
re In oppoelzione di leee. lemire In ueol-
te un'ende quadre (livello logico 1). il
eul duty-ciclo risultera perlettemente
complementare a quello dell'allro ope-
rafloneie, cioe quando nell'uno avremo
un Impulso largo nell'sltro avremo ull
lmpulso etrelle e vleaverea.
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Oueala tecnica prende il nome dl PWM (Pulse
Width Modulalion), cioe modulazione a larghezza
di impulsi, e consiale nell'applicare su uno del due
ingressi dei due operazionali lCZ/B e lC2/C Il ae-
gnale a denle dl sega visibile nella llg. 5 a aull'altro
un'onda Mangolare. che riceveremo con lo stadio
composto da ICI/A, lC1/B,TR3 e lC2/D.

Come vedasi nelle llgg. 7 e 8, applicando sugli
Ingressi degli operazionall lC2/B e lC2/C tall se-
gnali. au ciascuna uscita prelevaremo un'onda
quadra con quel duty-ciclo variabile che cl neces-
alla.

Per capire come questo avvenga. sari aufllclan-
te sovrappone l'onda a dente dl sega a quella Iri-

angolare. come vedasi nella Iigg. 7 e 8. e. come
nolerete, lino a quando l'amplazza dall'onda a dw
le dl sega (applicata aull'lngrme non Invariant.
dall'cparazlanale) non auperera l'ampiezza del-
l'onda triangolare (applicata sull'ingresso Inver-
lente dell'operazlonale). l'uscila rimarrà sempre a
livello Iogloo ll, per passare subito dopo a livello
logico 1 e rimanarvi fino a quando I'amplezza del
segnale a dente di sega non scenderà aottoal llvel-
lo dell'onda triangolare.

Par quanti conoscono a iondo il funzionamento
dl un amplilicatore operazionale questa nostre
spiegazione non premura alcun punto oscuro;
per lufll gli altri lam risulterà un pò meno com-
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prenslblle. per cul cercheremo di Iomlre tutte le
Indicazioni utilil nella lorma più semplice. premet-
tendo anzitutto che livello logico 0 signilica ten-
elene 0 e livello logico 1 significa massima tensio-
ne i

inizieremo subito con il dirvi che, applicando
due tensioni sugil ingressi di un operazionaie.
questo lunziona ds oornperetore. cioe compere il
valore delle tensione presente sul suol ingressi a, I
seconda della dillerenze, determine in uscita una
condizione logica 0 oppure 1.

Un particolare pero deve essere sottolineato:
l'operazlonale assume sempre come riterirnenlo la
tensione presente sul suo ingresso invertente
(contraddistinto dal segno "-") e. utilizzando
questa tensione come valore iniziale. misure la
tensione applicate sul euo Ingresso non lnvertenie
(contraddistinto dal segno “+"). Se tale tensione e
euperloreai suo rilerimento, suii'usclta deli'opera-
zionale sara presente un livello logico 1. mentre se
tale tensione risulterà Interiore. sulla sua uscita
otterremo un livello logico D.

Per Iare un semplice esempio pratico, suppo-
niamo di applicare uno strumento a zero centrale
ire gli ingressi deli'operazionale:

-se appiichiarno 5 volt suii'lngresso lnverlenteeil
voit su quello non lrlveriente. lo strumentlno ci
segnalare subito una tensione NEGATIVA dl - 2
volt (vedi lig. 11) e pertanto. sull'uscita deli'opers-
zionale otterremo un livello logico 0.

- se. Invece. eppllchiemo 4 volt sull'ingresso inver-
tente e 1 volt sull'lngresso non invertente. lo stru-
mentlno ci segnalare subito una tensione POSITI-
VA di + 3 volt (vedi ilg. 12) e. in tall condizioni.
sull'usclta deli'operazlonale sara presente un Ilvsi-
lobllcot

Applicando questo stesso procedimento sile
tlgg. 1 e 5. sare ore più semplice capire come.
applicando sul due Ingressi dell'operazionaie un

segnale a dente di sega ed un segnale trianoolafl.
si possa ottenere sulla sue uscita i'onda quadre a
duty-ciclo variabile a noi necessariaV

Ritornando allo schema elettrico di lig. 9. potre-
mo notare che l due operezlonali lC2/B ed lC2/C.
da noi utilizzati per io stadio moduletore PWM ap-
pena descritto, hanno gli ingressi Ire loro Invertltl,
inlettì. mentre ii segnale ed onda triangolare risulta
applicato suii'ingresso non invertente di lCZ/B ed li
segneie a dente di sega su quello invertente. per
iCZ/C teli connessioni risultano invertito. cioe
i'onde triangolare giunge suii'lngresso invertente
ed li segneiea dente dl sega su quello non inverten-
le.

Queste diversa disposizione del collegamenti ci
permette di ottenere. sulle uscite dei due opera-
zionali. due segnali ad onda quadra con duty-ciclo
"complementare", cioe, mentre su di una uscita
aumenta l'arnpiezza degli impulsi positivi. suli'eltre
diminuisce e viceversa.

ln questo modo. come gia sappiamo, otterremo
l'elietto dI dissolvenza incrociata sulla due lampa-
de, Iniattl. mentre una, comandata dal primo se-
gnale. aumenterà la sua luminosità lino alla sua
massima Intensità i'aitra, comandata dei secondo
segnale, le diminuire proporzionalmente lino e
spegnersi. per pci ripetere nel senso Inverso que-
sto ciclo; giunti alle condizione opposta. li ciclo sl
invertire nuovamente. per poi ripetersi cosi ali'inii-
nltc.

Osservando lo schema elettrico di Iig. 9, noterete
che i'onda quadre presente sull'uscita del due ope-
razionali non viene utilizzate per eccitare diretta-
mente Ii gate dei due Irlac, me risulta applicata sul
piedino 4 dei due NE.555` sirutteti in questo circui-
to come oscliiatori "bloccati". in grado di generare
una Irequenza di circa 5.000 Hz ad onda quadra.
Questi due osciliatori vengono attivati con il segna-
le ad onda quadra generato dal due operezlonali
IC2/B ed lCZ/C, pertantov sulla loro uscita otter-
rsmo una serie di impulsi a 5.000 Hz (vedi tig. 13),

§fl_T_-
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ne 11 applies-m m meant peer-
ihe suli'lngreeeo dl un operaflonale. se
le tendone sul piedino “non invertente'
rtsultera di valore interiore a quella pre-
sente sul piedino “invertente”. In uscite
ci ritroveremo con un llvello logico 0.

1 \\\ Ilr/\\
'I,/.\\\

Flg. 12 Solo quando la tensione posi-
tlve applicata sul piedino l'non Inverien-
ie" superera ll valore della tensione po-
sitive presente sul piedino "invertente",
ll livello logico 0 presente in usclh si
convertire in un livello logico 1.
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Flg.13 lsegnailadonaquadrapre-
senti sulle uecila del due operazionall
IC2I! a Ici/C (vedi llgg. 1 e I). verran-
no applicati eugll ingressi del due
NEÂSS. che li convertlranno In una ee-
riedllmpulslaäflflligperunperlodo
pari alla Iergllem dell'onda quadra.

\\l/// “MI/ásnlrvbè :e -/fWiMW

Flg. 14 Ouestl impulsi sincronizzati
perlettamenie con ia irequenu dl role.
oi consentiranno dl eccitare Il trlec In
ritardo rispetto alle aernionde della len-
alone alternata, cioe dl ottenere la cort-
dlzlons che vi abbiamo illustrata aII'lnl-
:lo artlcolo. ln fig. 2. Come vedeal in
llgura. più largo sara i'lrnpulso. maggio-
N rletllteri la lumlrioslll della limpide.

per un periodo dl tempo pari alla larghezza del-
i'onda quadre.

Tramite l due treeiorrnatorl d'accopplamento T2
e T3 traeierlremo pol questi impulsi sul gate del
due Triac. che potranno cosi eccltarei.

Gil lmpulal che giungono aul gate del due triac
rlaultanc "negativi" rispetto all'enodo A1 ed hanno
una durata dl circa 5 miorosecondl. con una cor-
-rente pari a 100 mililamper. in modo da eccitare
anche l trlac più duri.

Come avrete compreso, quando i'onda quadra
risulta molto larga. sara maggiore ll tempo di inne-
eco del trlac e quindi maealma eara la luminosità
delle lampade; quando invece l'onda quadra risulta
molto stretta. sara minore ll tempo d'innesco e
quindi più bassa la luminosità erneeea dalla lam-
pad. (v ng. 14).

La velocita dei ciclo dalla massima Iumlnoelta
alla minima puo essere variata da un minimo dl10
secondi ed un maaelmo di 110 aecondl clrca. ruo-
tando Il potenziometro 819. vale a dire che potrv
mo rallentare o accelerare questo ciclo a nostro
piacimento.

In questo circuito e presente un altro stadio rnoi-
to Importante al llnl del iunzlonamento del proget-
to. cioe un controllo automatico del'arnplena del
due segnali. quelloa dente dl sega e quello triango-
lare.

Come vedeei ln iig. 16, se I'amplezza massima dl
questi due segnali non risulta equivalente. ci po-
tremo ritrovare con un circuito (vedi tig. 17) In cui
la lampada non riesce mal a raggiungere la aua
massima luminosità. oppure. nel caso oppoeto,
(vedlllg.16) in cui le lampada rimane quasi sempre
ecooea alle eua massima luminosità.

Questo controllo. e quindi la regolazione auto-
matlca dell'ampiezza dl queeti due aegnali. viene'
eiiettuato dal due operazionali lCl/A ed ici/B: ll
primo operazionale. cioe lCt/A. viene utlllnalo
come raddrlzzatore e "rivelatore dl picco" ed intat-
tl. al capi delle reelatenxa R6 da 1 megaohm e dei
condensatore C4 da 10 mF polto In parallelo a
questa resistenza, troveremo una tensione conti-
nua esattamente pari al valore dl "picco" dell'onda
a dente di sega. mantra ll secondo cperazionale
(vedi lC1/B) lo utlllnererno come separatore per
non aovraccarlcara l'uaclta del primo operazione-
le.

La tensione dl rlierlmento presente sul piedino1
dl uscita dl IC1/B, giungere. attraverso la resisten-
u R13. aul piedino non lnvertente dell'operazlona-
le lCZ/A. che. come abbiamo gia visto. ia parte
dell'oscllletore ad onda triangolare: in quecto mo-
do l'amplezza maselma dl quest'ultlmo segnale
verra controllata e mantenuta pari a quella del ee-
gnale a dente di sega e, pertanto. tutto il circuito,
“autoregolandoal”, non neceealtera più di alcuna
taratura finale.
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Flg. 15 Schema pnflco dl
montaggio dal qonmlon
dl llbc o lnmnntl. In buio
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A questo punto. iorse qualcuno potrebbe giudi-
care la nomra spiegazione eccessivamente parti-
colareggiata e certo potevamo dire. molto più bre-
vemente, che dall'uscíta del due NE.555 escono
degli lmpulsi a larghezza variabile chev eccitando I
dusYriac. provocano i'accensione graduale In sall-
ta ed in discesa delle due lampade: in tal modo
pero. anche se a montaggio ultimato il circuito
avrebbe Iunzionato Immediatamente. non avreste
mal compreso la funzione svolta da tutti quegli
operazionall presenti nello schema e percio. se In
iuturo vl ioste trovati nella condizione di dover
progettare un circuito similare. non ci sareste ri-
usciti per mancanza di una approiondlta cono-
scenza tecnica.

Dopo questa breve precisazione. passiamo a dr
scrivere un altro importante aspetto di questo pro-
getto. cioe quello attinente I'alimentazione di tutti
gli integrati e transistor che vi compaiono.

Dai ponte raddrizzators R81 abbiamo infatti pre-
levato la tensione pulsante a 100 Hz per pilotare la
base dei transistor TRI. ma, come vedasi nello
schema elettrico, da questo ponte prelevaremo
anche l 15 volt clroa per alimentare li circuito, che
dovranno pero risultare periettamente "llveilatl" e
per questo motivo. nel terminale positivo di tale
ponte. abbiamo inserito il diodo al silicio DSi e.
successivamente. un condensatore eiettrolitlooct
da 1.000 microiarad.

Ooal iacendo. sull'usclta dei ponte raddrlzzatore
rimarrà la tensione pulsante a 100 Hz. mentre dopo
ll diodo ai alllclo DSi. sara presente una tensione
continua periettaments illtrata e livellata per all-
mentare tutti gli integrati del circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutto li materiale necessario alla realizzazione di

questo progetto trovare posto sul circuito stampa-
to LX.135.

I primi componenti che vi consigliamo di monta-
re sono gli zoccoli per gli Integrati e. di seguito.
tutte le resistenze. che dovrete collocare secondo
il loro esatto valore ohmmlco.

Terminata questa operazione, potrete inserire
tutti i diodi al silicio collocando il lato del corpo
contrassegnato dalla riga circolare come indicato
chiaramente nello schema pratico dl iig. 15.

A questo punto prendete i tre translator NPN ed
inseriteli nel circuito stampato. cercando di non
coniondere i tre terminali E-B-C. che. in iig. 10.
sono visti dal lato ln cui iuorlesconodal corpo. cioe
dal basso e pertanto nei circuito stampato. osser-
vandosl dall'alto. risulteranno owiamente capo-
volti.

Non sì dovrebbero comunque veriiicare errori,
specialmente se collocherete la parte piana dei
corpo. cosi come l'abbiamo disegnata sul circuito
stampato.

Proseguendo nel montaggio lnserirete tutti I
condensatori polleateri e gli elettrolitlci e perquan-
to riguarda quest'ultiml. dovrete evitare di lnvertire
li terminale positivo con quello negativo. sevoiete
essercerti del buon funzionamento dei vostro pro-
getto.

Dopo aver montato tutti questi componenti. po-
trete inserire il ponte raddrinatore R81. ricordart-
dovi che l due terminali contrassegnati da una S
dmnnoeuererivoltivetaollseoonthriodeltrestor-
matore di alimentazione. mentre gli altri due. indi-
cati con un - ed un +. andranno rivolti in modo
che il primo risulti collegato a massa ed ll secondo
verso il diodo DS1.

l due trasiormaton' di accoppiamento dl colore
verde. indicati T2 e T3, ll dovrete inserire in prol-
slmlta del due integrati NE.555. Come potrete no-
tare. sul corpo di questi trasionnatori sono riporta-
tl. in corrispondenza del quattro piedini. dal nume-
ri. cha dovrete necessariamente rispettare. cosi I

Flg. 1 e Per ottenere un regolare lun-
xionamento dl Iaia circuito abbiamo III-
serito un controllo automatico. portarsi
em rampluu estreme triangolare. n-
sulti sempre equivalente a quella dei
aegnaie a dente dl sega (vedi Ilgg. 1 al).

Flg. 11 8a I'ampielxa dell'enda trian-
gotare risuttasse lnsuiflcienta (vedi tig.
1.). le lampade rimarrebbero sempre
accese. mentre se risultasse magoiors
(vedi Ilgura in alto). rimarrebbero sam-
pre spenta.
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due piedini contrassegnati 3 - 4 andranno rivolti
verso ll TRIACv mentre gli altri due, contrassegnati
1 - 6. verso I'NE.555.

Prendete ora i due triac plastici ed ineeriteli nel
circuito stampato. collocando ll lato prowlato del-
la piccola eletta metallica verso Il bordo estemodei
circuito stampato poi. vicino a questi, collocate le
due morsettiere per i'alimentazlone delle lampade
e quella per I'ingresso dei 220 volt.

Per completare il circuito dovrete solo collegare
l due llll del secondario del tresiormatore T1 aii'in-
presso del ponte raddrlzzatore ed inserire negli
zoccoli tutti gli integrati. collocando la tacca di
riferimento come visibile nello schema pratico dl
llg. 15.

Poichè alcuni lettori ci hanno tatto presente che
non sempre e laclle ldentiilcare sul corpo degli
integrati tale tacca a ionna di U, precisiamo che. a
volte. questa viene sostituita da in piccolleaimo
punto incevato posto sempre in prossimità del ple-
dino 1. che. pertanto. deve essere considerata
“tacca di riferimento".

Non conlondete questo punto con gli altri due
molto più grandi posti alle estremità del come,
perche questi non servono da riferimento.

Potrete quindi inserire tutto ll circuito entro un
.mobile, coilocando sui pannello lrontale ll poten-
ziometro della velocità e eeldando poi l due termi-
nail al circuito stampato.

Facciamo presente che. se volete evitare di rice-
vere una non certo gradita scossa elettrica, non
dovrete assolutamente toccare i due TRIAC. in
quanto essi risultano normalmente collegati alla
tensione di rete a 220 volt. Completato tutto ii mon-
taggio siamo cosi arrivati alla "prova della verita",
cioe alla taee definitiva di collaudo.

OOLLAUDO
Se avrete eseguito tutte le saldature ln modo

perietto. se non avrete posto ln corto qualche pista
con una goccia di stagno, se non avrete lnveriito
alcun diodo ecolloceto ogni integrato nel suo giu-
sto verso, Il progetto funzionerà ei "primo colpo".

Ineerlte nelle due morsettlere due lampade da
220 voli e collegate alla morsettlera centrale la
tenalone dl rete, poi alimentate ll primario del traaior-
matore T1 e... subito vedrete una lampada che.
prima spenta. ai illuminare lentamente e un'aitra
che. prima accesa. lentamente ai spegnere .

Ruotando Il potenziometro R19 da un estremo
ali'altro. potrete ritardare o accelerare tale corsa.

Facciamo presente che qualalaal trlac e in grado
di erogare un massimo dl 6 amper, pertanto su ogni
uscita potrete collegare un certo numero di lam-
pedine In parallelo, ilno a raggiungere un massimo
di 1.000 watt.
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Utilizzando delle lampade da 25 watt ne potrete
collegare un massimo di:

means :401mm
se le sceglierete da 40 watt cadauna, ll numero
risulterà interiore. non potendo auperare le:

mama :asiampaaa
Facciamo comunque presente che potrete an-

che alimentare i due trlac con una tensione altame-
ta disoll12 o 24 volt, coliocando sempre un certo
numero dl lampadine in parallelo. senza superare
mal l 1.000 watt.

Questa soluzione potrebbe risultare molto Inte-
ressante nel caso si volesse Impiegare questo pro'
getto per addobbere un albero di Natale. evitando
tra l'altro di avere sul iìll che alimentano le numero-
se lampadine, la tensione di rete dei 220 volt. che
potrebbe risultare pericolosa per quanti toccasse
ro li metallo della lampada o dei illl scoperti.

L'eiietto che si otterra utilizzando lampadine
molto piccole serà analogo, e certamente amici
grandi e piccoli rimarranno aiiaaclnetl nel vedere
lo strano efletto dl luci ed ombre, prodotto dalle
tante lampadine colorate che al accendono e ai
spengono altematlvamente.

90010 DI REALIZZAZIONE
Tutto ii materiale visibile In llg. 15. compreso il

circuito stampato. gli zoccoli per gli integrati ed Il
trasiormatore dl alimentazione T1 ............ L. 45.000

L.9.500

Nel prezzi aopraindicati non aono incluse leepe-
se postali dl apedlzlcne a domicilio.

Il solo circuito stampato LX.735
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Ouaato circuito serve solo per accendere dodicl
diodi led in cascata. partendo cioe dall'alto verso Il
basso ai accendere un diodo led per volta a rag-
giunto l'ultimo. I'accenslona ripartirà nuovamente
dal primo e cosi via, iino a quando non spegnerate
Il circuito stesso.

Ruotando un trimmer potrete aumentare o ridur-
re la velocita di scansione, e se dodici led vi sem-
brano pochi per il vostro albero. potrete realizzare
un secondo circuito con diodi led gialli ed un terzo
con led verdi. regolando ogni circuito secondo ve-
locita diverse, ottenendo cosi un attraente efletto
luminoso.

Prevedendo che tutte queste luci colorate iissate
sull'albero attlreranno la curiosità dei più piccoli.
che senza essere visti potrebbero toccare questi
oggettinl luminosi, abbiamo pensato dl alimentare
ll tutto a 5 voit (i'alimentatore potrà essere colloca-
to In posizione non accessibile), anche se oggi le
lampadine impiegate per tale uso, vengono all-
mentate con la tensione diretta dei 220 volt. nono-
stante gli spiacevoli e a volte tragici imprevisti che
na possono derivareA

2 D 00| leuin GASGATA per
SCHEMA ELETTRICO

Come vedasi in lig. 1 ll circuito utilizza tre lnte-.
grati. un transistor e dodici diodi led.

Partendo dal lato sinistro di tale schema incon-
triamo subito Il transistor NPN siglato TR1 e l due
nand siglati lC1/A e Ict/B. contenuti ali'intemo
dell'lntegrato SN.7403.

Questo primo stadio costituisce un osclliatora
ad onda quadra, in gradodi generare una lrequen-
za variabile da 7 a 18 Hz, regolabile ruotando da un
estremo all'altro Il trimmer R5.

La lrequenza generata, presente aul piedino B di
uscita di lC1/B, raggiungere il pledino1 d'lngresso
dell'lntegrato SN.7492, indicato nello schema elet-
trice con la sigla ICZ.

ll primo stadio presente all'interno di questo ln-
tegrato divide tale lrequenza per 6 e il secondo per
2. ottenendo cosi una divisione totale x12À

Le uscite codificate. che lanno capo al pledlnl
11% vengono collegate ai piedini d'ingresso 13-
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3-1-14 dell'integrato ICS, un SNl74156. che. come
vedesi in tig. 1, presenta ail'interno due decoder
abilitati dai piedini 1-2 e 14-15 (Ingressi di Enable).

In pratica, le uscita di un decoder lanno capo ai
piedini 9-10-11-12 e quelle dell'altro al piedini 7-6-
54. quindi avremmo In totale 8 uscite peraccende-
re l diodi led e non 12, come Invece vi abbiamo
preannunciato.

Se controllerete meglio lo schema, noterete che
abbiamo lasciato scellegate le uscite 12 e 4 del due
decodilicatori e pertanto abbiamo utilizzato soi-
tanto 6 delle B uscite a nostra disposizione.

Su queste uscite risultano inseriti due gruppi dl 6
led, per un totale di 12 led. e gli anodi dei due
gruppi II abbiamo poi collegati sulle uscite dei due
nend siglati lC1/C ed lCt/D: in questo modo. come
vedremo. otterremo l'accensione in sequenza dei
dodici ledV

lnlatti. osservando lo schema elettrico, noterete
che i due nand lCi/C ed iCt/D sono collegati In
serie ira loro a dall'uscita del primo nand preleve-



Poichè ali'approulmaral delle teste nataiizle al ricercano sempre
progetti di particolari etiettl dl luce da applicare auii'aibaro o lui
Presepe, vi presentiamo un circuito che accende in cascata. ad una
velocita che vol ateul potrete regolare. 12 diodi led.

Utilizzando contemporaneamente due o tre dl tall circuiti con diodi
led di divano colore, potrete ottenere un risultato veramente originale.

Iivostm ALBERO ui NATALE
remo le tensione di alimentazione per i primi 6 led.
mentre dall'usclte del secondo quella per ll secon-
do gruppo di 6 led.

Pertanto. sapendo che per i primi 6 Impulsi pro-
venienti dall'oscillatore ad onda quadra. sull'usclta
12 dell'integrato ICZ e presente una condizione
logica 0 e per i successivi. da 7 a12,e presente una
condizione logica 1. comprenderete subito che,
quando sul piedino 12 di lC2è presente una condi-
zione Iogica 0, sull'usclta dl lCi/C sarà presente
una condizione logica 1. cioe una tensione positi-
va. pertanto gli anodl del prlml 6 diodi led verranno
alimentati tramite la resistenza R8 e potranno In tal
modo eccendersi.

Sull'uscita dell'altro nand iC1/D. sempre colle-
gato come inverter. avremo invece una condizione
logica O. cioè uscita cortocircuitaia a "massa". per
cui la tensione positiva presente ai capi dell'altra
resistenza, siglata R7, non potra raggiungere gli
anodi del secondo gruppo di diodi che. quindi,
rimarranno apenti.

Quando IC2 passerà al 7 ' impulso. sul piedino
12 sara presente un livello logico 1 che. Invertito
sull'uscita di lCt/C. si modllichera ìn un livello
logico 0. vale a dire che la tensione positiva che
prima risultava presente sulla resistenza RB ora
viene a mancare, per cui i primi 6 dlodl led non
potranno più accendersl.

Contemporaneamente. sull'uscita di lC1/D sara
presente una condizione inversa, vale a dire un
livello logico 1. che pia sappiamo signillca presen-
za dl tensione positiva. percui la resistenza R7 sara
ora in grado dl alimentare Il secondo gruppo di
diodi led.

Raggiunto il 12` impulso, sul piedino di uscita 12
dl ICZ avremo nuovamente una inversione di con-
dizione logica. quindi si accendere il primo gruppo
del 6 led ed II ciclo si ripeterà così all'intinito.

Giunti e questo punto vorremmo iarvi presente
che in ogni circuito che presentiamo. anche il più
semplice. noi cerchiamo sempre di inserire delle
soluzioni che potranno servlrvl un domani. per ri-
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Nei diodi led. Il lofmlnl-
le più tum 0 umpre
renode.

191*-
IJIODIJ

LED

ELENCO COMPONENTI LXJ”
R1 : 1.000 ohm 1/4 Inti
R2 : 410 ohm 1/4 watt
R3 : 470 ohm 1/4 vlltt
R4 : 2200hm1/4 watt
R! : 22.000 ohm trimmer
R6 : 2200 ohm 1/4 'eli
R1 : 220 ohm 1/4 vlntt
R0 : 220 ohm 1/4 watt
C1 : 100 mF eiettr. 25 voli
cz = 100.000 pr poli-mn
m = 100.000 pF polieetere
64 :100mF0iettr.ßvoit
TRI : NPN ilpo BCJÂS
IC1 - SNJMS
I02 '4.1402
im : SNJMSO
DL1-DL12 : diodo ild
P1 : pulsante
S1 : Interruttore

solvere problemi di progettazione per apperec- REALIZZAZIONE PRATICA
chiature anche più complesse. quindi non oonai-
dente mei questi circuiti validi solo per i princi<
pianti.

Ad esempio. le soluzione del pulsante P1 che,
appena piglato, permette di bloccare la scansione
di tutti idlodi. potrà consentinrl di trasformare que-
sto circuito In un valido "gioco elettronico".

lnietti se farete scorrere in scansione tento velo-
cemente de risultare invisibile agli occhi ed appor-
rete sotto ai dodici diodi led dei numeri di diverso
valore, ad esempio 0 - 15 20 - 50 90 - 100.
potrete giocare con gli amici a chi riesce. premen-
do il pulsante P1. ed ottenere ll punteggio più alto
con due o tre l“colpi”.

Sul circuito stampetosigluto LXJSG che trovere-
te nel kit` potrete montare subito i tre zoccoli pergll
Integrati, poi tutte le resi utenze e i due condensato-
ri, inilne il trimmer ed íl transistor TR1. coilooendo
In pene piatta del corpo come visibile in tig. 2.

Prímudi inserire i diodi led nei circuito stampato,
dovrete stabilire quale uso vorrete iarne, cioe se
desiderate realizzare un gioco elettronico, nel quel
caso potrete inserirli nel circuito stampato. oppure
se volete utilizzarli come luci per l'albero di Natale.
ed In questo caso dovrete necessariamente unire
degli spezzoni di iilo biiiiere alle cui estremità coi-
iegnre i diodi led,

Ricordatevi che i diodi led vanno inseriti nel cir-
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culto rispettando la polenta del due terminali
ANODO e CATODO. per cui se Ii lnserirete In sen-
so inverso il led non sl accendere .

in tig. i vi lndichìamo come risulti semplice distin-
guere questi due terminali, perche l'Anodo, a dliie-
renza del Catodo. e sempre leggermente più lun-
po.

Collegati tutti I diodi ied. potrete Inserire negli
zoccoli gli integrati rispettando la tacca di riieri-
mento. che dovrebbe sempre essere rappresentata
da un'asoia più o meno profonda posta da un solo
lato del corpo dello stesso Integrato.

Non sempre le Case usano come riierimanto
questa tacca. percio non meravigliatevi se qualche
integrato ne e sprowisto, dato che esistere sem-
pre. anche se poco visibile. un piccolo "puntino"
lmpresso vicino al piedino i.

Fate pero attenzione e non contendere questi
piccoli punti con altri due molto più grandi posti al
due lati dei corpo` che non servono per alcun riie-
rimento.

Sempre a proposito degli integrati. cercate di
pigiaril bene a tondo nello zoccolo. verificando che
tutti i piedini entrino nel relativo alloggiamento.

Spesso lniatti riscontriamo, durante le ripara-
zioni. che "un solo piedino" e iuorl dallo zoccolo.
oppure ripiegato internamente a L e. logicamente.
ciò e suiilciente ad impedire il iunzlonamentodi un
circuito. anche se le saldature risultano eseguite
alla periezlone.

Al due terminali posti vicino ai trimmer R5 colle›
onerete un illo che andre a conglungersi al pulsan-
te P1, mentre egli altri due lndicati con + e -
potrete collegare i due iili per i'allmentazlone.

Poichè vl sarà iorse capitato che inserendo una
alimentazione con polarità invertito in un circuito.
tutti gli Integrati siano andati iuori uso. per evitare
il ripetersi di tale inconveniente, imparate sempre
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ad utilizzare un illo dl color ROSSO per li positivo
ed uno NERO per il negativo.

Se non disponete di un alimentatore In grado di
erogare 5 volt. potrete controllare tutto il circuito
con una pila da 4.5 volt. rispettando come gie pri-
ma abbiamo accennato, la polarità a, poiche ll cir-
cuito assorbe un massimo di 70 miiliamper, una
pila non avra una elevata autonomia.

Ricordatevi ancora un altro piccolo particolare,
cioe quello di non sbagliarvi a regolare la tensione
in uscita del vostro alimentatore stabilizzato.

intatti. tutti gli integrati TTL. come quelli utilizza-
tl ln questo circuito. sono costruiti per iunzionare
con una tensione di 5.1 (massimo 5,5 volt). pertan-
to se supererete questo limite li mettereta in “zona
rischio".

Una volta constatato che i led si accendono in
sequenza come da noi indicato. ne potrete regola-
re la velocita dì scansione ruotando In un verso o In
quello opposto Il solo trimmer R5.

OOSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto II materiale visibile in ilg. 2. completo del
circuito stampato LX.736 a iori metalilzzatl. | tre
zoccoli per gli integrati, tutti i diodi led con I'ag-
giunte dell'interruttorea levetta Si L. 15.500

. L. 4.600

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le ape-
ee postali dl spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LX.736



.National Panasonic
L`oscilloscopio VP-5256 A 60 MHz ire tracce. doppia base dei tempi. grazie all'elevala
tecnologia impiegata dovuta alla pluriennale esperienza MATSUSHITA hl raggiunto e
superato il dato di affidabilità di 25.000 ore MTBF. Contemporaneamente a questo
prestigioso traguardo è stata annunciata una riduzione di prezzo del 20172.
ORA ACQUISTARE UN NATIONAL È ANCHE ECONOMICO!
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da 2 mv a 5 V/Dlv in 11 gradini calibrau'
06/60 MHz con lampo di uliu di 5.! ne. ›.r- _,J

TRIGGER A/B
NORM. AUTO FIX
0.3 DIV (DC/5 MHZ) - I DN (399m video)
0.2 Vp-p (DC/5 MHZ) - 0.5 Vp-p (Sagnale vidoo)

da 10 nmaoå sec/Dlv init qrminiulibnlioduoumxìfl
da 0.2 una l 0.5 mac/DW
10.0(1111

da 2 mV a š WDIV in H gradnl celibrdl
DC/t MHz
meno di 3 gradi a i MHz

PERAZIONE X-V(CH1/X.CH2/V)

` il Consente di vedere contemporaneamente sia la bladli tompi
A intenaiiiceta da B che la B «olmo I ritardata

o. Tubo romqolau di a pollici con lmione di mummia
' ` di 12 kV

t77 x 264 l 375 mm



Panasonic KX-Pl
Culiilfiliichn: 60 col/80 carni. sec.

Bídirezìonnieonlmizzau
FRIZIONE/TRATTORE

. PARALLELA
CENTRONICS

8 Ionnfli: ................. Pica-Eine
Compresso-Espana)

... BIT IMAGE
(9604920 punti per Ilnea)

... L4 822.000 + I.V.A.

Iniodoccil: .._

Panasonic KX-PI 091
Carniwhiicho: 80 coI./120 carai. sec.

Bidirozionlle oiiimizzaia
FRIZIONE/TRATTORE

Into'ioccil .............. PARALLELA
CENTRONICS
PCJBM COMPATIBILE

82 Ionnlfl: ................ Pica-Eliieltalico
Compresso-Espanso
N.L.O. e proponlonale.

mum..... BIT IMAGE
(uomo/1920
punii per linea)

Panasonic KX-Pl 092
Camminiciw: 80 ceh/160 carni. sec.

Bìdirozionaio oitlmizznn
FRIZIONE/TRATI'ORE/
PLOTTER

.......... PARALLELA
CENTRON ICS
PCJBM COMPATIBILE

M Ionnlll: ................ PIca-Elite-Italico
Compresao-Espanw
N.L.0 e proponionalo
(ioialmenie miscelabili)

GrlIIcl: ___.............. BIT IMAGE
(480/960/1 920
pun!! pe( Ilnol)

come ..___-.W..- L. 1.250.000 + |.v.A.
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UN NOR
ESCLUSIVO
perfar _
lampegglare

Per Imparare a sfruttare ln un qualsiasi progetto
una porta digitale TTL occorra conoscerla a fondo
e per lario l'unico sistema valido e montare del
plccoll clrculti sperimentali.

Lo schema che vi proponiamo. che permette dl
accendere alternativamente due diodi led. serve
proprio a tale scopo. ll tipo di utilizzazione pratica
a cui lo abbiamo volto e stato prescelto tra l nume-
rosi altri che da più parti cl sono stati proposti In
iase di progettazione.

CI e stato ad esempio suggerito che un tale pro-
getto potrebbe servire come spia di allarme per
qualche particolare apparecchiatura, oppure che
le due uscite potrebbero servire per pilotare il gate
di due triac per accendere alternativamente due
lampade a 220 volt; una autocarrozzerla ci ha pre-
annunciato che l'utilizzera per indicare se una por-
tiera è rimasta aperta. un medico inline ci ha precl-
sato che In America esiste un apparato del genere
chiamato. se non andiamo errati. Auto-Training,
prowisto di due led miniatura verdi, che viene usa-
to per combattere lo “stress”.

Abbiamo voluto accertare se quest'ultima Indi-
cazione corrispondesse a verita a. in eflettl, tone
anche suggestionatl dalla spiegazione parascienti-
tica del medico aopramanzionato, abbiamo awer-
tito una sensazione di rilassamento. ma non ee-
sendo questo lo scopo per cui questo progetto e
nato. lo presentiamo come semplice iampegqlato-
re a dlodl led. necessario per prendere confidenza
con la porta a Nor Esclusivo.

IL NON ESCLUSIVO
In tig. 1 e visibile ll disegno grafico dl un Nor

Esclusivo con sotto riportata la Tavola della Verità.
vale a dire la condizione logica che poeslamo atte-
nere sulla sua uscita, a seconda della condizione
logica presente sui due ingressi.

Come vi abbiamo più volte spiegato, la condi-
ziona logica 0 corrisponde ad una tensione pari a O
volt, pertanto quando un'uscita di un qualsiasi in-
tegrato sl trova in tale condizione possiamo consi-
derarla cortocircultata a massa.
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Fl'. t Tevole della verita dl un Nor
Esclusivo. Come el puo dedurre ee-
eenrendo quest mola. non e pael-
blteoollegaretra dl loroldue ingree-
el per realizzare un normale lmrerter.

a-Q›-_i

t-C)›-_1

Flg. 2 Per rloevareda un Nor Enotu-
alvo un "lnverhñ e necessario eol-
leøare a massa uno del due Ingreael.
Nel dlugnl soprartportall vl Indi-
ohlemo le oondlzlonl logiche pmen-
tl sull'uaclta. collegando tra dl lorol
due ingressi. oppure collegandone
urto al poetttvo. o a messa.

LI condizione lofloe 1 corrisponde invece ad
una tensione parl s quella dl alimentazione. quindi
quando un'usclta si trova in una almiiecondizione.
sesiamo In presenzadl un integrato TTL. ci ritrove-
remo con une tensione poeltlva dl Svolt. se. inveoe.
di un integrato C/Mos. ci ritroveremo la stessaten-
sione utilizzata per i'alimentuzione.

Osservando questa tavola della verita e possibile
notare che ponendo i due ingressi a livello IogicoO.
In uscita cl ritroveremo un livello logico 1 e io
stesso dicasi anche ponendo i due ingressi e livello
logico 1. Per ottenere In uscita un livello logico 0.e
necessario che sul due ingressi sia presente una
condizione 0-1 o viceversa.

A questo punto se vi chledesslmo dl ricavare da
tale Nor Esclusivo une porta INVERTER. voi stessi
potreste scoprire che non e possibile cortocircui-
tare tra di loro i due ingressi. come solitamenteal le
con un Nand o un comune Nor. perche. cosi ta-
cendo. in uscite oi ritroveremrno sempre con un
livello logico 1. sia applicando sul due Ingressi un
livello logico 0, che un livello logico 1 (vedi lig. 2L

Se torzasslmo uno del due ingressi a llvello logi-
co 1 (collegando un Ingresso sul positivo dl eli-
mentazione). cl rilroveremmo con una porta checl
iomlretzbe ln uscita la stessa condizione loqloe
presente sull'altro ingresso dell'lntegreto, (vedi tigA
2).

Controllando le tavola della verità e lacile lntulre
che per ottenere da un Nor Esclusivo un lNVER-
TER, e sutticiente collegare a masse un solo In-
presso. intatti se sul secondo ingresso ai presenta
un llvelio logico 0-1. in uscita cl ritroveremo una
condlzlone logica opposta (vedi tig. 1):

0-1lllflll0
O-Oueoltll

Stabilito come si posa ottenere da un Nor Esclu-
sivo un Inverter. vediamo ora come sia possibile
realizzare un osolliatore ed onda quadra di bassa
lrequenu e sfruttare questi Inverter per pilotare l
due ålodl led.

SCHEIIA ELETTRICO

Utilizzando un Integrato 74LS2$ avremo a dispo-
sizione quattro Nor Esclusivi. pertanto potremo
struttarne due per realizzare un oeotlletoreastable
e bassissima trequenza e due per accendere alter-
nativamente i due led.

Preclslemo che I Nor Esclusivi presenti all'lnter-
no dl questo Integrato hanno II 'collettore aperto",
vale a dire sull'ultlmo transistor dl uscita presente
In tale Nor Esclusivo non a presente la normale
resistenza che collega tale collettore al positivo dl
alimentazione. pertanto. e necessario che questa
venga collegata esternamente.
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Qualcuno sl chiederà perche tale resistenza non
venga inclusa. considerato che perform maggiore
occorre Inserirla e per dl più esternamente.

La motivazione e molto semplice: se questa resi-
stenza tosse inserita internamente, cambiando i
livelli Ioglcl dl uscita da 0 a 1. sull'uacita di questa
porta logica potremmo ottenere una variazione da
0voltad un massimo di 5 volt (tensione massima dl
alimentazione di un TTL), lasciando il "collettore
aperto" potremmo collegare la resistenza esterna
ad una tensione di alimentazione più elevata. ad
esempio 8 - 10- 15 volt, pertanto. passando I'uscita
dalla condizione logica 0 alla condizione logica 1
otterremo una variazione da O volt ad un maaaimo
dl 8 - 10 - 15 volt. che e il valore massimo di tensio-
ne a cui abbiamo esternamente collegato tale real-
stenza.

Nel nostro progetto questa condizione non e
prevista In quanto ì due diodi led ll alimentiamo
direttamente con la stessa tensione che appli-
chiamo all'integrato. ma abbiamo voluto precisare
questo particolare del "collettore aperto", perche
se In Iuturo propetterete un qualche circuito in cul
avrete la necessita dl ottenere un livello logico 1
più alto in tensione dei 5 volt di alimentazione.
questi integrati vi permetteranno di iarlo.

Ritornando al nostro schema elettrico. passiamo
a considerare come sia necessario collegare i due
Nor Esclusivi lCi /A e lCl /B. per ottenere I'oacllia-
tore astabile richiesto per questo lampeggiatore.

Con la capacità di 33 microlarad utilizzata pori
due condensatori 63 e C4. i due led rimangono
accesi alternativamente per circa mezzo secon-
do; volendo ottenere un Iampeggio più veloce do-
vremo sostituire questa due capacità con due elet-
trolltici da 22 microiarad, volendolo Invece rallen-
tare potremo utillzzere due capacita da 41
microiarad.

Sapendo che quando sull'usclta dl Ici/A e pre-
sente una condizioneloqlca1.aull'usclta dl ICI/B
abbiamo una condizione logica opposta. cioe 0. e
Immediato Intuire che applicando su questa due
uacite gli altri due Nor Esclusivi (vedi ICI/C a
lCl/D) collegati come INVERTER (vedi uno dei
due ingressi collegati a massa). sulle loro uscite ci
ritroveremo alternativamente una condizione logi-
ca O - 1.

In sarlea queste due usciteabbiamo poi collega-
to I due led LD1 e LD2 e pertanto, come e facile
intuire. questi sl accenderanno quando suii'usclta
dell'inverter sara presente una condizione logica O
e si spegneranno quando sare presente Il livello
logico 1.

Poiche abbiamo previsto questo circuito per uso
didattico. utilizzeremo per la sua alimentazione
una normale pila quadra da 4.5 volt ma. volendo. lo
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potremo alimentare anche con una tensione dl 5
volt Iomita da un qualsiasi alimentatore stabilizza-
to.

REALIZZAZIONE PRATICA
Una volta in possesso del circuito stampato si-

glato LX.734 visibile a grandezza naturale in tig. 5,
potrete Inlzlare Il vostro montaggio Inserendo e
saldando lo zoccolo per I'integrato 74L8266.

Potrete quindi inserire le poche resistenze ne~
cessarle in tale circuito e Inilne i tre condensatori
elettrolitlci. cercando dl rispettare la polarità dei
due terminali.

Inserendo i due led. ricordatevi che II terminale
più lungo (vedi Ilo. 4) e I'anodo, quindi, oomevede~
sl anche dallo schema elettrico. questo terminale
più lungo andrà rivolto verso la pista che si collega
alla resistenza H5 da 220 ohm.

Sul due terminali + e _ coilegherete due lili
colorati. rosso per il positivo e nero (o altro colore)
perll negativo, in modo da non sbagliare la polarità
quando li coliegherete alla pila di alimentazione.

Ultlmeto il montaggio. dovrete Inserire nello
zoccolo l'integrato, rivolgendo la tacca di riferi-
mento presente sul suo corpo come vedasi chia-
ramente nello schema pratico dl tig. 6.

Se non avrete commesso errori. appena colle-
gherete la pila al circuito, i due diodi led inizieran-
no a iampeggiare, e. come gia accennato. sevorre-
te modiiicare le velocita del Iampqlo sara sufll-
clente variare la capacita dei due condensatori
elettrolltlcl 03 e 04.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto ll materiale visibile nello schema pratico di

lig. 6, compreso lo zoccolo per I'lntegrato e un
deviatore a levetta per I'alimantazlone ....... L. 6.500

...L.800
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse ieepe-

le postali di spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LXJS4
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il computer che possedete non serve solo per
divertirsi con i "videogames" o per eseguire i soliti
programmi che appaiono In molte pubblicazioni
specializzate. ma questo potente "cervello elettro-
nico" sl può sfruttare anche per tante e tante altre
applicazioni. quali. ad esempio. controllare Im-
pianti di antiturto, accendere o spegnere delle cal-
daie. delle lampade ad ore prefissato. collegare del
Modern telefonici. stampanti. automatizzare mac-
chine utensili. ecc.

Per lare tutto questo vi occorre pero una Inter-
taccla particolare che. collegate sull'uscita del
computer. ne interpreti l dati trasmessi s Il Invii
separatamente al circuito interessato.

ln questo modo potrete utilizzare il vostro com-
puter per controllare dei circuiti periferici o per
comandare del reie ed ecciterll seguendo una se-
quenza da voi definita. oppure per verificare io

alata tra una Intertaccia PARALLELA ed una SE-
RIALE. speclilchlamo che:

- in una interfaccia parallela. il collegamento av-
viene sempre utilizzando otto Illl. in quanto il com-
puter Invia contemporaneamente in uscita tutti gli
8 bit.
- In una Interfaccia seriale. il collegamento awlene
invece con due soli till (uno per ia ricezione ed uno
per la trasmissione). perche il computer invia in
uscita un solo blt alla volta per trasmettere un dato
completo composto da otto bit.

l vantaggi e gli svantaggi di questi due tipi di
comunicazione sono evidenti: il collegamento "pa-
rallelo" a molto più veloce (la trasmissione intatti
avviene a 8 bit alla volta). ma per ellettuarlo occor-
ronoa llli. più la massa edaicunl segnali dl control›

Sevoietaoclagaraatvoatecouuaoderecjltnastarwanta
Semmlodarnhiatonioooricannetrntartradaidatidal
mmsdmatuocornputardmmdevnta
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I'tncltadalcßlaloatandardsartaiansmc.

l INTERFAGGIA seriale
stato di micro-switch esterni, in baseaí quali stabi-
lire altre sequenze di comandi per dei relè .

Questi collegamenti tra il computer e l'eaterno
possono essere eseguiti solo se sl dispone dl un
circuito di interfaccia. che può essere di due tlpl:
Interfaccia dl Ilpo PARALLELO
Intalhcdl dl tipo SERIALE

Gia In passato vi abbiamo presentato sulla rivista
queste due diverse interlacce. ed esempio la
LX.682 PARALLELA presentata sul n. 98 e da noi
utilizzata per pilotare una stampante e la LX.636
SERIALE, presentata sul n. 95. utilizzata per pilota-
re un registratore a cassetta.

Queste due interfacce. come vI abbiamo a suo
tempo spiegato. servono esclusivamente per que-
ste specitlche iunzionl. mentre quella SERIALE
che vi presentiamo ore. e una Intertaccia per uso
"generale". cioe per qualsiasi altra applicazione.

A chi ancora non conosce quale ditlersnza sus-
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lo aggiuntivi. mentre ii "seriale" e più lento. doven-
do invlare in serie uno dopo I'aitro gli otto bit. in
compenso. richiede per il collegamento due soll
illl, uno peri segnali dl ricezione ed uno per quelli
dl trasmissione. più Ia massa ad alcuni segnali dl
controllo.

Il collegamento SERIALE. pur rappresentando
una comunicazione molto più "lenta" di quella pa-
rallela. e il più diffuso. perche oltre e risultare molto
più economico, e anche molto più semplice da
effettuare.

Basti pensare ail'esempio dl collegamento ira
due utenti che sl trovano ad una certa distanza
I'uno dall'altre: con un collegamento di tipo paral-
lelo sarebbe necessario "stendere" una piattina a
12-15 ilil per tutta la distanza, mentre optandc per
un collegamento di tipo SERIALE. e possibile uti-
lizzare un normale cavetto tripoiare di costo deci-
samente interiore.

Soltanto con una interlaccia seriale e possibile
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In pratica. un “traeduttore dl tensione". in grado dl
convenire a - 12 volt la tensione corrispondente al
livello logico 0 e a +12 volt la tensione corrispon-
dente el livello logico 1.

A questo punto. sapendo già quali sono le lun-
zioni che dovra svolgere questa Interfaccia. poe-
siamo passare alla descrizione dello schema elet-
trico.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questa interfaccia seriale
per COMMODORE 6.64 e molto semplice. perche
impiega due soli integrati e due transistor.

Precieiemo che, nello scheme elettrico riportato
ln tigA 1, i due rettangoli ln colore visibili lateral-
mente corrispondono al connettore dl Ingresso
(vedi CONNETTORE A posto sulla sinistra) e al
connettore di uscita (vedi CONNETTORE B posto
sulla destra).

Perquesto tipo dl applicazione abbiamo utilizza-
to due integrati appositamente costruiti per questo
speciiico scopo, inlatti IC1 è un LINE RECEIVEH,
cioe un "ricevitore per linea seriale" tipo MC.1469.
ia cui caratteristica essenziale è quella di accettare
sui suol piedini di ingresso dei segnali a - 12 oa +
12volt provenienti da una linea serlaleedl restituir-
li in uscita con un livello 0 o + 5 volt. per renderli

DORE 0.64
allacciare il nostro computer con un MODEM. alla
linea telelonica e quindi trasmettere o ricevere dei
programmi via teletono, comandare a distanza
l'accenslone di lampade. oppure controllare im-
pianti di antifurto. ecc.

Precisiamo che nel computer Commodore 0.64
e gia prevista un'uscita seriale. che però non e
compatibile con lo standard di comunicazione ae-
riele (detto standard RS-232-C), perchè il livello
logico 0 corrisponde alla "masse". mentre nello
standard RS-232-C questo livello logico deve risul-
tare una tensione negativa pari ad un minimo di -3
vott (solitamente viene utilizzata una tensione ne-
gativa di - 12 volt peravere un marginedi sicurezze
maggiore) e cosi dicasi per il livello logico 1. che
nell'uscits presente sul Commodore raggiunge un
massimo di 5 volt positivi, mentre nello standard
RS-232-C viene utilizzata una tensione maggiore.
solitamente a + 12 volt.

Pertanto. la scheda seriale che vi proponiamo e.

compatibili con il computer. (abbiamo già eccen-
nato che Il computer Commodore 6.64 riconosce
un livello logico O con una tensione pari a 0 volt ed
un livello logico 1 con una tensione positiva parla
+ 5 volt), mentre ICZ. un MC.1488, e un LINE
DRIVER, cioe un "pilota per linea seriale" che. al-
l'lnverso` accetta in ingresso segnali a0 o e+ 5 volt
provenienti dall'uscita di un computer e il restitui-
sce In uscita con ampiezza di - 12 e + 12 volt
perche vengono iniziati su dl una qualsiasi linea
seriale.

lnizleremo la descrizione partendo dalla prima
porta NAND. siglata IC1-A. visibile in llto a destra
dello schema elettrico di tig. 1 e collegata tra il
terminale L del connettore A ed il terminale 8 del
connettore B.

Su quest'ultimo terminale troviamo riportata la
scritta DSH. abbreviazione del termine inglese
"Data Set Ready" che. tradotto letteralmente. sl-
gnlilce "insieme di dati disponibile".
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Sul "lilo" collegato e questo ingresso dovrà
giungere un dato di controllo della comunicazio-
ne. che servire ad Indicare che le perilerlce colle
gate sulla linea e attive ed ha pronti un insieme dl
detl da trasmettere.

Le sigla PB7. riportata auli'uscita di questo nand
(vedi il secondo terminale aul connettore A posto a
sinistra e siglato L). indica invece quale Ingresso
viene utilizzato nel computer per ricevere tele in-
iormazione.

L'lntegrato lCl -A. come gia vi abbiamo accenna-
to. servire semplicemente per TRASLARE il livello
logico. cioe per ottenere in uscite i- 12 volt o l +
12 volt, quando sul suo Ingresso viene applicata
una tensione di O volto di + 5 volt.

ll secondo nand. siglato lCt-B. il cul ingresso
(piedino 4) ecollegato al terminele3del connetto-
re B. mentre l'usclta (piedino 6) sul terrninell B-C
del connettore A. cl servirà per accettare l DATI
provenienti dall'estemo ed intatti, sul tennlnale 3
dal connettore B troviamo la sigla RX. che Indica
appunto l'ingreeso di "Ricezione".

ll successivo nend. siglato lCt -C. viene utilizza-
to per un segnale dl controllo della comunicazio-
ne. la cui abbreviazione nello standard RS-232-C e

m (dall'lngleee I'Clear To Send" che. tradotto
letteralmente eignlllca "Pronto a Trasmettere").

Su questo Ingresso dovrà giungere un segnale
che servirà per intonnare il computer che l'unlta
perllerica esterna e pronta a trasmettere un qual-
siasi dato.

Dal piedino 8 di uscita dl questo nand. il segnale
'CTS' giungerà . attraverso la resistenze R4. sulla
base del transistor TFt1 utilizzato come semplioe
lnvertltore. cioè peroonvertlre I livelli logici daOad
1 e viceversa, e da questo giungerà sul terminale K
del connettore A.

De questo stesso connettore. sul terminale E.
prelevaremo un altro segnale di controllo che. at-
traverso il transistor TR2, utilizzato ancora come
lnvenitore. giungerà sul piedino di ingresso 4 del
nand IC2-A e da questo al connettore di uscita B.
sul terminale 20. Indlcato con la sigla D'I'R.

Questa sigle. che deriva del termine Inglese “Da-
ta Terminal Ready", tradotta letteralmente signifi-
ca l'Terminale disponibile' e. come è laclle lntulre,
il segnale di controllo che verra trasmesso su tale
terminale servirà per indicare alla perilerica ester-
na che ll computer e attivo ed e disponibile per la
comunicazione.

MC lu! :ouuonmti cu I
Flg. 2 Connessioni del due Flg. 3 Schema pratico dl montaggio. L1nte-
Integrati vlatl dali'alto e del due grato alglate lCl i l'llCJm, mentre qtnlo |
translator vlatl del basso. siglato Im. I'lclla.

CONNETTORE B

un cfluntfmltì Im
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Il nand ICz-B. II cui ingresso (piedino 13) risulta
collegato sul terminale M dei connettore A. mentre
l'uscita (piedino 11) sul terminale 2 del connettore
B. serve per trasmettere i dati veri e propri ed Infat-
tl, sulla sua uscita. troviamo Ia sigla TX. che Indica
appunto l'uscita di "trasmissione": Ii compito di
questa porta, come orrnal sappiamo, sara sempli-
cemente quello di TFIASLARE il livello logico per
ottenere, dal segnale a 0 o a + 5 volt disponibile
sull'uscita del computer. l- 12 volt ed I + 12 volt
da applicare ella linea seriale.

Per completare le descrizione del circuito ri-
mangono da apecitlcare le lunzlonl svolte degli
ultimi due nand presenti nel circuito. siglati ICt-D
e lC2-C, e visibili In basso nello scheme elettricodi
tig. 1.

Sul piedino di lngresso1 del nand lC1-D, colle-
gato al terminale 6 del connettore B. giungere il
segnale dl controllo DOD (dall'lnglese "Devices
Clear Deta") che. opportunamente trasiato in ten-
sione, verra applicato dal piedino di uscita 3 sul
terminale H del connettore A.

Questo segnale di controllo. la cui traduzione
dall'inglese e “Segnale di Linee Ricevuto". serve
per Informare il computer che Il dato trasmesso e
stato ricevuto correttamente.

ln1lne l'ultimo nand, siglato IC2›C. verra utilizza-
to per trasmettere il segnale di controllo "RTS".
abbreviazione dei termini Inglesi "Request To
Send": questo segnale, disponibile sul terminale D
del connettore A. verra applicato sul piedino 9 di
Ingresso dl ICZ-C, dalla cul uscita (piedino 8),
giungere sul terminale 4 del connettore 8.

ll segnale dl "RTS", che tradotto letteralmente
eignlilca "Richiesta dl Trasmissione". viene Invece
generato dal computer e. come e Iacile lntuire.
verrà inviato prima dl ogni altro dato per richiedere
alla periierica l'autorlzzazione a trasmettere.

Come potrete osservare nello scheme elettrico
di Ilg. 1. tutte le porte nand contenute nel due
integrati utilizzati, vengono sempre siruttate come
semplici Inverter e quindi non dovrete meraviglier-
vi se, nel MC.1488 vi sono tre nand con due Ingressi
ed uno con un solo Ingresso (non e un errore di
disegno). Inoltre non e necessario cortocircultare
tra loro i due Ingressi dei nand. In quanto. data la
particolare coniigurazione interna dell'integrato.
per questa specifica applicazione, tale collega-
mento risulterebbe del tutto inutile.

Lo stesso dicasi per li secondo integrato, tipo
MC.1489, nel quale, sulle quattro porte nand in
esso contenute. e presente un ingresso supple-
mentare, riportato su di un "lato" del simbolo che
noi utilizziamo.

Questo ingresso supplementare serve per rego-
lare la soglia dl scatto della porta. cioe. In pratica.
per stabilire a quale tensione corrisponde il livello
logico 0 e a quale corrisponde il livello logico 1:

lasciando SOOLLEGATO tele ingresso si ottengo-
no i livelli logici a noi necessari. perciò. anche in
questo caso, non cortocircuito" ne a massa ne ai
positivo di alimentazione tall piedini.

Prima di concludere le descrizione dello schema
elettrico. dovremo completare II circuito con io
stadio di alimentazione. costituito dal quattro con-
densatori 02-63-04-05 e dei quattro diodi DS1-
DS2-DSâ-DS4.

Come abbiamo più volte accennato. Il compito
principale di questa interlaccia e quello di treeiare
la tensione dai - 12 o+ 12 volt presenti sulla linea
seriale, agli 0 o + 5 volt utilizzati Invece nel compu-
ter e quindi tutte queste tensioni dovranno neces-
sariamente essere presenti sulla schedaÀ

I 5 voit verranno prelevati direttamente dal com-
putersui terminale 2 del connettore A (vedi Il primo
terminale in alto), mentre per ottenere le due ten-
eIoni del - 12 e dei + 12 volt si strutterà l'usclta
delle tensione alternata a 9 volt disponibile sul ter-
minali 10 e 11 del connettore A.

Osservando lo schema elettrico di Ilg. 1. potrete
intatti notare che. attraverso il condensatore elet-
trolitico C2, viene prelevata dal terminale 10 del
connettore A una tase della tensione aitemata a 9
volt. che verra raddrlzzata dai duedìodi DSt a DS2
e successivamente llvellata dal condensatore elet-
trolitlco C3, ai capi dei quale troveremo una ten<
sione continua di circa 12 volt.

Analogamente a quanto abbiamo appena visto
per la tensione positiva dei + 12 volt. del terminale
11 del connettore A verra prelevata l'altra Iase della
tensioneeltemata a9 volt e. attraverso il condensa-
tore 04. I due diodi DSS e 054 ed il condensatore
eiettrolltlco 05, si otterrà la tensione negativa di
alimentazione a - 12 volt.

NOTA BENE: non e assolutamente necessario
che tall tensioni siano esattamente pari a +12voit
ea- 12 volt. ne che risultino pertettamente stabili,
quindi. anche se misurandoie con un tester rileve-
rete un valore leggermente diverso. in più o in
meno rispetto al12 volt da noi dichiarati, il circuito
Iunzlonera ugualmente, in quanto il collegamento
seriale risulterà perfetto anche con tolleranze sul
valori massimi e minimi da noi dichiarati del 25-
30%.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per questo circuito abbiamo previsto uno stam-

pato a doppia faccia con Iorl metallizzatl su cui
troveranno posto tutti l componenti visibili nello
schema elettrico di Iig. 1 , più i due connettori A e B
necessari per innestare l'intertaccia neii'appoaita
prese presente sul retro del computer e per prele-
vare dall'lnterlaccla stessa i segnali da applicare
alla linea seriale.



Dlsponendo di tale stampato. Iniziate Il monteg-
gio inserendo per primo il connettore A sul quale.
come visibile in tig. 3. sono presenti 24 tennlnall
disposti au due ille da 12 ciascuna.

Inserite lo stampato tra le due tile di terminali e.
dopo aver collocato il connettore in modo che tutti
i terminali risultino esattamente posizionati sulle
relative piste dello stampato. saldate prime tutti i
terminali interiori pol quelli delle iila superiore.

Poichè I terminali del lato superiore risulteranno
distanziati dal circuito stampato. Il dovrete neces-
sariamente ripiegare In modo da awicinarli alle
relative piste.

Fatto questo potrete montare il connettore B
pramendolo a tondo sullo stampato In modo che
poggi periattamente sulla sua suparticle.

Saldando questi piedini tate bene attenzione a
non creare dei cortocircuiti con un eccesso dl sta-
gno. dato che. come potrete notare. questi tenni-
nalI risultano molto rawlcinati.

Proseguendo. potrete Inserire gli zoccoli per l
due Integrati. quindi tutte le resistenze ed iquattro
diodi. rispettando per quest'ultimi la polenta dei
terminali. cioe rivolgendo la lascia bianca che con-
torna Il corpo come chiaramente visibile In iIg. 3.

Questi dlodl. come abbiamo gia spiegato nella
descrizione dello schema elettrico. servono perot-
tenere le due tensioni di alimentazione e + 12 e e
- 12 volt per i due Integrati e, pertanto. inserendoll
in senso Inverso. si lnvertirebbero questo due ten-
sioni di alimentazionl e. conseguentemente. l due
integrati andrebbero immediatamente Iuorl uso.

inserite di seguito Il transistor TRI. un NPN tipo
2N.2222 con involucro metallico. rivolgendo la
tacca che contraddistingue l'emettitore verso il
bordo esterno dello stampato. mentre per TR2. un ,
NPN tipo 30.238 con contenitore plastico. dovrete
rivolgere la parte piana del suo involucro verso la
resistenza R2.

Per terminare il montaggio. potrete inserire Il
condensatore Cl al poliestere ed I quattro conden-
satori elettrolltlcl 02, 03. 04 e CS. non dimenti-
cando che questi hanno un terminale positivo ed
uno negativo.

Dopo ever Inserito negli zoccoli i due integrati,
controllando la posizione della tacca dl rilerimen-
to. potrete Inserire la scheda nel connettore posto
sul retro del computer. tenendo owiamente rivolto
verso l'alto il lato dello stampato su cui sono mon-
tati I componenti, e quindi passare el collaudo de-
iinltlvo del iunzionamento del circuito. descritto
qul dl seguito.

COI! 8| USA UN'INTEIFACCIA S'lAI-E

` Presentare un'lnteriaccle seriale senza Illustrare
come si debba utilizzare. potrebbe essere utile per
esperti “sotiweristl”. ma non per coloro che non

hanno ancora molta dimesticheue con Il compu-
ter.

Per utilizzare. In pratica. questa Interlaccla serie-
le per Commodore 6.64 e necessario aprire una
breve parentesi "teorica". per dellnlre le varie poe-
sibllita di impiego dl tale circuito.

Il collegamento seriale puo essere eifettuato in
due modi distinti e cioè:

1- Collegamento ssnu segnali di controllo
2 - Collegamento con segnali dl controllo

lniatti, come vi abbiamo precedentemente lo
cennato nella descrizione dello schema elettrico.
oltreai due iIII necessari par trasmettere e ricevere
l dati. sl possono aggiungere altre intormazlonl
complementari chiamate I'segnali dl CONTROLLO”.

Questi segnali, permettono ad esempio di sape-
re se, dall'altro capo del Iilo, l'epparato ricevente e
pronto per la comunicazione e se ha ricevuto I dati
correttamente.

Cosi. se per un qualsiasi motivo il computare la
periferica che deve ricevere l dati sl blocca. non
utilizzando questi segnali dl controllo, possono
andare persi dei dati.

Ad esempio. se i deti giungeeeero ad una stam-
pante e questa. lmprowisamente. al bloccasse. Il
computer continuerebbe ad Inviare i suol dati che.
ovviamente. verrebbero tutti Irrimediabllmente
persi.

Aggiungendo ai primi due, altri dueillì (oltre alla
massa). potremo simtiare quest'ultiml per eflettu-
re questo importante "controllo supplementare".

Torniamo quindi al nostro circuito e vediamo In
pratica come eseguire Ii collegamento nei due casi
descritti e quali sono I comandi BASIC necessari
per utilizzare questa Interfaccia.

LE ISTRUZIONI IßIC PER LA PORTA SERIALE
Come sempre. lavorando su dl un computer. do-

po la realizzazione pratica dl un circuito dl espan-
sione si deve passare aI "programmi" necessari a
gestire l'intertaccia stessa.

Anche quest'ultimo nostro progetto non sfugge
a tale regola e. quindi. per completare la descrizio-
ne, vi daremo subito tutte le Istruzioni BASIC ne-
cessarie alle gestione della porta seriale ed aicunl
esempi pratici di programmi dl utilizzazione.

Le Istruzioni che dovremo utilizzare per un'lnter-
iaccla "seriale" sono le seguenti:

OPEN
OLOSE
CIAD
GET
PRINT

Seperatamente, anallzzeremo ore Il significato e
la sintassi di scrittura di ciascuna Istruzione.
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Questa prima istruzione serve per "aprire" un
canaiedi comunicazione (la parola OPEN. tradotta
letteralmente aignillca APRIRE) ed e sempre la
prima da scrivere ogni volta che vorrete utilizzare
I'lntertaccla seriale.

Attraverso questa Istruzione intatti. Il computer
riserva uno spazio aii'interno della memoria. che
verra utilizzato in seguito per immagazzinare i dati
ricevuti o trasmessi attraverso I'Interiaccia seriale.

L'Iatruzlone OPEN e coaI composta:

OPEN 102,1.MIHN1MHCHINWIISHID

Accanto a questa Istruzione, come vedete neli'e-
sempio riportato, sono presenti altri terrnlni Il cul
signiticato e Il seguente:

-il primo numero, compreso Ira1 e 255. (10 neII'e-
aempio riportato) serve a speciiicare Il NUMERO di
FILE LOGIOO assegnato al canale di comunica-
zione. In pratica. questo numeroe II NOME del tile
au cui verranno trasmessi o ricevuti i dall attraver-
ao l'lntertaccla seriale.
- Il secondo numero e un numero tisao (sempre 2).
e servead identliicare quale "Integrato" deve esse-
re abilitato sli'lnterno del computer per la gestione
dei tile. Il numero 2 corrisponde all'integrato che
gestisce I'lnteriaccla seriale a pertanto questo nu-
mero. In qualsiasi programma che prevede I'uso
deil'lnterlaccia seriale` rlmarre sempre tisaoÀ

- literacnumere specifica Il "tipo" di comunicazio-
ne seriale che vogliamo effettuare. cioe con o sen-
za segnali ol controllo e. In queet'ultimoceao. quali
segnali di controllo vogliamo utilizzare (1 neil'e-
semplo riportato).

› Vediamo i vari casi possibili:

a) le scriviamo II numero 1 ia comunicazione Im-
plega, oltre alle due linee dl ricezione e trasmissio-
ne. anche l seguenti segnali di controllo:

m (lllellleeh d trlelltlflone)
DTR (Terminale DIWIDIIO)

b) se scriviamo Il numero 2 la comunicazione Im-
plega. oltre aile due linee di ricezione edi trasmis-
sione. anche I seguenti segnali dl controllo:

RTS (Richiesta di trasmissione)
DTII (Terminale Dlaponlltlle)
DCO (Segnale dl Linea Ricevuto)
CTS (Pronto a Trasmettere)
DSH (Insieme di Dott Diapontble)

o) se scriviamo il numero 8 Ia comunicazione Im-
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piega solo ed esclusivamente le due linee di rice-
zione e dl trasmissione (TX e RX), senza alcun
segnale dl controllo.

DI seguito a questi primi tre numeri, ai devono
aggiungere anche altri mandi supplementari,
che andranno scritti sulla stessa linea della Istru-
zione OPEN4 Queste istruzioni supplementari ser-
vono per specificare le caratteristiche dei dati da
trasmettere e da ricevere; in particolare vengono
stabilite la velocità di trasmissione e di ricezione. le
lunghezza di ogni singolo dato. che può variare da
un minimo di 5 ad un massimo di B bit. II numero dei
bltdl stop. la presenza del bit di parità e Il tipo dl bit
dl parita generatoA

Anche in questo caso vediamo separatamente
tutte queste possibilita . comunque. per non dare
aditoa dubbi. faremo subito di seguito degli esem-
pi riassuntivi, nei quali cercheremo di prevedere e
dl Illustrare tutti i possibili modi di comunicazione
con le svariate combinazioni di comandi iln qul
Illustrate.

Le istruzioni supplementari. per specificare le
caratteristiche della comunicazione, si devono
scrivere utilizzando I'istruzlone CHHSL.) e dentro
alle parentesi tonde si dovranno scrivere dei nume-
rI sommatl tra lorc (nell'esempio abbiamo riportato
ltermlni simbolici nt . n2 ne per dietlngueril l'uno
dall'altro).

Ognuno di questi numeri corrispondere ad una
delle iunzlonl da selezionare e la corrispondenza
ira numero e funzione e apecliicata nelle seguenti
tabelllne:

Tabella pernt del CHRS.

PRIMO NUMERO : VELOCITA' RXITX

50 Baud
75 Baud

Veiocita :
Velocità :

velocità 1 iso Baua
Velocità : 300 Baud

Velocità : 1.800 Baud
Velocità : 2.400 Baud



'Toballl per nì. del CHI S.

SECONDO NUMERO : Lung. Byte

Numero Funzione

_ Dati i B Bit
32 Dati e 7 Bit
N Dati I 6 Bit
.e Dati a 5 Bit

Tabella per n¦t del CHRS.

TERZO NUMERO BlT DI STOP

Numero Funzione

_ Un bit di STOP
lì! Due bit dl STOP

NOTA: Le velocità di trasmissione espressa ln
Baud specilice ìl numero dl BIT trasmessi o ricevu-
ti In un secondo: 600 Baud slgnllicherà pertanto
600 bit al secondceanelogernente pertutte le altre
velocità indicate nella tabella.

Il simbolo " " riportato nella seconda e nelle
terze tabelle signlllce che. se non viene specificato
null'altro, I detl risulteranno dl ß Biteslrù presente
1 solo bit di STOP.

Utilizzando queste tabelline. se vogliamo tre-
smettere o ricevere del dall con una velocità di
Baud perla 300 (Tlplce velocità dl un Modem tale-
lonlco), a 7 bit e con 2 bit di STOP, accanto alla
istruzione di OPEN dovremo scrivere:

CHRSß + 32 + 12!)
Volendo trasmettere o ricevere dei detta 8 bit.

con une velocità dl 1.200 Baud econ un solo bit dl
parità. dovremo scrivere:

CHRSD)
intatti, coma abbiamo visto nelle seconda e nella

terza tabellino. non scrivendo altri numeri ell'inter-
no delle parentesi tonde. il computer automatica-
mente risulterà impostato per dati e 8 bit a con 1
solo bit di STOP.

Inline e possibile Inserire anche un'altra istru-
zione di CHRS (..) nella stessa linee dl programma
contenente I'Istruzlone OPEN: questa istruzione,
come e riportato anche nell'eeemplo all'lnizlo del
peragralo, andre scritte preceduta da un "+" e
NON E OBBLIGATORIA.

Fai vedere
chi sel!
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I numeri da Inserire ail'lntemo delle parentesi
(vedl n4, n5 ed n6) avranno Il seguente elgniiicato:

Tabella per M del CHRS.

PRIMO NUMERO : COLLEGAMENTO

"tenero Funzione

_ Senza Controllo
1 Con Controllo

Full DUPLEX
HalI Duplex

Tabelle per ne del CHRS.

TERZO NUMERO : PARITÀ

Senza Parità
Parità "DISPARI"
Parlta "Peri"

NOTA: Iterminl Full Duplexe Hall Duplex, riportati
nella seconda tabella. hanno il seguente aignifice-
to:
Full Duplex : La comunicazione può avvenire
CONTEMPORANEAMENTE in ricezione e in tra-
smissione, pertanto. durante la trasmissione dl un
dato sulla linea TX` il computer puo anche ricevere
iniormazìonl sulla linea di RX.
Hall Duplex = La comunicazione non può awenl-
re contemporaneamente au entrambe le linee.
Quando un apparato trasmettev non puo ricevere
alcun dato e viceversa.

Neilaterzatabelle Invece. sono riportati i termini
PARITA' PARI e PARITA' DISPAFII e questa termi-
nologia. correntemente utilinate in tutti I manuali,
e sicuramente poco comprensibile in prima lettura.
Il significato è il seguente:

Parlta Pari : ll computer "conta" au ciascun dato
quanti bIt a lIveIlo logico 1 sono presenti e se tale
numero e DISPARI. alla line del dato aggiunge un
altro bit a 1, altrimenti aggiunge un bit allo 0.

Parità Dlaparl : E l'opposto del caso precedente.
cioe se Ia somma dl tutti I bit a 1 e PARI. viene
inviato un altro bit a 1,altrimentl viene inviato uno
0.

Questo bit aggiunto serve per verificare che ll
dato ricevuto sia corretto, Iniettl. rieseguendo la
somma dei bit a 1 sul dato ricevuto. se il numero
ottenuto corrisponde alla regola appena descritta
significheràchela comunicazioneeavvenuta sen-
za errori:

Vediamo ore un esempio riassuntivo e suppo-
niamo di scrivere un programma per trasmettere
del dati con I'lnterlaccla seriale. utilizzando le se-
guenti caratteristiche:

Velocità dl DAUD : 000
Lunghezza del dati : ß bit
DI! dl STOP : 2 bl! dl STOP
Traemleelone con segnali dl controlo : RTEDTR
Comunicazione : Hall Duplex
Parlta : Parlte DISPARI

L'lstruzlone dl OPEN in questo caao dovra eaee-
re scritta come segue:

OPEN 10.2.1.Cflfl$(1+“+12l)+0"|i$ (1+10+.)

Spiegazione:
- ll numero 10 e II "nome del ille" su cui verranno
ricevuti e trasmessi I dati.
- II numero2e II numero ilsso che attiva I'Integrato
che gestisce la comunicazione seriale.
- II numero 1 stabilisce quali-segnali dl controllo
verranno utilizzati nella comunicazione CON-
TROLLO.
- CHRS (7+64+128) - Il numero7 stabilisce che la
velocita di Baud sia pari a 600, Il numer064 delinI-
sce la lunghezza deI dato a 6 bit ed Il numero 126 I
due bit di STOP.
- CHRS (1+16+96) - Il numero 1 deiiniece la co-
municazione CON segnali di controllo. Il nu'rnero
16 atabillsce la comunicazione in Hall Duplex ed il
numero 96 la PARITA' PARI.

Un secondo esempio potrebbe essere ll caso di
una comunicazione seriale con le seguenti caratte-
rlstiche:

Velocità di DAUD : 300
Lunghem dei dell : I bit
Ill dl STOP : 1 bl! dl STOP
Traamlealone eenn aegnell dl carmelo
Comunicazione = Full Duplex
Sona controllo della Perlta.

In questo caso, l'istruzione di OPEN dovrà eeae-
re scritta come segue:
open appunto)



Controllando nelle tabelle riportate. vedrete che.
con questa breve istmzlone. risultano gia fissate
tutte le caratteristiche della comunicazione. cosi
come avevamo stabilito. Infatti:

- Dati aßblt- Il secondo numero del primo OHRSÖ
assente `
- Essendo totalmente assente Il secondo CHRS. la
comunicazione awerre come segue:
- Comunicazione senza i dati di controllo:
- Senza segnali di controllo:
- Full Duplex;
- Senza Parità.

Passiamo quindi alla seconda iatntzione BASIC
necessarie a oeatlre l'lnterfaccia seriale. cioe aII'l-
struzione dl:

La parola CLOSE tradotte dell'ìngiese significa
letteralmente "CHIUDERE" ed infatti viene utiliz-
zata per chiudere il canale di ricezione e trasmis-
sione e terminare la procedure di comunicazione.

Questa istruzione e molto semplice. infatti, per
compietarla. e sufficiente scrivere. accanto alla pa-
rola CLOSE. li numero che identifica i NOME DEL
FILE utilizzato per Ia comunicazione.

Pertanto. ee nel primo esempio precedentemen-
te riportato, avevamo utiiinafo nell'lstruzione dl
OPEN ll file dl comunicazione numero 10. la relati-
va iatmzione di CLOSE sara la seguente:

GLOBE 10

Analogamente. la CLOSE per ii secondo esem-
pio riportato sare:

CLOIE I

NOTA IMPORTANTE: Non e possibile. all'lntemo
dl uno stesso programma. aprire contemporanea-
mente due files di comunicazione. Vele a dire. se e
gia presente una istruzione dl OPEN. prima dl scri-
veme una seconda ell'lnterno dl uno stesso pro-
gramma. e OBBLIGATORIO scrivere prima una
Istruzione di CLOSE, per non lasciare aperti due
files di comunicazione contemporanei.

Se per errore dovesse verificarsi tale condizione
di contemporaneità. Il computer sl blocchera le-
gnalando errore, oppure. cosa più grave. potrebbe
anche non rilevare tale errore. ma i dati trasmessi e
ricevuti sl “accavailerebbero” fra loro, distruggen-
dosi a vicenda.

Dopo le istruzioni di apertura e di chiusura di un
Ille dl comunicazione, passiamo ora alle Istruzioni
necessarie ad inviare ed a leggere ì dati au tall
canali di comunicazione. La prima di queste Istru-
zioni e:

Questa istruzione serve per INVIARE dei dati al
canale di comunicazione seriale. Le sua sintassi
risulta molto semplice ln quanto. di seguito al co-
mando CMD si dovrà scrivere il numero corrispon-
dente al Ille di comunicazione utilizzato e l'istru-
zione risulterà gia completata.

Con questo comando il computer invia sul cana-
le di comunicazione tutti l dati che normalmente
giungerebbero sul video. Per ripristinare la stampa
del caratteri sul video sl dovrl chiudere li file di
comunicazione con I'istruzione dl CLOSE.

Riprendendo l'esemplo precedente. se il Iile di
comunicazione e il numero 10 si dovra scrivere:

OID 10
o, analogamente, se il tile di comunicazione utiliz-
zato e ll numero 5. si scrivere:

Esiste anche un'altra istruzione per inviare I dati
sulla linea dl comunicazione ed e l'istruzione di:

Questa istruzione segue le stesse regole dell'i-
struzione di PRINT normalmente utilizzata in BA-
SIC. solo che ore ie stampa dal carattere non av-
viene sul video. bensi sul canale di comunicazione
assegnato.

Pertanto. volendo inviare au tale linea Il contenu-
to della variabile AS o la parola "Computer". se in
precedenza e stato aperto Il file di comunicazione
numero 7 si dovrl scrivere:

miu-r tt us
per trasmettere ii contenuto delia variabile AS, op-
pure:
PRINT ß 1."Cempufei"

Per trasmettere la parola “Computer”.

Passando alle Istruzioni. per PRELEVARE dei
dati dal file dl comunicazione seriale. vediamo su-
bito l'istruzione di:

Anche quest'ultima istruzione presenta una sin-
tessl molto semplificata, in quanto e sufficiente
scrivere. accanto ad essa. il numero dei file dl oo-
municazione utilizzato e. separato da un virgola. Il
nome della variabile entro cul il dato letto andre
posto.

Perfare un esempio, se Il file di comunlcuionee
il numero 21 ela variabile entro cui al vuole porre il
dato ricevuto e CS. i'latruzione completa risulterà
la seguente:

GET *2133
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ALCUNI PIIOONAIII DI BEIHO
Per terminare la nostra descrizione vi proponia-

mo ora alcuni esempi pratici dl programmi ctie
utilizzano la scheda seriale. In modo da iomirvi.
oltre elle Indispensabili nozioni "teoriche". anche
un riscontro pratico a cui riterlrvi per verificare cio
che avete letto tin'ora.

Prenderemo in esame collegamenti sia con. che
senza segnali dl controllo e vedremo inoltre come
ale possibile. con un semplice programma. verifi-
care il buon tunzionamento della scheda seriale
anche senza collegarla ad apparati esterni4

Questo primo esempio. come vedremo subito.
servire da verìlica dei funzionamento delle scheda.

Non utilizzando i segnali di controllo. i aoli ter~
minali che utilizzeremo sul connettore B saranno i
seguenti:

TX : Trasmissione-Terminale:
NX : Ricezione-Termini!
GND : Ieeae-Tarlnlnalit a1

Per collaudare la scheda senza collegarla ad al-
cune periterica eateme. dovrete cortoclroultere il
terrnlnale RX (vedi terrnlnale 3 dei connettore B)
con ll terrnlnale TX (vedi terminale 2 del connettore
B). In modo che ll computer riceva sull'lngresso gli
stessi dati che sta trasmettendo: cosi iacendo. rl-
aultera Indispensabile. per il iunzionamento del
circuito. che il computer sia predisposto in Fult
Duplex. Inlattl. come già sappiamo. solo in questo
modo e possibile trasmettere e ricevere CON-
TEMPORANEAMENTE dei dati.

Eseguite tale collegamento. potrete trascrivere ii
seguente semplice programma:
Programma 1:

even 5.2,:.cmarn
est 05.0.
pin estzom9,...
ron ø-t ro :cream-eran»
Permesmstax
wr asmarrr ras-cinema) eoro too
nuove.
ento 70

too Petri-r mms-"nen a
uo cLe s
tzo :No

88
3%

88
88

5

e quindi. dopo avere rloontroileto di non aver
commesso errori dl copiatura. digitate RUN e RE-
TURN.

Cosi facendo sul video vi appariranno in se-
quenzelnumeridataZO.

Se controllate l'iatruxlone di OPEN presente alla
linea 10 di questo programma. noterete che il terno
numero dopo tele istruzione. che serve a specifica-
re il tipo di comunicazione da effettuare. e uguale a
8: la comunicazione quindi viene eseguita SENZA
segnali di CONTROLLO ed inoltre. come potrete
subito verìlicare riguardando la tabelie1.la veloci-
ta di trasmissione risulta di 600 Baud e. non esten-
do presenti altri comandi. I dati risulteranno di 8 bit
e vl sara un solo Bit dl parità.

NOTA IMPORTANTE: quando ii computer Incon-
tra una istruzione di OPEN. vengono automatica-
mente cancellate tutte le assegnazioni di variabili
date in precedenza; cioè vengono annullate tutte le
istruzioni dl DIM. cancellate le matrici preceden-
temente costruite ed azzerato tutte le variabili pra-
sentl nel programma prima dell'istruziona OPEN.

Per averne conienne. provate a oanoallare la ll-
nae 30 del programma e ad aggiungere ali'inizio
una istruzione identica a questa. scritta però alla
linea 5. cioe:

i DI" Im)
Digitate poi RUN e RETURN e vedrete che ll

computer. dopo aver acrltto sul video i primi ninna-
ri dall'i al 10. si bloccherae sul monitorvl apparire
Il seguente messaggio di errore:

Ill) SUBSCNW'I' ERROR IN 00

il motivo di questo errore e proprio dovuto el
tatto che. risultando ora la DlM precedente all'i-
atruzlone OPEN. Il dimensionamento del vettore
BS. Invece di essere a 200 elementi come specltica-
to alla linee 5, risulta a soli 10 elementi. perche II
computer ha cancellato tutte le assegnazioni pre-
cedenti e quindi tutti i vettori sono riportati alla loro
minima dimensione. pari a 10 elementi.

Eaeguendo il programma. dopo aver stampato i
primi 10 numeri il computer trovera il vettore B$(A)
pieno e non potendo più proseguire nelle sue "ofv
mail operazioni segnalare. come descritto. una
condizione di errore.

Un'eitra nota importante riguarda la massima
velocita di trasmissione consentita per questo tipo
di collegamento. cioè quando si ponticellano tra
loro I'ingresso e I'uscita del circuito: la massima
velocita che in questo caso il computer puo sop-
portare è di 600 BAUD. lnlatti. come potrete vol
stessi verificare. se aumenterete Il numero presen-
te all'interno delle parentesi del CHRS(~-) Scritto
alla linea 10 del programma. portandolo ad 8. 9 o
10, Il computer si bioccheraesul video non appari-
ra più alcun numero. mentre se lo ridurrete. pu-
sendo ad esempio da 7 a 6 o a 5. lino ad 1. il
funzionamento dei programme risultare sempre
corretto. ma l numeri. ovviamente. apparirannosul



video sempre più lentamente. In quanto la velocita
di trasmissione sara più lenta.

Questo programma puo essere siruttato per in-
viare e ricevere del dati da un qualsiasi dispositivo
esterno che utilizzi una linea seriale con standard
iis-232.

Come gia abbiamo visto nell'esemplo preceden-
te. anche in questo caso e possibile verificare Il
tunzlonamento della scheda senza collegare alcun
apparato esterno: in questo secondo esempio pe-
ro. risulteranno necessari altri collegamenti sul
connettore B, oltre al ponticello ira i terminali 2
(vedi Tx) a 3 (vedi Rx).

in questo esempio, verranno utilizzati tutti I ter-
minali presenti sul connettore B, ma non è detto
che tale coniigurazione debba per iorza essere
adottata anche nella pratica. lniatti. potrete tran-
quillamente utilizzare solo uno o due dei diversi
segnali dl controllo che avete a disposizione sul
connettore dell'interiaccla. in quanto sara sufll-
ciente conocircuitare al positivo dei + 12 volt l
rimanenti ingressi non utilizzati.

A titolo di esempio. vi riportiamo le due contigu-
razioni di collegamento CON segnali dI controllo
che vengono utilizzate. nella pratica. nella maggior
parte del casi.
aoA:TermlnalluIlllnatiauioollleflolel¦
TX : Trasmissione-Terminale!
IX = RIoeeione-Termlnalefl
CTS = Prentoatraamettere-TermlneleI
ITS : RIcnleetadltraemlaslona-Termineiel
.ND : NADIA - Terminali I a 1

Case I: Terminali utillmtl sul comma I:
TX = Trasmissione - Terminale I
IX : Ricezione - Terminale S
DQI : insieme Dati Disponibile - Terminale I
DTI : Terminale diaponlblle--Termlnala 20
DCD-- Segnale dl Linea Rioevuto- Terminale!
OND-_ Ilasea- Terminali 1 e1

in particolare, volendo veriiicare il iunzionamen-
to della scheda senza collegare alcuna perliericaal
connettore B. sapendo che ll computer. prima di
trasmettere un dato. osservare sempre Ii livello lo-
gico presente sugli ingressi dei segnali di control-
lo, sara indispensabile che tali ingressi siano tutti
“iorzati” a livello logico 1 e, cosi facendo. risultan-
do sempre verlilcate tutte le condizioni di controi-
Io. riusciremo a "simulare" ertìiicialmente la pre-
senza di un apparato esterno collegato alla sche-
da.

Se non eseguiremo tale collegamento. la cornu-
nlcazlone non potra avvenire e il computer si bloc-
oherl _

Utilizzando uno spezzone dl illo nudo. cortocir-
cuiiata quindi al positivo dal + 12 volt l terminali
CTS (Piedino 5). DSR (Fledlno 6) e DCD (Piedlno
9) e. tatto questo. trascrivete il seguente program-
M8:

PROOWIIA 2

io even a,z.z,c›azsr1››cmsrn
:o esrseme
:o ron A-i 'ro zo
oo Ae--Paova m 'ranemsexouzwemzm
so Penn seme
eo est ee,aei|r semmai saro zoo
10 sR-sritr wo AND se>e apro too
eo e_s-eues
so e_oro eo
too PRINT "smoke nt coinmtcaztorz'pse
uo auto eo
zoo Penn' estas-"next A
:to cms: e
220 :No

Dopo aver rlcontroliato che non esistano errori
di trascrizione. digitate RUN e Return: cosi iacen-
do otterrete 20 volte sul video la scritta PROVA DI
TRASMISSIONE seguita da un numero. da 1 e 20.
che indica il numero di ripetizioni eseguite.

Anche in questo caso sono necessarie alcune
precisazioni riguardo el programme; per prima co-
se, osservando l'letruzione OPEN scritta alla linea
10. potrete subito notare che. come ultimo termine,
e presente un OHRSU).

Come abbiamo visto nella tabella 4. quest'uitimo
termine serve perottenere una comunicazionecon
l segnali di controllo e. per averne conierrne. pro-
vate a scollegare dal positivo dl alimentazione uno
qualsiasi dal terminali di controllo. cioe ll DSR
(terminale 6) o il CTS (terminale 5) o ll DCD (termi-
nale 8): ln questo caso. digitando RUN e Return, Il
computer non segnalare errore. ma sul video non
otterrete alcune scritta, segno evidente che la co-
municazione non de esito positivo.

ll computer rimerra poi bloccato ell'interno dei
programma e, per sbloccarlo ed usolme. dovrete
premere il tasto RUN/STOP.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per realizzare ll
progetto visibile in tig. 3. cioe circuito stampato a
tori metallizzatl. due connettori, integrati. zoccoli
translator. ecc. .L 24.000

L. 3.5!!!
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse lespe-

ae Postali di spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato siglato LX.719
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Chl e gia arrivato ad un grado dl perfezionamen-
to tecnico tale da riuscire a montare. eenza alcuna
difficolta. computer. ricetraamettltori. ecc.. potra
forse sorridere nei vedere sulla nostra rlvlata un
progetto cosi elementare. _

Tutti coloro che si trovano In questa particolare
posizione senz'altro si sono dimenticati che. al
momento del loro primo approccio con i'elettroni-
oe. realizlare un circuito cosi elementare signifi-
cava cimentarsi in un'ardua impresa e aenz'altro
sara cosi ora per quei giovani che, terminata ia
scuola. cercano per le loro prlme realizzazioni pra-
tiche. progetti semplici. che a montaggio ultimato
funzlonlno Immediatamente.

Del reato riteniamo che a tutti, anche al più
esperti. possa tornare utile disporre dl un circuito
in grado dl far lampeggiara un diodo led che, fleaa-
to eul frontale di un loro apparato, metta in mag-
glor evidenza una particolare funzione.

SCHEMA ELETTRICO
Per realizzare questo lampegglatora a diodo led

occorrono due traneietoral silicio di qualsiasi tipo.
purchè uno del tipo NFN e I'aitro del tipo PNP.

Lo schema elettrico riportato in flg. 1 e quello dl
un semplice oscillatore dl BF. la cul frequenza di
funzionamento viene fissata dalla capacita del
condensatore 02.

Avendo impiegato nel nostro montaggio una ca-
pacita di 1 microfarad otterrerno. ell'lncirca, un
lampeggio al secondo e, a tal proposito, elamo
sicuri che se vi chiedeeaimo come fare per accele-
rare tale velocita. cl sentiremmo rispondere che
sarebbe sufficiente ridurre le capacita di CZ.

In effetti e la “strada” giusta pero vogliamo'com-
pietarequesta vostra risposte. fornendovi anche la
formula per etabllire a prlorl quale frequenza si
otterrà utilizzando un ben determinato valore di

A volte puo eeeere utile disporre, sul pannello frontale dl un moblte,
dl un diodo led che lampeggl anziche dl un diodo led aempllcemente
acceeo. Queeto elementare clrculto vl permettere dl ottenere tale
rleultato.

Fig. 1 Schemaelettrlcodelolrcuitochevfpeflnetteredltarlempeggierequal-
eleel tlpo dl dlodo led, con una teneione di ellmentaztone dl eoll 0 volt.

ELENCO COMPONENTI LXJSS
H1 : 10.000 Ohm 1/4 Welt

4.1 megaonm 1/4 watt
560.000 ohm 1/4 walt
15.000 ohm 1/4 matt
10.000 ohm 1/6 Il"
07.000 Ohm 1/4 vrlfl
10 ohm 1/4 VII"

C1 : 41 rnF elettr. 25 voft
C2 : 1 mF pollutere
1'R1 : NPN tipo 56.230
1112 : PNP tipo 86.30!
DL1 : diodo led



capacità:

H: : 0.152 : micretemi

Cosi se Inserirete nel circuito une capacità dl
0.47 mF. Il diodo led iempeggerl ed une frequenze
di:

0,152 : 0.41 : 1.6 HI

Consigliamo comunque dl non scendere sl di
sotto dl 0.047 mF (pari e 47.000 pF) perche. cosi
fecondo. la irequenu di lampeggio risulterà trop-
po veloce e. osservando il led. questo ci sembrerà
sempre accesoÀ

lnietti, con un valore dl 0.047 mF. la lrequenze
dell'oecilletore risulterà di:

0,152:0.041 : 16 H:

cioe 16 lempeggl el secondo e gli e queste velocità

li nostro occhio riuscire e 'stica s distinguere un
lempeggio dell'altro.

Inoltre. poiche l'innesco dell'oecllletore e :filol-
to proprio el valore di tale condensatore. Inseren-
done uno di capacità troppo scarsa, I'oeciiletore
potrebbe anche bloccarsi e. owiamente. in queste
condizioni. ll led non potrà più lampeggisre.

Vogliamo ancora aggiungere che. escludendo
del circuito la resistenza R1. il diodo led risultere
più luminoso. ma come contropartita dovremo
aumentare ll valore della resistenza R7 poste in
serie el diodo led. portendoia degli attuali lOohma
270 ~ 330 ohm.

Con le R1 inserite il circuito assorbe circe 0.5
mlllismper. escludendole l'sssorblrnento sale e
circs 15 milliamper.

Il circuito riportato ln lio. testato progettato per
une tensione dl alimentazione dl 9 volt. essendo
queste une pile radio iecllmente reperibile In quei-

Foto notevolmente lngrendlte dei iempeggiatore per diodi
led. In questa loto ebbiemo lneento ll diede led direttamente

Fig. 2 Disegno e grendeue ne-
turlie dei circuito etlmpeto.

sul circuito stampato, In pretiee url invece conveniente te-
nerlo eepereto.

Fin. 3 Scheme pretico dl men-
uuio ai dmn».
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Fig. 4 Nei disegno ie connessioni del
due transistor NPN e PNP viste dal bes-
eo. l due lanrrlnall dei diodo ied ai Indi-
vldueno lacllrnenle. perche quello più
lungo i I'Anode : A e quelle più certe.
Il Citodø : K.

siasi negozio; comunquee anche possibile alimen-
tario con una tensione di 12 - 15 volt. lasciando
però Inserita nel circuito la resistenza R1.

Volendo sostituire con questo circuito il diodo
led preesistente ali'intemo di una qualsiasi appa-
recchiatura. potremo alimentare stabilmente que-
st'ultlmo con una tensione di 9 - 12 volt. poi scolle-
gare ia resistenza R2 dali'ailmentazione positiva.
collegando questo capoai illo che prima alimenta-
va ii normale diodo led.

IIALIZZAZIONE PRAHCA
ll circuito stampato sul quale dovrete montare

questo semplice circuito porta la sigla LXJSS ed ln
fig. 3 e visibile la disposizione dal varl componenti.

Al giovani principianti consigliamo di controlla-
re bene le sigla del due transistor perche ii 30.237.
un NPN. andrà montato dove e riportata la sigla
TR1 . mentre il 80.326. un PNP. andrà logicamente
montato dove e scritto TFt2.

l tarmlnail di questi due transistor. visibili in tig.
4. sono visti dal basso perciò sul circuito stampato
li ritroverete capovoitl. ma non dovrete preoccu-
parvi di cio. perche se collocharete la parte "piatta"À
del corpo come visibile in tig. 3 avrete inserito i
terminali E-B-C esattamente come lo richiede ll
circuito.

Cercate di saldare perfettamente tutti l terminali
appoggiando la punta del saldatore sul circuito
stampato. In modo che questa tocchi anche il tar-
minale della resistenza o del transistor e. avvici-
nando poi ii iilo dello stagno. 'atene fondere una
soia goccia (due sarebbero troppe). tenendo Il sal-
datore in posizione lino a bruciare tutto il dlsossl-
dante contenuto all'intemo dell'anima della sta-
gno.

Cessato li "turno" avrete la certezza che Il dlsos-
aidante ha terminato la sua iunzione pulitricee che
lo stagno ha tatto una perfetta press sul terminale.

A chi ha ia pessima abitudine di sciogliere lo
stagno sul saldatore. per andarlo poi a depositare
sul "punto da stagnare". diciamo iin d'ora che avra
la possibilità di far lunzionere in media. ira tutti
quelli che montera. 1 circuito su 100.

Ouendo Inserirete Il diodo led nel circuito stam-
pato. tenete presente che i suol due terminali han-
no una polarità CATODOeANODO (K eA), che va
rispettata.

Se lnvertlte questi terminali Il diodo led non sl
accendere. quindi se ancora non sapete come in-
dividuare K e A guardate la tig. 4 e subito vl accor-
gerete che II terminale ANODO risulta leggennen-
te più lungo del CATODO.

Terminato il montaggio. inserite sul due termina-
li + a - la vostra pila da 9 volt rispettando anche
qul la polarità e subito vedrete il vostro diodo led
lampeggiare.

Se questo e Il vostro primo montaggio ed avrete
ottenuto un risultato positivo. potrete awenturarvi
In un altro un po più complesso e. cosi facendo.
poco per volta acquisirete una cena competenza.
tanto da riuscire a montare anche il vostro tanto
desiderato personal-computer.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutti i componenti necessari alla raaiizzazionedi

questo progetto e visibili in tig. 3. compreso li cir-
cuito stampatoe il diodo led L. 2.500

L. 500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a dornlciilo.

ll solo circuito stampato ......................
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Non sempre e facile realizzare un circuito in gra-
do. da solo. di generare più di un effetto luminoso.
ma provando a rlprovando siamo riusciti ad ottene-
re con I'integrato SN.76477, più un Triac ed un
transistor. ben quattro diverse condizioni, che po-
trebbero risultare interessanti per addobbare un
albero di Nataleo per personalizzare delle insegne
pubblicitarie.

Utilizzando poi due identici circuiti e Interpo-
nendo le lampade del primo progetto a quelle del
secondo. colorate in modo diverso, si otterranno
effetti di luce visivamente molto attraenti.

Ruotando ii commutatore inserito in questo pro-
getto. potremo ottenere queste diverse condizioni:

1' posizione : Luci lntermittentf a velocita variabi-
le

Le lampade lampeggiano passando progressi-

tori con le capacita rl portate nella lista componen-
ti, potrete sperimentalmente controllare se gli ei-
ietti che otterrete con capacita diverse. alano o
meno dl vostro gradimento.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico. come vedesl in tig. 1.e coei
semplice che chiunque potra tentarne la realizza-
zione. con la certezza che a montaggio completa-
to, il circuito funzionerà immediatamente.

Dl tale schema non c'e molto da dire, in quanto
l'integrato Ict provvede da solo a svolgere tutte le
funzioni richieste.

Comunque. conoscere quali stadi sono presenti
all'interno di questo integrato. potrà tar meglio
comprendere il funzionamento dei circuito.

Volete abbellire ll vostro albero dl Natale con degli originailsalml
giochi di luce, oppure pensate sia tempo dl peraonalluare gli etietti
luminosi delle voata vetrina o delle voetra insegna pubblicitarie?
Montata questo circuito che Impiega un eoio Integrato ed un diodo
SCR ed otterrete ben quattro dlverel ettettl di luci.

vamente da una bassa velocita ad una velocita più
elevata e viceversa.

Z ' poelzione : Luci onlotl.
Le lampade rimangono alternativamente acoeee

per 3 secondi a per 3 secondi spente.

3' poeizione : Luci tremolanti.
Le lampada emettono una luce tremolante, oo-

me quella emanata da delle comuni candele In
presenza di correnti d'aria.

e` poalxlone : Lucitremoianti-i-menaioneloh-
le

Le lampade per 3 secondi emettono una luce
tremolante, per altri 3 secondi l'ettetto tremolante
scompare e la lampada rimane accesa alla sua
massima luminosità , pol nuovamente la luce ritor-
na tremolante e cosi via all'infinito.

Comevisplegheremodlffusamentequidisegui-
to. modlilcando la capacita di tre condensatori.
potrete variare Il tempo dl questi effetti e. pertanto.
prima di saldare sul circuito stampato l condensa-

Osservando la tig. 2 risulta subito evidente che
all'lnterno dl questo integrato esistono cinque sta-
di. che potremo cosi classificare:

SLFO : Super Low FrequencyOscillator(oscil-
latore a bassissima frequenza). Questo stadio io
sfruttiamo per tenere alternativamente accesa e
spenta la lampada per 3 secondiÀ Modificando la
capacità del condensatore elettrolitico C4 collega-
to ai piedino 21. potremo modificare in più o in
meno questo tempo. l valori che consigliamo di
adottare per diminuire questo tempo sono 10 mF o
4.7 mF. mentre. per aumentarlo, consigliamo 33
mF o 47 mF. .

VCO : Voltage Controlled Oscillator(oacillato-
re variabile controllato In tensione)À Questo stadio
lo sfruttiamo per ottenere le variazioni dl luminosi-
tà tremolanti da una bassa velocità ad una elevata
velocita e viceversa. Modificando la capacità dei
condensatore elettrolitico C5 applicato sul piedino
17. potremo variarequesta velocita di scorrimento.
Per acceleraria potremo sostituire la capacita at-
tuale dl 4,1 mF con una da 2.2 mF. mentre, per
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rallentarla. dovremo utilizzare un condenaatore da
1 0 m F.

NG : Noise generator (generatore di rumore).
Questo stadio lo struttiamo per ottenere delle tre-
quenze casuali. idonee a generare la luce tremo-
lante di una liamma di candela. Questo atietto po-
trà essere regolato in modo da renderlo lento o
veloce e, per questo motivo, pur avendo riportato
per C2 un valore di 1.500 pF, potrebbe essere Inta-
reasante provare valori pari a 1.000 - LBOO -2.200
pF, utilizzando poi, definitivamente, la capacita
che riterrete più consona ai vostri gusti.

MIXER = Commutatore elettronico di selezione
e miscelatore Oueato stadio lo utilizziamo per ee-
lalionare, tramite Ii commutatore S1, l tre diversi
effetti ottenuti dal tra stadi precedentemente de-
scritti: ponendo poi il commutatore nella 4' posi-

NATALIZI
zione. l'integrato provvederà a miscelare ia funzio-
ne dello stadio NG con quella delle SLFO.

STABILIZZ. : Alimentatore stabilizzato. Que-
sto stadio permette di stabilizzare la tensione rad-
drizzata di 8 - 9 volt applicata sul piedino d'lngres-
so 14, per alimentare internamente tutti i dlverel
stadi. Come potrete constataredai pledlno15. che
si collega al commutatore S1. esce una tensione
stabilizzata dl 5 volt.

Ritornando al nostro schema elettrico di tig. 1 la
funzione preselezionata dal commutatore S1 verrà
prelevata dei piedini 13 - 12 ed applicata sulla base
del transistor TR1. che utilizzeremo per pilotare il
gate del triac tramite la resistenza di limitazione
R10.

Poiche queato integrato possiede internamente
un proprio alimentatore stabilizzato. potremo ap-
piicargll sull'ingresso una qualsiasi tensione con-
tinua non stabilizzata, compresa tra un minimo dl
10 volt ed un massimo di 12 volt. che ricaveremo
raddrizzando la tensione alternata dl 8 volt lomita
dal secondario di bassa tensione del trasformatore
T1. Ovviamente. questa tensione, raddrizzeta dal
ponte R81. verrà adeguatamente livellata dal con-
densatore elettrolitico Ci da 1.000 mi:` 25 o 35 volt
lavoro.

Quello che potrà sembrare un po anomalo in tale
circuito e ia presenza, sul trasformatore T1. dl un
ulteriore secondario, in grado dl erogare una ten-
sione dl 100 volt. oppure dl 200 volt 0.1 amper. per
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ELENCO OOHPONEN'I'I LXJII
R1 : 41.000 ohm 1/4 '1.11
R2 : 150.000 Ohm 1/4 Il"
R3 : 220.000 ohm 1/4 'un
M : "n.000 Ohm 1/0 Il"
R5 : 150.000 ohm 1/4 “11
R6 : 1111000 Ohm 1/0 vllìl
R1 : 10.000 ohm 1/4 nm!
R 1.000 ohm 1/4 'mt
RI : 2.200 ohm 1/4 “Il
l10 :150 ohm Html!
C1 : 1.000 InF ohm. 25 voh
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22 mF olmr. 25 volt
4,1 mF elolìr. 03 volt

TR1 : NPN tipo 56.230
111121 : Mac 400 voli 8 amp"
IC1 : SNJMH
1181 : ponte rnddflmwn 100 voli 1 mp0'
T1 = Irulømmorn n. 730 pflm. 220 vo"
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alimentare ii lriac. intatti. molto più semplice ed
anche più economica sarebbe stata la soluzione di
allmentarlo direttamente con la tensione di rete a
220 vclltV

Il motivo per cul abbiamo Inserito questo secon-
darioemoltosemplloe: lnserendoqueateiucl in un
albero dl Natele e normale che qualche bambino
un pò più vivace. siuggendo al controllo dei geni-
tori. vada e toccare una di queste lampade e se
questa risultasse collegate direttamente alla rete
luce (come tutte le lampadine colorate vendute per
questa speciiica lunzlone). potrebbe veriiicarsi
qualche spiacevole incidente; utilizzando inveoe
un secondario lsolato da “terre”. toccando una
qualsiasi lampadine non ai ricevere alcune scossa
elettrica. `

Su questo stesso secondario. abbiamo inserito
due prese. une a 100 volt ed una e 220 volt. in
quanto. come vedeai in lig. 1, sull'usclta del triac
potremo collegare In SERIE un certo numero di
lampadine. quindi in lunzione al numero di lampa-
de utilizzate e alla loro tensione di lavoro, potremo
scegliere l'una o I'altra presa.

Ad esempio. utilizzando delle lampadine da 4,5
volt (che non essorbano più di 0.1 amper. risultan-
do queele le corrente massime erogata del secon-
dario T1), potremo collegare:

aimlpadneauiiiuvoiießlampedneeum
voti.

Se soeglieremo delle lampadine da e volt. aem-

pre che non aasorbano più di 0.1 amper. potremo
utillname:

"lampedneauiwvoitefliunpedineaum
voli.

Se invece sceglieremo delle lampadine da Il
volt. ovviamente ne dovremo Inserire un numero
interiore. più precisamente:

ilampadlneau 100volteielampedlneaumvolt.

Come vedesl. vi sono diverse soluzioni. grazia
alle quall si potra addobbare qualeiasi albero.
grande o piccolo eeso ala.

Se. invece. volessimo impiegarequesto progetto
per delle Insegne luminose. perle quali. ovviamen-
te. e necessario utilizzare delle lampade a maggior
potenza luminosa funzionanti per iorza maggiore
con una tensione di 220 volt. non potremmo più
slmttare il secondario dl tale traslormatore. perche
Insufficiente. pertanto sulla morsettiera d'ingree-
eo, dopo aver scollegato i due fili dei trasiormatore
T1. coilegheremo le tensione dl rete (vedi ilg, 2).
ponendo poi le lampade in PARALLELO.

Poiche Il triac utilizzatoe ln grado dI pilotare una
potenza massima di 1 kllovvatt. potremo inserire un
massimo dl:

llllernpadeda ßvnatt
ßIeInpadede 0M
ZMInpadede 50m!!
tempo-«100m

Fig. I All'interno deli'lntegrato
SNJMTI eeieteno due atedi canili-tori
oontraaeegnatl dalla algle SLFO a VCO
ed un generatore di rumore NG. i ligne-
ll generati da questi atedl possono eeee-
re miaoelatl tra loro, applicando le ten-
sione dl 5 volt stabilizzata dallo aheao
Integrate. eu una del piedini 25-26-21
del Iller.
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lmIl HIMLEW Flg. 3 Se desiderate utilizzare delle
llmpedlne dl 220 volt. le dovrete col-
legare tutte In parallelo, ovviernenle
dovrete pol :collegare de monet-
tlere "entrata" ll secondario del
treelonnnlere T1 a 200 volt, lneeren-
de In nua eoltltuzlone Il Melone dl
rete e 220 volt.

"mm

Poichè le lampade risultano collegate in PA-
RALLELO, non è necessario inserire il numero
mualmo consentite, per cui utilizzando Iempede
da 25 watt. ne potremo anche lneerlre aolo 2. oppu-
re5 - 10- 20 - 30. fino, owiamente, ad un massimo
dl 40.

Modilicando Il circuito per alimentare le lampa-
de direttamente con la tensionedi retea220 volt. vl
rendiamo noto che tutti i componenti inseriti nel
circuito stampato, cioè transistor. resistenze, ecc..
risultano "sotto tensione di rete". quindi non do-
vrete toeeerll, perchè e come se toccaste un tiio
della rete e 220 volt. perciò prima di Inserire Il
circuito stampato entro un qualsiasi mobile. verifi-
cate attentamente che sia elettricamente ben isole-
IO.

REALIZZAZIONE WTICA

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
di questo kit troveranno posto sul circuito stampa-
to siglato LX.739.

Come vedesi in tig. 5, su tale circuito non verran-
no collocati ne il trasformatore di alimentazione,
ne il commutatore rotative Si. In quanto queet'ul-
timo dovrete necessariamente tlssarlo sul pennello
frontale. per selezionare l quattro dlverel eitettl dl
luce.
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Potrete iniziare il montaggio inserendo io zocco-
lo deli'integrato lCi, cercando owiamente dl sal-
dare alla perfezione tutti i 28 piedini e controllando
che qualche goccia di stagno di dimensioni mag-
giori ai richiesto, non provochi un cortocircuito tra
due piedini adiacenti.

Terminata questa operazione. potrete inserire
tutte le resistenze. i pochi condensatori poliesterl e
gll elettrolitici.

Come già accennato. se volete prima controllare
quali diversi eiietti si ottengono venendo le capaci-
ta dei tre condensatori CZ C4 05, per poi scegliere
quello di vostro gradimento. potrete prowisoria-
meme collegare due iili nei lori in cul andrebbero
Inseriti quesii condensatori, in modo da saldare su
di essi le capacita di prova.

Nei primi prototipi da noi montati avevamo Insa-
rlto sul piedini 6 ~ 21 - 17 un deviatore. che cl
permetteva dl selezionare due diverse capacità,
pol, ail'atto pratico. lo abbiamo escluso. perche ci
siamo accorti che. scelta la giusta capacita. si uti-
lizzava sempre e solo quella.

Procedendo nel montaggio Inserireta il tranai-
stor TR1. rivolgendo ia parte piana dei corpo verso
I'aito. come visibile nello schema pratico.

Sul lato sinistro del circuito stampato inserirete Il
diodo Triac. coliocando il lato del corpo completo
della piccola aletta di raflreddamento verso IC`l`

per iar si che i piedini Gata - Anodo 2 - Anodo 1
siano disposti come prevede lo schema elettrico.

in basso. inserirete II ponte raddrizzatora RS1 ea
questo punto vorremmo precisare che la ionna dei
corpo può essere indiiierentemente quadrata o ro-
tonda. importante e controllare che i due terminali
contrassegnati con una S e quelli contrassegnati
da un + ed un _, vadanoa collocarsi direttamente
nei due iori, come lndicato nel disegno serigraiico
riportato sullo stampato.

Diciamoqueatopercnecomprendiatecheidisegne-
tori, avendo sul tavolo diversi prototipi, alcuni con
un pontequadro. altri con un pcntetondo. scelgo-
no a caso una delle due iorme. quindi puo benissi-
no verliicarsi che in un disegno un ponte venga
disegnato quadro, mentre nel kit viene poi inserito
tondo o viceversa

Per il collegamento dei due secondari del trasior-
matore T1 abbiamo utilizzato una moreettiera a 4
poll. mentre per il collegamento delle lampadine
da pilotare tramite ll diodo Triac. una morsettiere a
2 poli.

Completerete pol ii circuito collegando con de-
gli spezzoni di illo I quattro tenninaiidi uscita. poeti
sulla destra, sul commutatore rotative.

Montando questo circuito entro un qualsiasi
mobile metallico, controllate che sia ban isolato.
perche se vorrete collegare sulla moisettiera di

Alli IAIIAK

Flg. 5 Schema pratico di montaggio. 8| notino a destra le conneaalonl dei oonunutaiore
relativo SI, necessario alla selezionedegli eiiettl e, a sinistra. ia menettiera neceeeaiia pari
due secondari del traeionnatore T1.
Utilinendo lampada da 220 voltl I due illl indicati 100-200 volt dovranno essere collegati ad
una presa di rete (vedi tig. 3).



.u- mnrarr m
n- mrrrm un
ti sturm una
Il esmrrrna nu

s Il :unum I-wlu
1; - mimi; -uulu
udnrmu m-xr
ri mummia ar
f mmum

Il rca-nanni: nica
it intimi' vc'
iv :annua vw
is _ :manu na mr-
vs- numi- n-

mrmus msn marini
eur-u msn manu

:ser-m Arms-mm .
.un sr uiummn

51476477

Pig. i Cenneaalonl del ploflnl dell'lntegrate SNJM" 'lato dfl'alte, del
trlec plastico vleto dl trontee del tranelator 56.288, 'lato Invecedal hanno.

50230

ueclta delle lampade da 220 volt` dovrete necessa-
riamente utilizzare ls tensione di rete (e non quelle
erogata del secondario site tensione del tresionna-
tore T1). quindi tutto ll circuito stampato e reletlvi
componenti risulteranno collegati elettricamente
ai 220 volt.

Le ultime operazioni che dovrete compiere sa-
ranno quelle di resehlare I lIiI del secondario del
treslonnetore T1 e dl coliegerii alla morsettiera e 4
poll, ricordandovl che ia tensione altemete degli I
volt andre collegata ei due morsetti poeti in baeso
con Indlcetoß volt. mentre agli altri due in alto con
indicato 200 voitl dovrete collegare o la presa da
1m volt. o quella da 200 volt.

Ricordatevi che Il lllo di rame di ogni tresionne-
tore e ricoperto con une vernice isolante a 1.000
volt, pertanto. dovrete reechlare le eatremita di
queetl till per metteree nudo il lllodl rame. prima di
eerrerle entro le moreettlera.

Se incontrerete diflicoltà nell'lndlviduere sul a*
conderio di tele treston'natore de quale dei tre 1Iil
eeoe le tenelone del 100 volt e quella dei 200 volt,
potrete verlllcerio con un tester posto in corrente
alternata. oppure con una lampadina a 220 volt da
10 - 15 watt.

Terminato ii montaggio, potrete procedere ad un
primoed utile collaudo, Inserendo nelle moraettle-
re a 2 poli une sole lampadine da 15 - 25 watt a 220
volt (potenza massima consentite del secondario
al T1).

Ovviamente, prima di collegare le tensione el
circuito, dovrete inaerire nello zoccolo l'integrato
SN.76477. rivolgendo le tacca dl rilerlmento In
basso. come chiaramente indicato nello schema
prItIOO.

Controllate che tutti i piedini risultino perlette-
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mente ineeritl nello zoccolo. perche se anche uno
solo rimane luori dalla sue sede ii circuito non
potra funzionare

Accendendo Il circuito potrete ruotare nelle sue
quattro posizioni il commutatore St e vedere cosi I
diversi efletti luminosi generati de tale Integrato.

Naturalmente il risultato che otterrete con una
soia lampadina, non e paragonabile e quello gene-
reto da tante lempedine dl colore diverso poste In
serie. ma vi lare comunque intuire quale strano ed
originale gioco di iucl illuminere queet'anno lI vo-
stro aibero di NataleY

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

progetto come visibile in tig. 5, vele s dire circuito
stampato, commutatore rotative SZ completo dl
manopola ezoocolo per ici (mluso il solo traslonna-
mmm... ...L15500
ll treelonnatoreT1 con un secondario e 8 volted uno
e 100 - 200 volt, siglato n. 739 L. 5.500

Il solo circuito stampato siglato LX.739 L. 1.700

Nel prenl sopraindicati non sono incluse ie spese
postali di spedizione e domicilio.
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PM3206 vince nellacorsadeiprezzi!
Sensibilità da 5 mV a 20 V per div, 15 MHz di banda, ampio
schermo 8x10, funzionamento X-Y, trigger automatico o TV.
Superficie antigraffio, meno di 5 kg di peso.
Prove di temperatura, umidità, vibrazione, campi elettro-
magnetici, infiammabilità, corrosione.
Questi sono gli ingredienti della qualità Philips.
Pochi possono offrire cosi tante caratteristiche professionali.
Quanti ad un prezzo cosi basso?
Tclefonateci: noi conosciamo la risposta!
*m mina. l HFI = 595
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Sul-anziane l Progetti “Il
Viale Elváa, 2 - 20052 Molin
TeL (039) 3635.240/8/9 - Tek 333343
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Bologna tel. (051) 493.046
Cagli-rl tel. (070) 666.140
Pllu'llø tel. (091) 527.417
la.: tel. (06) 3302.1444
rm ul. (oi i) 21.64.121
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Tra I numerosi lettori della nosira rivista vi sono
mciilglcvanlchehannol'hobbydellachliarraeper
questo motivo abbiamo pensato di riservare un pò
di spazio a questo strumento, anche perchè, non
appena ci si è presa un po di dimestichezza, si
sente subito l'esigenza di compleiarlo con ogni
sorla di accessori elettronici per ottenere alieni
sempre più particolari e suggestivi.

Le nostre conoscenze in materia sono sufficien-
temente approfondite per ia presenza, nella nostra
équipe iecnica. di un appassionatisaimo rappre-
sentanle di questa iolia schiera di "musicisti" che.
logicamente. non perde occasione, ogniqualvolta
cl invita a case sua. di farci ascoltare l suoi "virluo-
slsml musicali".

Volando essere sinceri, II suo invirc ci giunge
sempre gradito, porchè tra un brano e I'allro van-
gono offerti deliziosi sandwich a buon vino casa-
lingo.

Forse leggendo questa nostra dichiarazione non
ci lnvliera più. ma non ne siamo proprio sicuri.
porche tra uno siuzzichlno s I'silro siamo i soli che
gli diciamo "bravo. bravissimo".

L'uiilma sora che ci siamo riuniti ad ascoltare i
nuovi "sandwich". cl siamo accorti che c'ara un
qualcosa dl nuovo, non sulla tavola. ma nel suono
della chitarra ed egli soddisfano per la "linezza"

A MUNIUSU

Quello special. praampllllcaloro
ronde più colorlla la aoncrlla iipica dl
qualsiasi chilarra, perchè provveda
ad auliare di circa 10 dB iulia la ire-
qusnzo compresa da 3.000 a 6.000 Hz.
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della nostra osservazione, ci ha spiegato che. a
nostra insaputa, aveva progettato un nuovo pm-
amplìlicatora par chitarra` capace dl rendere il
suono di tale strumento più armonioso.

Constatoto che l'eltetto ottenuto è awertlblla
anche da un normale orecchio non prettamente
"musicale" come il nostro. abbiamo pensato di
pubblicare nella rivista tale schema. perche lo pos-
siate provare. avvalorando così le nostre Impres-
sioni.

Specifichiamo subito che questo preampllilca-
tore ha il pregio di esaltare tutte le note della gam-
ma acustica compresa tra l 3.000 ed i 0.000 Hz. por
cui può servire solo par uso "chitarristico" e torso
per altri particolari strumenti musicali.

M = .TO-MM ill-d!
: 4.100 ohm 1/4 'att

R3 “nm ohm 1/4 M
I" : 100.000 ohm 1/0 Ill!
R0 : 100.000 ohm 1/4'00

= 100.000 ohm 1/4 walt

'imol-i/ifl a = m Mv... - :mmm ° =1° *WMWS = €10 : “M0
R10 : 10.000 ohm 1/0 WI" O11 = 33.000 g: polktbfl
R15 : 10.000 ohm pot-loo- 012 : 3,300 pF pollnton

SCHEMA ELEITIIICO
Come visibile nello schema elettrlco rafligurnto

In tig. 1. per questo preampllflcatore si Impiego un
solo integrato. 1184558. contenente due opera-
zlonall a basso rumore siglati IC1/A e Ici/B.

La particolarità di questo circuito consiste nel-
I'aver inserllo nel prlmo operazionale, utilizzato
come preamplíticatore, uno specialellltro, similare
ad un doppio T. in grado di esaltaredi circa tOdB la
sola gamma di frequenze compresa tra i 3.000 e i
6.000 Hz. vale a dire di triplicare l'ampiezza del
segnale di questa sole frequenze.

La altra Irequenze comprese tra i 20 Hz e I 3.000
Hz a tra i 6.000 Hz e i 20.000 Hz verranno ampllllcav

C13 : 4.1 mF olottr. 03 volt
C14:100.0009Fpolloohn .
C10=1molloaten
C10:SßmFol0W-500dl
lcì=W
81:!ntomltton

ng. 1 :ehm mmm ad pmplmemu. i
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te normalmente. cioe non subiranno. come al po-
trebbe Invece supporre. nessuna attenuazione.

Questo "rafforzamento" delle note comprese
nella gamma sopracitata. produca un Interessante
e gradevole effetto sonoro che esaitera la timbrica
della vostra chitarra; grazie ail'eiettronice siamo
cosi riusciti ad ottenere un risultato. che lino a non
molto tempo addietro soltanto la maestria dei iiutai
poteva assicurare. con I'accurata selezione dei ie-
gno. delle Iaccheedegli altri elementi che costitui-
scono ii corpo stesso dello strumento.

li secondo operazionale siglato ici/B, viene
sfruttato in questo preampiiiicatore come "controi-
io di toni attivo" di tipo Baxendaii, ottenendo cosi
una esaltazione o una attenuazione di circa 18 dB.
sia dei toni acuti che dei bassi. vale a dire che
i'ampiezza di tale segnale subirà un aumento di
circa B volte o una attenuazione dello stesso vaio-
re.

Dali'uscite dl questo secondo operazionaie li ae-
gnale giungerà sul potenziometro R15. utilizzato
esclusivamente come controllo di volume.

ll guadagno di tale circuito si aggira intorno ai 38
dB e poichè questo valore per molti potrebbe signi-
ficare ben poco. possiamo più semplicemente dire
che applicando suii'ingresso un segnale di BF con
un'amplezza massima di 10 milllvolt. ritroveremo
suli'uscita Io stesso segnale con un'ampiezza di
ben 450 mllllvolt. pari cioe a 0,45 volt.

Questo circuito potra essere inditferentemente
alimentato dalla tensione prelevata da una norma-
le plia da 9 volt. oppure da una qualsiasi tensione
stabilizzata compresa tra i 9 e i 30 volt.

Poichè l'assorbimento di questo circuitoe irriao-
rio. aggirandosl mediamente intorno ai 4-5 mil-
llamper. anche con una pila non aussisteranno
problemi di autonomia.

REALIZZAZIONE PRATICA
Come potrete voi stessi constatare. ll progetto ai

può montare In brevissimo tempo. ma occorre su-
bito precisare che per la sua elevata sensibilità
dovrete curare molto bene la schermatura del cir-
cuito. racchiudendolo. a costruzione ultimata. en-
tro un mobile metallico, rammentando altresi di
utilizzare del cavetto schermate per i collegamenti
tra circuito stampato e potenziometri e tra ingresso
e uscita per ii collegamento con la chitarra a l'am-
pilficatore di potenza. se non desiderate amplifica-
re solo del ronzio di alternata.

Sui circuito stampato siglato LXJSB inizierete
pertanto a montare lo zoccolo deli'integrato ed.
eseguita questa operazione. potrete procedere in-
serendo tutte le resistenze ed i relativi condensato-
rl poiieeterl.

Considerando che molti giovani potrebbero tro-
varai in difficolta di tronte a queste capacita. che.

Foto. notevolmente ingrandita. del
progetto montato. Nella rivista ven-
gono riprodotte le lata del prototipi.
sul quali non appare mal il disegno
serigrafico. presente Invece aul cir-
cuiti lerniti assieme al kit.

nell'alenco componenti. sono espresse in picola-
rad. mentre su tall condensatori sono riportate in
nanolarad o in microfared, pensiamo che riservare
un po di spazio per indicare come tali valori po-
trebbero essere atampigiiati sul loro involucro
possa agevolare chi ancora non riesce a decifrarii.

Pertanto un:
3.300 pF puo essere scritto .0033 o 3n3

33.000 pF puo essere scritto .033 o 33h
"n.000 pF puo essere acrllto .1m o lmn
220.000 pF puo essere scritto .22m o 220m

Risoltoanchequestosempiiceprobiema.dovre-
te inserire tutti I condensatori ceramici e gli elettro-
iiticl. verificando per quest'uitimi che ii terminale
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Fly. 2 Schema pratico dl montaggio e connessioni deil'integrato LSASSS visto dall'al-
to. Come spiegato nell'articoto. tutto ll circuito andrà racchiuso entro un mobile
metallico. permilandi captare del mnziodi aitern . Comevadul In quemdim
un terminale del condensatore 015 andrà collegato dinttamanteal cursoredel poten-
ziometro R15 del "volume". l'aliro terminale al cavetto schermata d'usclta.

positivo vada ad inserirsi nel loro del circuito
stampato indicato con un +.

Una volta Inseriti tutti i componenti nello starrlv
pato. applicherete sullo zoccolo I'Inteqreto
LS.4558. collocundo il punto di rlierlrnento poste
In prossimità del piedino 1 come visibile nello
schema pratico di iig. 2 e cercando poi un piccolo
mobile metallico in cui inserire il tutto.

l tre potenziometri che. owlamente. iisserete sul
pannello frontale. dovranno essere collegati al clr-
culto stampato e per tar cio vi consigliamo di utiliz-
zare del cavetto schermate per evitare dal ronxlo di
alternata.

Ricordatevi che la mau. di tutto ll circuito stam-
pato dovra risultarecollegata elettricamenteai me-

tallo dei mobile. diversamente. non otterrete una
buona schermatura.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale visibile in tig. 2. con i'agqlunta

di Smanopole per I potenzlometrl, un intarruttoma
levetta per l'alimentazione (non visibile nel disegno),
del cavetto schermate e uno zoccolo per l'lntegra~
to iC1 ...... .................... L. 16.000

Il solo circuito stampato siglato LX.736 L. 1.300

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le ape-
ae postali di spedizione a domicilio.



Anche se utilizzando un comune tester posto
sulla portata ohmmetrice sl possono Individuare
incilmente dei cortocircuiti o delle interruzioni su
una pista di circuito stampato. questo non ci con-
sentirà mei dl stabilire, a meno che non Il disul-
dlamo. se un tranel'etor o un diodo sono encore
efficienti.

Un'altre limitazione dei tester. dl cui già molti si
sono resi conto. si evidenzia quando si procede
ell'ìndividuazione di una pista o di un corto in un
circuito stampato alquanto complesso. perchè,
dopo aver appoggiato II tester sui punti richiesti.
occorre sempre volgere il capo verso II tester. poi
dl nuovo verso il circuito ed ancora verso Il tester.
tanto che dopo un quarto d'ora. se qualcuno pon-
sendo di ierci cosa gradite ci oiirlsse un caiie o un
aperitivo. lnvolonteriemente con la teste diremrno
subito di "no".

Questo provegiunzlone acustico ci permette in-
vece di concentrare I'ettenzlone solo nei punto sul
quale oppoggeremo i due terminali, perche la pre-
senze di un corto. di una pista interrom, di un
transistor bruciato o integro sarà indicate de un
"suono".

ln pratica:
- u Il tronaimr. e ll diodo, sono eiilcientl. Home
un suono “bme”;
-u lo giunzione doma risultare in cortocircuito,
udroto un suono “continuo";
-u il giunzione In provo dem"“uninterrotti.
II tester rimarrà "muto".

Cosi controllando una pista. se questa NON Fil-
SULTA INTERROTTA udremo un suono continuo.
se lnterrotte, owiamente. II nostro circuito rimarrà
MUTO.

ELENCO COMPONENTI L11142

Flg. 1 Schema elettri-
co dol pmvlqlunxieno
lcuatico. Il circuito iun-
xionl con una normale
plu a e volt.

H1 : 10.000 ohm 1/4 Witt
M _ 10.000 ohm 1/4 Il"

41.000 ohm 1/4 WII!
R 41.000 ohm 1/4 Il!!
R5 : 10.000 ohm 1/4 watt
R0 : 1 moçaohm 1/4 vuoti

1.5 megaohm 1/4 wltt
100.000 ohm 1/4 vrltt
100.000 ohm 1/0 vllìl

R10 _ 100.000 ohm 1/4 'Ill
R11 : 41.000 ohm 1/4 'In

R12 : 410.000` ohm 1/4 'mi
C1 - 10 mF olettr. 25 volt
62 00.000 pF poliestere
OS 10.000 pF poilutorc
C4 = 00.000 pF poliestere
(5 : 10.000 pF polleeton
081 : BAV.11 0114.4100
082 : BAV.11 o 111.014.
|C1 : LMJS!
CICALINA PiEZO
81 : Interruttore
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Flg. 2 l due emettltorl del due translator
empllfioetorl dell'operexlonele prevleto per
una ellmentezlone l'duele", nen rleulteno
eellegell dlrettemente e neue, perolb vo-
lendoll ellmentere con une lenelone elnoo-
Ie occorre creare une muee tlttlzle.

Quello eempllee clreulte vl permettere dl verttloere ecuetloemente
ee un treneletor o un dlodo collegell In un clrculto sono brucletl 0
ettlclentl. Lo eteuo circuito puo rleultere utlle ed Indlvlduere. eu dl un
clrcullo llempelo. une plele Interrotte o une eeldeture dllettoee.

Une volte che ci saremo abituell ed usero questo
semplice proveglunzioni, Il tester lo useremo solo
per eseguire quelle misure che questo nostro olr-
culto non è in grado di eltettuere, cloe quelle releti-
ve ed un valore di tensione e di corrente

UN P0 DI TEORIA SUGLI OPERAZIONALI
Per realizzare questo provegiunzioni abbiamo

utíllzzate un integrato LM.358. contenente el pro-
prlo interno due emplilicetori operazionuliA

Le scelte dl questo Integrato non è casuale. Inlet-
ti I'LM.358` a differenze dl qualsiasi altro doppio
operezionale. presenta il vantaggio di poter rileve-
re un livello dl tensione di 0 volt sul suo ingresso.
anche se alimentato con une tensione SINGOLA.

Per capire cose signllice "riesce e rllevere un
livello di tensione di 0 volt sul suo Ingresso", dob-
hlemo neceeeerlemente tere un eeempio con un

Fly. 3 L'operulonele ULSSI, utlllmndo
due treneletor empllfleeterl e oenele PNP
con collettore e meeee, lunxione solo con
Melone “elnøell” e queelo cl de le poeellal-
lltà dl emplltlcere quelelul Melone leg-
germente euperlore egll 0 volt.

11



qualsiasi cperazlonale che richieda. per Ia sua all-
mentazlona. una tensione duale.

Con tall operazionali ad alimentazione duale. I
piedini d'ingreaso vengono sempre collegati alla
“massa”. ma tra questi e il piedino negativo di all-
mentszione, e presenta una differenza di potenzia-
le pari alla metà della tensione totale.

Questo collegamento risulta necessario. perche.
se coilegassimo l due ingressi alla tensione negati-
va. I'operazlonale rimarrebbe interdetto.

Guardando internamente lo schema elettrico dl
questi integrati (iig. 2). noteremo che i due ametti-
tori dell'operazlonale non risultano collegati diret-
tamente sul "piedino di massa". ma tramite und o
più transistor utilizzati come generatori dl corrente
costante. e. cosi facendo. ci ritroveremo con una
difleranza di potenziale tra Emettitore e Masse

Pertanto se i due ingressi non vengono polariz-
zatl con una tensione superiore a quella presenta
tra emettitore - messa. come gia detto preceden-
temente. l'operazlonale non può iunzlenare per-
che interdetto.

Perquesto semplice motivo quando sl utilizzano
questi operazionali con una tensione "singola" an-
ziche duale. e necessario creare una meeae iitlifle.
cioe iomire ai pledlni d'lngreeso una tensione posi-
tiva rispetto al piedino di alimentazione negativo
(vedi iig. 2).

L'integreto LM.358. rispetto allo schema di iig.2.
utilizza sull'ingresso due transistor PNP con collet~
toraa massa (vedi iig. 3), che. pertanto. si possono
alimentare con una tensione "singola", dato che
collegando a massa i due ingressi questi riescono
ad ampliiioare qualsiasi tensione partendo da 0
volt. rispetto al piedino negativo di alimentazione
collegato a massa.

Tale caratteristica e molto imponente In questo
nostro circuito. perchè. utilizzando uno dl questi
operazionall. possiamo rilevare anche la più picco-
la dliterenza di potenziale sugli ingressi, ad esem-
pio 0.1 - 0.2 - 0,3 volt, condizione questa che non
potevamo conseguire con gli altri operazionall.
costruiti per alimentazione duale.

SCHEMA ELETTRICO

Una volta comprese le caratteristiche di funzio-
namento dell'amplliicatore oparazlonale IC1. la
descrizione dello schema elettrico dl questo pro-
vaglunzioni risulterà abbastanza semplice

Osservando la ilg. i. possiamo subito notare che
idue ingressi (piedino 6 e 5) del primo operaziona-
le contenuto all'lnterno deil'integrato LM.358. so-
no collegati tra di loro tramite le due resistenze R3
-R4. pertanto. au questi due ingressi dovrebbe rl-
sultare presente la stessa tensione fornita dal parti-
tore R1 - R2; risultando queste resistenze dl identi-
co valore. tale tensione sara pari alle meta della
tensione dl alimentazione. cioe a 4.5 volt.
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Aii'intemo del mobiletto pieatico de noi
lomlto. lneerlrete li neatro circuito
aiampaio. eppilcendovl lateralmente
l'lnterruttore dl aoceneione e inierior-
mente ie due boccole d'lngreaao. Nel
vano visibile nella parte auperiore del
mobile, andre Inaerlh le pile dl ellmen-
tazione de e volt.

Fig. e cenneeeionl
dell`lnlegrlto LHJSI
visto dell'elte. 8| nei,
e elniatn, le tem di
rllerimentd.

LM 358
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Flg. 5 Schema pratico di montaggio dei provmgiunxione nautico. Sl notino le due booooh
d'ingruso siglato i( e A, dalle quell partirannoi due puntall perii eontroiiodei trendster. Il le
presente. olio le taeea di riferimento dell'iniegrlto Ici puo mere soelltulta. come vedeel In
queeto disegno. da un “punto” posto vicino al piedino 1.

Sul piedino Invertente 6 saranno pertanto pre-
-sentl 4.5 volt. mentre sul piedino non lnvertenteãci
ritroveremo con una tensione Interiore. pari a circe
4,14.: volt. per la presenza della resistenza H7.

Pertanto. In queste condizioni. ci ritroveremo sul
piedino invertente 6 con una tensione superiore a
quella dell'altro piedino. per cui in uscite (piedino
7) avremo un livello logico i). vele s dire uscita
cortocircuitata elettricamente a "massa".

Se dovessimo cortocircuítare tra di loro i due
ingressi A - K. il che equivale ad una giunzione di
un transistor in corto. sul piedino Invertente 6 ci
ritroveremo con una tensione pari a 0 voli, mentre
sul piedino 5 le tensione si sbbassere a soli circa
0,3 ~ 0,35 volt positivi. perche su tale piedino giun-
gerà. attraverso la resistenza R6, la tensione positi-
va stabilizzata su questo valore dal diodo DSt. che.
appunto. risulta di tale valore.

Essendo le tensione sui piedino NON INVER-
TENTE 5 di valore superiore (0.3 - 0.35 volt) a
quello presente sul piedino iNVERTENTE 6 (0
volt). in uscita ci ritroveremo con una condizione
logica 1. vale dire sarà presente una tensione posi-

tive di clrce 9 volt. che. raggiungendo ll piedino
l'non invertente 2" del secondo operezionaie
iC1/B. lo porre In condizione di lunzlonare.

Questo operazionaie lC1/B viene utilizzato in
tale circuito come semplice oscillstore di BF, In
grado di generare une nota sulla frequenze di circa
2.000 Hz. che utilizzeremo per pilotare una piccola

psula piezoelettrioaV
Cosi. lino a quando i due ingressi A-K risulte-

renno cortocircuiiatl. Ii nostro osciiietore conti-
nuerà s suonare.

Se anziche cortocircuitsre i due terminali A-K
inseriremo su questi un diodo. oppure una giun-
zione E-B o C-B di un transistor. come vedesl nelle
iigg. 6-7-8. sul terminale A rispetto alla messa
(terminale K) avremo una differenza di potenziale
comprese ira gli 0.5 e gli 0.6 voli.

Cosi iacendo la tensione dei 4.5 volt prima pre-
sente sul piedino 6 (ingresso lnvertente) subito
scenderà a 0.5 - 0.7 volt. cioe al valore di cedute
introdotto dalla giunzione dei eemiconduttoreaot-
to controllo. mentre sul piedino!) (non Invertentl).
le tensione rimarrà ancora per pochi secondi aul
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valore Iniziale di 4.1 4,3 volt, in quanto tale tensio-
ne risulta Immagazzineta nel condenaatore C3 da
470.000 pF, collegato tra questo piedino e ie mu-
aa.

Ponente, essendo presente sul piedino S una
tensione maggiore rispetto e quella presente aui
piedino 6. in uscita da tele operezionele ci ritrove-
remo immediatamente una condiziona logica 1.
cioe una tensione positiva. che. raggiungendo ii
pledinoZ dei secondo operazionale iC1/B. lo abili-
tera ed emettere la nota acustica sul 2.000 Hz.

ll condensatore 03, attraverso la resistenza R4,
lentamente si scarichera e dopo pochi secondi al
capi di tele condensatore ci ritroveremo una ten-
alone di 0,3 - 0.35 volt, cioe interiore a quelle pre-
aente sul piedino 8. che risulterà sempre comprese
tra gli 0,5 e gli 0,7 volt.

Nuovamente sul piedino 5 cl ritroveremo con
une tensione positive minore rispetto e quella pre-
sente sul piedino 6. quindi i'uecita di tele operazio-
neie si riportare sul livello logico 0 bloccando i'o-
scillatore della note di BF lC1/B e quindi delle
capsule non uscira più alcun suono.

ii condensatore (32 da 100.000 pF applicato in
parallelo sui due ingressi, ci permetterà di mente-
nere costante queste dillerenza dl potenziale di
pochi miiiivolt tra ii piedino 6 e Ii piedino i

Riassumendo. se provando un diodo o la giun-
zione di un transistor questo risulta elllclente,
udremo un BREVE suono. a conlerma che il semi-
conduttore non e in cortocircuito.

E ovvio che invertendo i due ingressi A-K aulla
giunzione dei transistor in prova. ed esempio coi-
legando li terminale A dove andrebbe collegato ii K
e viceversa. non otterrerno alcun suono, per cui
lara eulliciente Invenire i due terminali, o puntali`
per ritrovarci nella condizione regolare di lunzio-
namento.

Tutto il circuito viene alimentato da una normale
pila da 9 volt tipo radio. e. poiche assorbe in media
2 miliiemper. la durate delle pila rlsultera illimitata.

Per completare la descrizione, possiamo ag-
giungere che qualsiasi componente coilegheremo
ei capi degli ingressi A-K. su questi scorrere una
corrente di soll 0,7 miliiamper, che non provocherà
alcun inconveniente ne ai diodi, ne el transistor
che controiierete.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sui circuito stampato siglato LXJSZ. inizierele e
montare tutti i componenti. disponendoii come ri-
portato in lig. 5

Potrete ineerire dapprima lo zoccolo per I'inte-
grato LMJSB. quindi tutte le resistenze e tutti i
condensatori. non dimenticando per i dueelettroli-
ticl di rispettare ia polenta dei due terrninaii.
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Flg. e Per controllare se un qualeiael
translator al alllcio NPN risulta alllolen-
tao bnnclato, dovrete appoggiare Il pun-
tlla A aulie “bale”, toccarecon il punk-
le lt il terminale emettltera, oulndl quel-
le del collettore.

gmä:
Flg. 1 Per tutti I translator a canale
PNP occorrerà precedere in unao ln-
vereo. cioe appoggiare ll terminale K
aulla “bau”, pol toccare con li puntale A
il terminale emettltore, quindi quello dei
collettore. come chiaramente lndloato
lndlaegno.

E. Al EK

Flg. I Per i diodi aare autllciente colle-
gare Il terminale A ali'anodo a il K ei
came. mi dimm .emme riparato
II aegno pratico dl tali diodi, per lar me-
glio comprendere da che lato al trova ie
lascia colorata che oonterna il corpo.



Poiche ancora molti ai conlondono nel leggere
la capaclta lmpreua aull'involucro dei condensa-
tori poliesterl. riportiamo qui dl seguito le diverse
forme In cui potrete trovarli siglati:

410.000 pF : .IT oppure 470!!
IMMpF - 1 oppure 1M
10m pF : .01 oppure 10n

Inserite ore l due diodi al silicio D81 e DSZ,
collocandoli con il lato del corpo contornato da
una lascia colorata come visibile nello schema pre-
tico; se, inawertìtamente, ne inserirete anche uno
solo in senso inverso Il circuito non lunzlonerà.

Sopra a tale circuito stampato dovrete lissare
con due viti anche la capsula piezoelettrica, aal~
dando poi i due lilí sui due terrninail di uscita.

Completerete il montaggio collegando la presa
pila. l'interruttore di accensione ed inserendo nello
zoccolo l'lntegrato con la tacca di ri lerimento rivol-
ta verso CS e. se nel corpo deil'lntegrato non risulta
presente la tacca ed asole visibile nello schema
pratico, troverete sempre riportato vicino al pledl-
no 1 un piccolissimo loro in sua sostituzione.

Per questo progetto abbiamo previsto un picco-
lo contenitore plastico che viene venduto a parte.
percui potreste anche non richiederlo ed utilizzare
un qualsiasi altro contenitore.

Sui coperchio dl tale scatola oppure lateralmen-
te. dovrete praticare due lori per le boccole d'entra-
ta A - K, utilizzando la coccola rossa per il termina-
le A e quella nera o azzurra per Il terminale K.

Inserita la pila. se non avrete commesso nessun
errore, cortocircuitando tra di loro i due terminali A
- K il circuito dovrebbe subito suonare. In caso
contrario controllate l due diodi al silicio. perche
solo questi potrebbero essere la causa del manca-
to lunzlonamento.

Constatato che tutto lunzlona regolarmente.
provate a collegare sui morsetti A-K un quelsieai
diodo al SILICIO rispettando la polarità del termi-
nali e subito il circuito emettere un suono "breve",
come in effetti avevamo accennato ail'inlzioartico-
loY

A questo punto potrete prendere ì due puntali
Inseriti nei kit. dotarli dl due llli ricoperti in piutloa
e provare tutti l transistor di cui dubitate I'etllclen-
:aY

PROVATRANSIITOR e DIODI
Precisiamo che questo progetto serve solo ed

esclusivamente per provare transistor e diodi al
SILICIO (quelli al gennanlo sono già da anni luori
produzione). oppure perverlllcare la continuità tra
due punti di uno stampato a per lario dovrete pro-
cedere come segue:

Tritalelor NPN: per controllare questi transistor
dovretecollocare ll puntale ROSSO (A) sulla BASE
e il puntale NERO sull'emettitore. oppure sul col-
lettore (vedi llg. 6).

Translator PNP: per controllare questi translator
dovrete collocare il puntale NERO (K) sulla BASE
ed ll puntale ROSSO sull'emettltore. oppure sul
collettore (vedi tig. 7).

Dlodl al Silicio: per controllare questi diodi dovrete
collegare il puntale ROSSO all'anodo e quello NE-
RO ai catodo come riportato in tig. 8. Con tale
circuito riuscirete subito e stabilire da che lato
dovrete rivolgere nei luturi montaggi la lascia colo-
rata che contorno il corpo. perche questa non
sempre risulta cosi vi sibile come da noi disegnata,
ne posta all'estremità del corpo, percui sbagliaree
più facile di quanto si creda.

Prova dl continuità : si dovranno semplicemente
collegare idue puntali sul due punti dello stampato
tra l quali si vuole verillcare la continulta, e, senza
controllare la polarità dei due terminali in quanto
del tutto superllua, se il provagiunzioni suonerà In
modo continuativo signilichera che la pista dello
stampato e integra, mentre se non udrete alcun
suono, che la pista à interrottaY

COSTO DI REALIZZAIIONE

In questo kit e compreso tutto Il materialevlslblle
in llq. 5, con I'agqiunta di uno zoccolo per l'integra-
to ed una coppia di puntati già cabiati con illo e
banane. Ne sono esclusi la soia pila ed II mobiletto
plastico ............................................ L. 18.000

ll solo mobiletto plastico. completo divano per la
pliadaãvolt .4.500

ll solo circuito stampato siglato LX.732 .1.300

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse lespe-
se postali di apedizlons a domicilio.
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Qualche annoia. quandodecidemmo dl presen-
tare ai nostri lettori il primo ed unico kit di un
computer, la nostra prima preoccupazione tu quel-
la di realizzare un computertecnicamente pertetto
e molto duttile. suscettibile di espansioni tramite
schede periferiche e. cosi iacendo. ritenevamo di
aver raggiunto un valido obiettivo.

Purtroppo avevamo sottovalutato un particolare.
che In seguito sl e rivelato londamentale. cioe tuttii
lettori che avevano acquistato ii nostro kit. dopo
averlo montato. hanno Iniziato a richiedercl sem-
pre più insistentemente dal "software", cioe l pro-
grammi per il computer. i giochi più svariati. ecc..e
noi. colti alla sprowista da tali sollecitazioni. non
alamo stati In grado dl soddisiare le loro richieste.
non avendo minimamente previsto un tale servizio.

Nel progettare quel nostro primo computer cioe.
avevamo proceduto come nella realizzazione di un
qualsiasi "organo elettronico" o di un “distorsore
perchltarra". nei quali casi diamo per scontato che
chi ha acquistato tall kit. conosca gia bene gli

raggiungere ll massimo delle prestazioni. trala-
sciando il iattore "costo".

Chi si costruisce un computer, intatti, non lo la
per usarlo con del "video giochi". (per l quali esi-
stono già dei computer a bassissimo costo). ma lo
costruisce perche ha bisogno di un computer pro-
fessionale. per gestire magazzini. amministrazioni,
per stampare bolle di accompagnamento e fatture.
e volendo.m anche per giocare.

Abbiamo quindi previsto anticipatamente l'inse-
rimento di uno. due drive-floppy con la possibilità
di sostituirli con dei winchester. abbiamo pol Inse-
rito un doppio banco di memoria per un totale dl
128 K. scegliendo degli integrati solleticati. anche
se questa operazione ha accresciuto considere-
volmente ll costo linale del computer: ci e comun-
que sembrato assurdo risparmiare 100.000 lire. per
tornirvi poi un circuito tecnicamente sorpassato.
gia al momento deli'acquisto.

Abbiamo anche realizzato un circuito stampato
a tori metallizzati protetto da una speciale vernice.

Il computer DELTA da noi realizzato. pouleda l'Impagabile carat-
teriatlca di lunxlonara con tutti l programmi utilizzati per I'APPLE 2 e
per I'APPLE 2 E. Progettandolo. abbiamo cercato di renderlo univer-
aala e periettamente compatibile. tanto che tutte le schede paritari-
che utilizzata per I'APPLE. pouono essere tranquillamente Inserite
in questo computer DELTA.

DELTA an COMPUTER m
strumenti in questione e non ci richiederà certo
una descrizione accurata del pentagramma. ne
delle lezioni per imparare a suonarli.

Con il computer perciò cl siamo trovati in ditii-
colta ed abbiamo cercato di owlare a questo in-
conveniente. prevedendo un adattamento che lo
rendesse compatibile con qualsiasi programma in
CP/M. rlsultandoquesto un sistema operativo. do-
tato dl rilevanti programmi. tacllmente reperibili.

Proprio per evitare che sl rlpetesse una tale
esperienza. nel progettare questo “nuovo compu-
ter". contrariamente alla prassi normale che si se-
gue In iase dl progettazione. per cui sl ricercanogli
integrati e su questi sl costruisce la "macchina".
abbiamo ricercatoquanti equali siano i programmi
più facilmente reperibili e a basso prezzo e. In iun~
zione a questi. abbiamo progettato la macchina.
scegliendo owiamente soluzioni clrcuitall tecni-
camente all'avanguardia. che ci permettessero dI
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per evitare che con il tempo le piste si possano
ossidare e abbiamo iatto “testare” ogni circuito da
industrie specializzate di Milano. per escludere
subito. quelli che in fase dl incisione preaentaaaero
una pista interrotta o in corto.

Cosi facendo. possiamo assicurarvi une mag-
giore afiidabilita, anche se un tale servizio. tra ape-
ee di controllo, corrieri' iVA, hanno ulteriormente
contribuito e tar salire ii prezzo del nostro compu-
ter.

ll computer DELTA che ora vi presentiamo. e un
progetto che abbiamo realizzato circa un annoia e
che abbiamo graduaimente periezionato, al punto

Nmmfkmmdhw
ddhmlptùcelcpuadd

tale che oggi possiamo proporvelo, certi che sarà
un'altra realizzazione di cui rimarrete pienamente
Søddlafatil.

il vantaggio principale offerto da questo compu-
ter. come gia accennato, consiste nel risultare par-
iettamente compatibile con I'APPLE 2 e I'APPLE 2
E. anche se ciò non deve iarvi pensare che esso ala
una volgare "imitazione", come tante altre presenti
in commercio, con nomi di frutti più o meno man-
gerecci.

Come potrete constatare controllando lo sche-
ma elettrico` si tratta di un progetto Interamente
realizzato nei laboratori di Nuova Elettronica.
quindi totalmente diverso da un qualsiasi APPLE.

Per tal motivo. realizzando questo nuovo com-
puter, abbiamo Inserito tutte quelle innovazioni
che esaliassero al massimo le caratteristiche del-
I'APPLE, senza dovere aggiungere in un secondo
tempo costosi circuiti di espansione.
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La configurazione del computer DELTA puo ee-
sere cosi riassunta:

,-uønmmlmwloman
l - Oadonadeividao
VVideoaitlloaotioratoarie
f maddtartaoiuzloneeom
i, -nxupunansmri
hmaifipuntlaloolorl

Aggiungendo a tutto questo. il vantaggio di po-
ter utilizzare tutti l programmi che gia sono dispo-
nibili pcrI'APPLEZ E, (che non riescono a "girare"
su tutti gli svariati compatibili venduti in commer-
cio), comprenderete come Il nostro computer sia
veramente completo.

li DELTA accetta intatti tutti i:

Owiamente, volendo che tutti questi program-
mi, gia disponibili in commercio per I'APPLE 2 e
I'APPLE 2 E, riescano a girare sul nostro "nuovo
computer”. abbiamo dovuto scegliere come CPU
l'integrato 8502, e realizzare schede periferiche
standard. che possano ìnnestersl senza alcuna
moditica in qualsiasi computer APPLE. cosi come
le APPLE su questo computer DELTA.

Per avere questa completa compatibiilta` ab-
biamo progettato anche tutti i collegamenti sui
connettori d'lngresso e di uscita. per poter cosi
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utilizzare piattlne, drive-floppy, registratori, tastie-
re. che gia possedete, adatte all'APPLE.

L'ultimo e più importante l'ventaggio" presenta-
to dal DELTA. consiste nel iatto che avendolo
montato voi stessi. lo conoscete a iondo. quindi ln
caso dl guasto sarete in grado di riparario e in
brevissimo tempo.

lnlattl, un guasto può essere causato solo da un
integrato che con il tempo si rivela dilettoeo. e
poichè tutti gli integrati sono montati su zoccoli,
siilario. per sostituirlo con un altro eimilare. e una
operazione semplicissima.

Se In passato avete posseduto un computer
commerciale, che Improwlsamente ha cessato di
iunzionare, avrete constatato personalmente
quanto sia diiticoltoso ripararlo, non solo perche
tutti gli integrati sono saldati sul circuito. ma anche
perche spesso non risultano più disponibili sul
mercato. con i'owla conseguenza di dover sosti-
tuire "tutto" il computer.

Nei nostro caso. tutti gli integrati utilizzati sono
facilmente reperibili e se da soli non riuscite a
scoprire il guuto. noi siamo pronti a rimettervelo
ln iunzione. comunque possiamo gia tin d'ora as-
sicurarvi che se iarete delle perlette saldature, s
non vi dimentichereto di saldare un piedino di un
integrato. e non ne Inserirete alcuno alla rovescia.
ll computer vi funzionerà subito e senza Inconve-
nientl.

Da oltre un anno maltrattiemo i nostri prototipi.
togliendo e sostituendo Integrati. inserendo proto-
tipi di lnterlaoce varie, che spesso presentano dei
coflocircuítì, inserendo distrattamente In uno zoc-
colo degli integrati destinati ad un'altrs zona, ci e
anche capitato di sovraaiimentsrll con un “variac”
a 250 volt. pertanto. non avendoci mal dato il ben-
chè minimo problema. possiamo assicurarvi ia to-
tale aflidabiiita dei nostro computer.

INTRODUZIONE ALLO SCHEMA ELETTRIOO

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico. dobbiamo precisare che questo compu-
ter e un "single-board", vale a dire che tutti lcom-
pcnentl. memorie. interfacce, CPU, eprom. prom,
ecc.. risultano montati su di un unico circuito
stampato (vedi loto e scheme pratico), pertanto.
non potendo iar rientrare in un'unica pagina que-
sto complesso circuito elettrico. lo abbiamo dovu-
to dividere ln tre stadi.

Osservando questi tra schemi. si avrà subito
l'impressione di trovarsi di ironte ad un circuito
molto complesso, riservato a "super-esperti". in~
vece, come voi stessi potrete constatare' montare
questo computer e semplice quanto montare un
circuitoad un solo Integrato, con i'unica diiierenza
che. in queato caso. occorre montare “un solo"
integrato, per un maggior numero di volte.



inoltre. ii circuito stampato a lori metallizzati da
noi lomlto e protetto da una apposita vernice leo-
Iante. in modo da lasciare scoperti i soli punti da
saldare. per scongiurare cosi il rischio di mettere in
corto. per un eccesso di stagno. due piste vicine.

Le scuole e gli istituti professionali che da tempo
ci hanno chiesto di presentare nella rivista il pro-
getto di un “Computer”. per dotare di questo pre-
zioso e moderno strumento di insegnamento I pro-
pri laboratori. troveranno in questo articolo la so-
luzione a tale problema.

SCHEMA ELETTRICO DI FIG. 2

iniziamo pertanto la descrizione dei nostro
schema elettrico. riprodotto in llg. 2. dalla CPU
tip06502. siglata I031. percheatale lntegratosono
collegati tutti gli altri integrati supplementari pre-
senti nello schema.

Precisiamo che questo collegamento ira ia CPU
e tutto ii resto dei circuito avviene attraverso due
“vie principali". che sono la "vie" dei DATI e la "via"
degli INDIRIZZI.

La terminologia corretta sarebbe ln realta ben
diversa da quella con cul ora cl siamo espreai.
Iniattl si dovrebbe parlare dl BUS-DATI e BUS-
INDIRIZZI; in analogia con Il termine “BUS"dl uso
comune (cioè “mezzo di trasporto pubblico". BUS
o autoBUS). perche Ii BUS nel computare il "mez-
zo di trasporto" sul quale "vlagglano'I tutte ie in-
iormazioni che necessitano. sia alla CPU. che a
tutti gli altri integrati presenti nel computer.

Queste due via di comunicazione sono riportate
nello schema elettrico dl tig. 2. con delle luce
colorate. quelle in blu per gli lNDIflIZZI. quelle in
azzurro per l DATI e quelle In grigie per l DA11
SECONDARI.

Utilizzando queste lasce "compatte" per la rep-
presentazione dei BUS di comunicazione. lo
schema risulta molto più comprensibile, iniatti.sa-
ra sulticiente immaginare che entro queste "fasce"
colorate scorrono tutti l lili. che collegano tra dl
loro gli integrati.

Accanto ad ogni singolo lilo che esce da queste
"tasca". abbiamo riportato una sigla per individua-
re i vari collegamenti.

Partendo dalla CPU (ICST). le uscite degli INDI-
RIZZI che lanno capo ai piedini dal 9 al16 e dai11
al 25. si coliegheranno direttamente agli ingressi
del due integrati l635 ed ICSG.

Questi due Integrati. tipo 74LS244, ci servono
per ampiiiicare la debole corrente che le CPU lor-
nisce in uscita. che non potrebbe msi giungere
attraverso le lunghe piste del circuito stampato.
agli altri integrati con una intensità sui'liciente per
pilotarli correttamente.

i DATI escono invece dalla GPU. sul piedini 26-
27-28-29-30-3142453. e poiche Il corrente che la

CPU e In grado di iomlre e più che sufficiente per
pilotare qualsiasi integrato posto anche a notevole
distanza. risulta superfluo ampliflcaril.

Seguendo verso ii basso questo IUS del DATI.
troviamo l'integrato siglato 1038.

Ouestc integrato SN.74LSZ45 viene utilizzato
solo per amplliicere e squadrare i del provenienti
da eventuali circuiti dl espansione. che innestere-
mo nei CONNETTORI presenti sulla scheda del
computer.

La linea del BUS del DATI collocata a sinistra.
dopo poco rlplega verso destra. per collegarsi al
due integrati. siglati l027 ed i028. due memorie
EPROM tipo 2764, che contengono Il programma
dl IAONITOR in linguaggio macchina, tutti l pro-
grammi BASIC perla gestione del vldeeaeoeaen
colonne. sia in bassa che in alta risoluzione. ed aitrl
programmi supplementari. necessari alla gestione
di lunzioni particolari del computer (come ad
esempio l'assegnazione dei vari indirizzi ai connet-
tori di espansione. le routines di inizializzaziane
per il RESET del computer. ecc.).

Sopra a questa due EPROM e sempre collegata
ei llJSdel DATI. troviamo la prima tlia dleRAM del
banco di memoria da 64 Kilobyte. siglata rispetti-
vamente iCS. ICH. ICIS. ICIS, ICW. ICI9. I021 ed
lCZJ. `

La seconda ille di integrati presente in alto. sigla-
ti IOS. lCiO. i612. ICH. ICIG. ICIB. IC20ed .
costituisce un secondo banco di memoria da 64
Kilobyte (totale tu Kllebyta). che. adlllerenza del
primo. non risulta collegato direttamente al BUS
principale dei DATI. bensi ad un BUS secondario.
collegato e quello principale tramite 1024.

Per chi conosce la tecnologia APPLE. possiamo
dire che questo secondo banco dl memoria gli
presente nel nostre computer. sostituisce la
"LANGUAGECARD" che. originariamente. dove-
va essere acquistata a parte e che consentiva di
ottenere. assieme ad un'altra scheda aggiuntiva.
un lormato video ad 80 caratteri ad alte risoluzione.

Risultando questa due espansioni gia presenti
sul circuito stampato. il formato video sara imme-
diatamente sugli 00 caratteri-alta risoluzione: per-
tanto. sul DELTA potrete iar"girare" tutti quel pro-
grammi che neII'APPLE 2 richiedevano l'espansio-
ne della “LANGUAGE-CHARD".

ln pratica. Il nostre computer DELTA disponen-
do gli internamente del massimo delle espenslonl
possibili. ci consente di adottare tutti l "migliori"
programmi reperibili per I'APPLE 2 e l'APPLE 2 E,
che richiedono una espansione di memoria a 128
Kilobyte4

Proseguendo con il BUS del DATI che ci coile~
gava con la prima lila RAM. troveremo. In londc a
destra. l'lntegrato l026: questo Integrato. congiun-
to a ICZS. serve per interfacciare i'unlta video con Il
bus principale del DATI. ln modo da rendere dispo-
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FlgY 1 Foto della scheda base dI questo computer. SI notlno a destra I sette connettori che utilizzem
rno perle iuiure eapanalenl e le lnteriloce drive-floppy, stampante, ecc. Oueato oempuiere completo
dl 128 Kllohytee di memoria RAM e dl 16 Kllobyle dI memoria ROM. Tutti l componenti che vedete
riportati negli schemi elettrici dI ilg. 2-4-5. risultano Inseriti In quello circuito stampato.

nibíle all'interiacoia video un'eree di memorie. nel-
la quale verranno poi riportati tutti i dati necessari
per “creare” la pagina video.

Completato Il percorso del HUS dei DATI. ve-
dlamo ora quello relativo al IUS degli INDIRIZZI
che. come già sappiamo. parte amplitloata dal ple~
cllnl dl uscita 3-5-7-9-12-14-16-18 del due Integrati
l035 ed ICSG, visibili sulla sinistra nello schema
elettrico di Iig. 2.

All'lnizlo dl questo BUS. troviamo collegate le
due memoria EPROM (vedi l027 ed ICZB). di cui
abbiamo gia parlato precedentemente. risultando
questa pure collegate al BUS dei DATI, quindl.
proseguendo in linea retta possiamo osservare la
"lascia" di questo BUS scendere verso ll basso, per
collegare! al piedini BZ e 517 del connettore (vedi
rettangolo in verticale. collocato alla sinistra del
BUSL
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Questo unico connettore. in pratica “saranno
SETTE connettori". tutti collegati In parallelo, co-
me potremo anche vedere nella ilg. 4.

Proseguendo sempre vereo il basso su tale Ia-
eoia del BUS degli INDIRIZZI troviamo una ulterio-
re dlramezione (vedi bollini poatl In basso con
ecrltto A4-A5-A6 lino ad A11, SLCS-SLCX e
SLCXX e ROM/C), che andrà a collegarsi allo
schema riportato in Iig. 4.

Inline, proseguendo. questo BUS ei collegherà
agli integrati siglati IC41, IC42, IC45, IC47 e ICÀB.
necessari per abilitare le varie iunzioni del compu-
ter.

Solitamente. per gestire tutta queste iunzionl el
utilizzano nei computer delle reti di porte logichee
dl il-ilop` ma, cosi Iacendo. ll circuito sarebbe
diventato notevolmente più complesso per I'eleva-
to numero di integrati necessari. Noi, invece, ab-
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biamo voluto sempllilcare questa parte di circuito
utilizzando delle memoria programmate. per avoi-
gere tutte queste iunzionl necessarie el iunziona-
mento del computer.

Senza “appeaantire” lo schema. abbiamo inseri-
to in esse anche la gestionedi tutti l `l'a'litiiolryted
memoria. quella del vldeoaBO colonnee la graiica
ad alta risoluzione.

In particolare. le iunzloni svolte da queste
FROM. possono essere cosi riassunte:

- IO!! (vedi EPJBO/ã) gestisce I'abilltaxlone dei-
l'area di memoria delle due EPROM 1021 ed I02! e
seleziona l'aoceseo al due banchi di memoria RAM,
abllitando il banco principale o quello secondario
(64 o 126 K).
- Ice! (vedi EPJBO/S) decide. ln base alla richir
ate della CPU. quale delle due EPROM deve essere
collegata al BUS principsiadei dati ed inoltre attiva
con la giusta temporizzazione l`ampliilcatore/
aquadratore (vedi 1638) per i dati provenienti dai
connettori dl espansione e gestisce l'acoesso della
CPU per la grafica ad alta risoluzione (vedi segnale
SLO.3).
- IO" (vedi EPJSOM) genera ll segnale dl
"STROBE" da associare al dati Inviati alle periton-
che inserite sul connettori di espansione e serve
per "comunicare" alle periferiche stesso. che Il da-
to presente in queil'lstante sul BUS puo essere
letto.
- lu. (vedi EPJBO/S) gestisce l'acoesao al due
banchi di memoria RAM e genera i segnali neces-
aari al "rinfresco" di queste memorie.

Ii circuito completo per Ii rinfresco delle memo-
rie e costituito. oltre che da lcee. dei tre nand
IGM-B. IGM-C e lCN-D e dai quattro inverter
lC2-B. iCZ-C. lCâQ-C e lCSS-D.

Per I meno "esperti". specifichlamo che la tun-
zlone oi "riniresco" delle memorie dinamiche e dl
iondamentale importanza. perche queste. a ditte-
renza di quelle "statiche". mantengono I dati in
memorie. solo se le loro celle vengono ripetitiva-
mente attivate ogni 2 milllaaoondl; mancando tale
“rinfresco”. le memorie si cancellerehbero. bioc-
oando cosi li funzionamento del computer. ll van-
taggio che offrono le memorie dinamiche. rispetto
a quelle statiche. e essenzialmente dl tipo "eccnß
mico": se avessimo utilizzato delle RAM statiche. il
prezzo avrebbe subito un ulteriore aumento di
200.000 lire. pertanto. un tale risparmio ripaga ab-
bondantemente questo circuito supplementare.
necessario per "gestire" ll ciclo di rlniresco dei
banco dnamioo.

Ritornando al nostro schema elettrico di iig. 2. al
due lati superiori ed interiori degli integrati siglati
l031.iC32. ICSG ed lCM. troviamo altri due BUS
aeoondari.
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ll primo. riportato in alto e siglato MAO-MAL si
congiungera al due banchi di memorie RAM. men-
tre llsecondo. siglato VAO-VAT. riportato in basso.
raggiungere l'interiacoia video.

Per completare questa prima parte dello schema
elettrico. ci rimane ancora da descrivere lo stadio
dei segnali di clock.

Questo circuito. composto da una memoria pro-
grammata (vedi IC29 siglata EPJetJ/i). dal due
inverter ICS-B ed ICS-C. dal nand ICS-B e dal Flip/-
Flop l030-A, lo troviamo riportato si centro dello
schema elettrico di ilg. 2. L'oscillatora quartato
ottenuto con i due Inverter siglati ICS-B ed ICS-C.
iunziona ed una irequenza di 14.310 ll.

Il segnale ad onda quadra. presente sul piedino
dl uscita 12 di ICS-B. giungere sul piedino di in-
gresso 1 di IC29. che provvedere. con uns com-
plessa rate di divisori. a iomlre ln uscita tutte le
frequenze necessarie per il corretto funzionamen-
to del computer. cosi:

- Dai piedino 1! uscire una irequenza ad onda
quadre di 1,10. ll, necessaria all'interiaccia vi-
deo per ottenere il iorrnato a en colonne.
- Dal piedino 10 uscira il segnaledi RAS. necessa-
rio alla selezione delle memorie RAM.
- Deipiedlno il uscira il segnaiedl ciooii0a1. i r"
mix. necessario alle espansioni e all'intsriaccla
video.
- Di piedino 15 uscire il segnale di dock 1, sem-
pre a 1.023 Ill-lx . ma con iase invertita rispetto al
clock 0, che viene utilizzato dall CPU come segnale
di cioeii principale.
- Dal piedino 10 uscira una frequenza di 1 MHZ.
necessaria alla sincronizzazione delle schede di
espansione.
- Dal piedino 13 uscire una trequenza di 2.046 I":
asimmetrica. che viene utilizzata come "STROBE"
per le perlterlche di espansione.
- il piedino 2 è un ingresso utilizzato dall'integrato
16.29. per stabilire se la irequenza necessaria al-
l'interiaccia video deve essere da 14,31! IN:
(iorrnato ad 00 colonne), oppure da 1.100 IH:
(ionnato a 40 colonne).
- Dal piedino 12 usciranno degli lmpulsi di clock a
1.040 Il. per ottenere il segnale SRLO per ii
circuito di uscita dell'lnteriaccia video (vedi "2.40
ed lC.50 sullo scheme elettrico di tig. 5).

Prima di passare al successivi schemi elettrici
riportati in iig. 4 eiig. 5. precisiamo che al rettango- ~
lo In colore con sotto scritto "GONNA-7", visibile
in basso nella parte centrale di tale schema. ianno
capo tutti I segnali che giungeranno ln parallelo sul
SETTE connettori di espansione visibili in iig. 4.

Sempre in basso. spostandosi verso destra. e
visibile una iils di 13 bollini. indicati DEV.8. M.
A5.... ROM C. che andrannoacollegaral ai 13 bolli-
ni collocati alla alniatra dello schema elettrico di



q. 3 Foto dello atldlo di alimenti-
zlone utlilmto per questo compu-
ter. Al due tati dello atampato an-
dranno applicate due alette dl rat-
lrodoemenin. come visibile nella toto
d peg. 103.

tig. 4, cioe quello completo del 7 connettori di
espansione.

Sui lato destro di questo stesso schema elettrico.
sono inoltre presenti tutte ie altre connessioni.
contraddistinte da delle lreccette in colore. che
andranno a congiungersl aiio schema elettrico di
llg. 5, cioe a quello relativo ali'intertaccia video ed
aii'ingresso della tastiera.

Per terminare. i rettangoli colorati. al cul interno
sono disegnate un certo nu mero di resistenze (vedi
R1-R2-R7). sono delle reti relative inciuae In un
unico chips.

QCNEMA ELETTRICO DI FIG. 4
In lig. 4 troviamo la seconda parte dl questo

scheme elettrico, quella cioe completa del 7 con-
nettori di espansione. Questi connettori vi consen-
tiranno di inserire nel computer DELTA tutte ie
schede di espansione che già possedete deil'AP-
PLE 2 e delI'APPLE 2 E, oppure di utilizzare le
nostre schede di espansione per lnserlrie nel vo-
stro APPLE.

Tra le schede più comunemente utilizzate. po-
tremmo citare i'eapanslone per ii Happy-dial: con-
troller e quella per ia stampante. per le quali poe-
siamo pia anticiparvi che appariranno sul prossi-
mo numero della rivista.

Lo schema di tig. 4 e molto più semplice rispetto
lo schema precedente. perche su di esso troviamo
un numero inlen'ore di integrati, utilizzati come
"decodilicatori" di Indirizzi. per selezionare uno
qualunque dei aette connettori di espansione pre-
senti.

in particolare IC4 lomìace in uscita un segnale
che specilice la "DIREZIONE" dei datl. cioe indice
ae ie lnlorrnazioni da scambiare ira ii computer ed
ilcirouitodiespansioneselezionato.devonoanda-
redalcomputervenolaporttericaovlceveraa (ve-
di piedino B1 del connettore, Indicato con la sigla
llOn), mentre iCT lornisce il segnale di abilitazione
ad ogni singola scheda. Come. intatti. potretecon-
atatare. le sue sette uscite risultano collegate al
piedino A10. siglato DEV. SEL. (abbreviazione dai-
l'lnglese "Devices Seiect"), che potremo tradum
molto semplicemente "seiezionami Ii connettore
sul quale devo lavorare".

Su ognuno dei sette connettori giungeranno tut-
te ie tensioni di alimentazione, che lenno capo ai
connettore posto In basso a sinistra nello achema
elettrico (vedi rettangolo in colore siglato
l'(30NN.8"). l valori di tensione che giungeranno
su ogni connettore sono i seguenti:

+ 12 volt (piedino 2) : utilizzati dell'lnterteocll
video e dalla schede dl espansione.
- 5 volt (piedino S) : utilinati dal circuito di
interfaccia-registratore e dalla schede dl espert-
alone.



- 12 'ott (piedino 4) : utilizzati delle tlltlerl e
dalle schede dl espansione.
+ 5 veit (piedino 5) = utilizzati da tutti gli integrati
presenti sulla scheda.

llaeea (piedino 1) : terminale comune a tutto ll
circuito.

Come precedentementeaccennato. tutti I "bolli-
nl" visibili sul lato sinistro di questo schema. risul-
tano elettricamente collegati con le uscite riportate
in ilg. 2 (vedi uscite con identica dicitura).

Per quanto riguarda i sette connettori. precisie-
mo. che tutti i loro piedlnl (eccetto l piedini dl
"lezione e direzione del datl)l risultano collegati
In parallelo.

Vi ricordiamo che nello schema elettrico tutti l
connettori aonovlati dal baeao, quindi osservando-
Il dall'alto` la iiie A sera sopra e le illa B sotto (vedi
disegno lngrandlto ln bacio. rlproducente un solo
connettore).

SCHEMA ELETTRICO DI FlG. 5
Per completare la descrizione del computer

DELTA. rimane ore lo schema elettrico visibile ln
iig. 5.

Sul lato sinistro di tale schema. e riportata la
sezione relativa all'inieriaccia video, mentresul ia-
to destro I'inieriaecia per la tastiera. per il JOV-
STICK dei giochi e per il regiatraton a ceaeetta.

Sul lato alnlstro di tale scheme. riportato in baa-
ao. troviamo l'integrato l062. una CRTC tipo M.
in gradodi generare tutti i segnali videodi base. sia
per ll iormato a 40 che per quello a 80 colonne.
compresa owlamente la grafica.

ll CRTC per "comunicare" con la CPU e ricevere
da questa tutte le istruzioni necessarie al auo tun-
zionamento. utilizza il BUS di DATI (vedl la fascia
colorata siglata DO-D7 ed I collegamenti sul pie-
dini 26-27-28-29-30-31-32-33).

Per l'indrlne. invece. e sufficiente un solo col-

legamento (vedI fascia in basso del BUS A0-A15ed
il collegamento aul piedino 24 di l062).

Sul piedini 4-5-6-12-13-14-16-7-6-9-15 della
CRTC risultano dlsponlblii gli indirizzi per l'area dl
memoria della pagina video.

Come vi avevamo precedentemente accennato
nella descrizione dello schema elettrico di iig. 2.
una parte della memoria principale del computer
verra utilizzata per "creare" le pagina video e a
questo punto possiamo precisare che. quando
viene richiesto il iermeto a BO colonne ola pagina
greiica ad elia risoluzione, occorre più memoria,
pertanto, tutte le iniormazioni relative ad una pagi-
na a 40 colonne vengono n'poste nel banco princi-
pale di memoria da 64 K. mentre per le BO colonne
inizieremo a siruttere ed occupare anche le memo-
rie nel banco secondario, composto da altri 64 K.

Per questo motivo. abbiamo ineerito nel compu-
ter Il banco secondario di memoria per une eepan-
aioM totale dl 12. Kllobyte, per ottenere subito 80
colonne e una grafica ad alta risoluzione. senza
dover inserire nessuna scheda aggiuntive nel con-
nettori di espansione.

Flitomendo alla CRTC. collegato sulla uscite de-
gli Indirlzzl di l062 (vedi pledinl da 4 a15), e pre-
sente I'Integrato elglato ICSD.

Questo integrato svolge una lunzione molto Im-
ponente. cioe quella che cl ha permesso dl rendere
questo computer DELTA periettamente compati-
bile con tutti i modelli APPLE; lnlatti. nell'APPLE 2
e neli'APPLE 2 E vengono ulilizzatealcune speclfl-
che "zone" deli'area di memoria per creare l'lmma-
gine video. pertanto. era assolutamente necessa-
rlo "ricomporre" scrupolosamente tale Indirizza-
mento anche su questo computer. in modo da
garantire la totale compatibilità dl tutti i programmi
reperibili in commercio per I'APPLE.

Per le stessa esigenza dl "compatibilita", abbie-
mo inserito nel circuito anche l'intagrato lOßi, che
“rlcompone”. punto per punto. lo stem codicedel
colori presente sugli APPLE.
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Flg. 1 Se possedete un
monitor a colori con In-
om R-O-B, In costi-
tuzione della scheda
LXJH, dovrete realiz-
zare questa scheda sl-
glala LXJBS e, coal le-
cendo, potrete ottenere
Immagini a colori ad alta
dellnlxlone.

Proseguendo nella descrizione. troviamo poi le
EPROM del generatore di caratteri I055 (una
EPJED/C) collegata al BUS secondario dei dati
(vedi lascia con indicato VDO-VD?). che sl collega
sul piedini 54-3-2-1-23-22.

Con i'aiuto degli integrati IC49, ICSO` ICS2 ed
i053. il codice del caratteri presente sui piedini dl
uscita 17-16-15-14-13-12-11-10-8 di 1055. giunge-
rl sulla PROM ICS4, visibile in alto e destra. dalla
quale preleveremo i segnali per un monitora colori
In lt-G-B, o per un monitor monocromatico (cioe in
blanco e nero), oppure per un normale TV In blan-
co e nero. per portarli al connettore video (vedi
comu).

Poichè un monitor a colori in Fl-G-B richiede del
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Flg. e Foto della Inter-
leccla LXJUI. che do-
vrete Inserire nel com-
puter ae desiderata uti-
lizzare come monitor un
qualalaal televisore a co-
lori o in blanco a nero.
Sul TV a colori le scritte
risulteranno umore In
B/N.

segnali diversi da quelli necessari per un monitor
monocromatico e diversi sono anche quelli richie-
sti per un normale TV` abbiamo previsto due sche-
dine esterne da lnnestare a scelta nel connettore di
uscita video (vedi CONN.9). e grazie alle quali si
potranno collegare indifferentemente al nostro
computer, un monitor a colori o monocromatico.
oppure un normale TV In bianco e nero.

Poichè siamo passati sul lato destro dello sche-
ma eiettrico. proseguiamo la descrlxione con i due
“CONNETTOHI GIOCHI" visibili nella parte supe-
riore di tale schema.

Su questi due connettori potremo collegare un
qualsiasi JOY STICK, per control lare il movimento
delle "astronavi" o dei vari "personaggi" che ani-
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Fig. 0 Schema elettrico della inlerlac-
cla n.702. lhdlspensahlle per utlllzzare
unmonltorlnblaneoeneroounnolml-
le TV.

ELENOO COMPONENTI mm
R1 : 1.500 ohm 1/4 'III
R2 : 3.300 ohm 1/4 'III
R3 : 020 ohm 1/4 IMI
R4 : 1.500 ohm 1/4 v1.1!
R5 : 3.900 ohm 1/4 watt
R6 6.800 ohm 1/4 WII!
R1 : 1.000 ohm 1/4 Wall
RI : 41 ehm 1/4 watt
m 410 ehm trimmer
R10 90 ohm 1/4 wlfl
R11 20 ohm 1I4 WII!
R12 .300 ohm 1/4 Will
R13 .700 ohm 1/4 WIR
R14 .300 ohm 1/4 vlltl
R15 680 ohm 1/4 watt

100.000 pr pollame
100.000 pF poliestere
47 mF eletti. 25 volt
100.000 pF polleolel'l
100

mF eleltr. 25 vol!
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mano l numerosi video-games. ecc.. disponibili per
I'APPLE e per questa specifica lunzlcne abbiamo
dovuto Inserire nello scheme elettrico, gli Integrati
ICSG, ICGG. l067 ed ICSB.

Scendendo. sul lato destro dello schema trovia-
mo |l Flip-Flop siglato ICH-A e l'operazlenele
ICTO. necessari al reqlstretoiev Il connettore posto
nello schema elettrico vicino all'altoparlante. ci
consentire di collegare a questo computer un
qualsiasi registratore e cassetta. ullle per salvare
su nastro tutti i vostri programmi.

A chi volesse usare un dltve noppy dieci. tin
d'ora possiamo assicurare che il progetto di questa
interfaccia verra pubblicato sul prossimo numero
della rivista.

il secondo lllp-llop, siglato ICH-B. ed il transi-
stor TH1. cl serviranno per l'altoperlanle, utile per
indicare "acusticamente" un errore dl battitura.
oppure per creare divertenti efletti acustici nel vi-
deo giochi. ›

In basso a destra. sempre nella lig. 5, troviamo il
circuito composto da lCâO-B. lCS1-D. TR2 e da
IC73. cioè lo stadio che genera l'impulso di RESET.
(esce sul pledino 5 dl 1073). che ci consentirà. ad
ogni accensionev di ìniziellzzare tutti i vari stadi del
computer.

Il diodo D82 collegato al piedino 3 dei "CON-
NETTORE TASTIERA". cl e utlle per resettare Il
computer (agendo sul tasti CTRL - Mela chluse -
SYS RES della tastiere), se per un errore dl pro-
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gramma o por un comando errato, ll computor si
bloochorì .

Controllando la llala dei componenti. potrete no~
tare che I'lntegroto IC73 è un doppio temporizzoto-
re, tipo 556. pertanto, avendone utilizzato una metà
por generare l'lmpuloo dI reset, siruttoremo II se-
condo tomporimtoro por ottenere la lunzlono di
“BLINKER”, cioè per lor Iompogglare sul video dei
oaratteri4

Per terminare, vl dlromo che l'intogroto IC72.
posto moralmente al “CONNETTORE TASTIE-
RA". urve da lntorioooìa par la lutiora atomo

INTERFACCIA VIDEO BIANCO/NERO
Questa prima intorioocla cl conaontira di collo-

garo al nostro computer un qualsiasi monitor in
blanco o nero o un qualalui toloviaore. :ampio in
blanco o nero.

Como vedasi in Iig. 8, quella interfaccia utilizza
un aolo integrato TTL. tipo 74LSO4, al cui Intorno
sono contenuti l sei Inverter. lndlcall nello schema
elettrico con lo sigla lCl.

Tromlio In rote di diodi collegata sulle uscite di
questi 6 inverter. tutti i segnali video provenienti
dal computer, vorranno aommntl Ira loro` paflanio
:ul terminulo di congiunzione dei sette diodi DSG-
DSG-DSlO-DS11-DSiì›DSlS-DSN sarà presente
il segnalo vlooo oompoallo. che polnmo applicare
dirottamento ull'lnorosoo di un quolalul monitor
monocromatico.
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Fig. 9 Schema elellrico deil'inlerlac-
cia LXJOS, da utilizzare solo "al dispo-
ne dl un monitor a colori con Ingrosso
R-G-D.

ELENCO COMPONENTI LIJI
R1 : 270 ohm 1/4 watt

390 ohm 1/4 WIR
210 ohm 1/4 watt

90 ohm 1/4 n.11
210 ohm 1/4 WII!
90 ohm 1/4 wall
.000 ohm 1/4 Will
60 ohm 1/4 Will
60 ohm 1/4 In!!

R10 560 ohm 1/4 vllfi
R11 : 470 ohm 114 'III
R1! : 410 ohm 1/4 'III
R13 : 410 ohm 1/4 “Il
R14 : 410 ohm 1/4 WII!
R15 : 60 ohm 1/4 VIII!
R15 : 60 ohm 1/4 WII!
R17 : 60 ohm 1/4 walt
R10 : 68 ohm 1/4 mlt
c1 = 100.000 pF pollame
1111-1114 : NPN llpolflm
Il¦1 : SN.14LSM



Per utilizzare invece un normale TV. dovremo
necessariamente servirci di un modulatore in VHF '
(un minuscolo trasmettitore).

ll modulatore VHF utilizza un solo translator ai-
gieto TRl . La frequenza di oscillazione vieneetabl-
ilta dal valore del condensatore CG e dalla spazia-
tura tra spira e spira della bobina L1, pertanto ai-
largando o restringendo leggermente queste spire.
ne varieremo la sintonia.

La modulazione dì ampiezza della portante VHF
si ottiene applicando il segnale video sulla presa
presente sulla bobina L1. ii trimmer R9 ci permette-
re dl dosare la modulazione, cioe dl impedire che
un segnale troppo "torte", sovrarnmoduli il segnale
VHF

li segnale VHF modulato. verra prelevato tramite
ll condensatore C10 e da questo applicato al cavet-
to coassiale, che coilegheremo alla presa d'anten-
na dei nostro TVA

Come risulta owio osservando lo schema elet-
trico, se per I'uaclta monitor avevamo prima posi-
zionato ii ponticello P1 au A-B. per utilizzare un
televisore dovremo ora posizionare P1 su I-C.

Per I'alimentazione di questo primo circuito ver-

ZNIZZZ S

B
Fio. 10 Connessioni
vlete dall'alto dell'inb- E c
'rato SNJlLSM e dal
translator, vieta invece
albano. ISXZ!

ranno utilizzate le tenaloni preeenti sul connettore
del computer (vedi tig. 2), cioe i + 12 volt (vedi
tenninaie 4 dei connettore video), peraiimentare ii
transistor TRI ed i + 5 volt (vedi terminale 2 eui
connettore video). per alimentare l'lntegreto lO1.

INTERFACCIA COLORI RB...

Questa seconda interlaccia (vedi tig. 9), ci per-
mettere di collegare al noatro computer un qual-
siasi monitoracolori in lt-G-lesequeato risultadl
qualita , otterremo il massimo della risoluzione e
della delinizione dei colori.

Anche in tale circuito troviamo un integratom
tipo "LSM, (vedi i 6 inverter siglati lC1), che uti-
lizziamo per amplilicare e squadrare iaegnall video
provenienti dal computer.

ln questa scheda. anziche sommare tutti i segna-
li. come avevamo tatto precedentemente sulla
scheda di lig. 5, ne sommeremo solo duepercana-
lel in modo da ottenere in uscita i tre colori tonde-
mentaii H-G-B (roaeo. verdev blu).

Più precisamente:

IC1/A, ICI/l ci sommerenno i due segnali RM ed
FlL. relativi ai codice del ROSSO.
lc1/C. Ici/D ci sommeranno i due segnali GM e
GL relativi al codice dei VERDE. (La lettera G ata
per GREEN che. in ingiaae, aignitica appunto “ver-
de").
Ic1/E, IC1/Fciaommerennoiduesegnali BMeBL
relativi al codice dei BLEU.
i tre aegnell sommatl dalle coppie di resimnme
R1/R2-H3/R4-R5/R6. verranno amplificati in cor-
rente dal tre transistor TR1, TFl2 e TM.

Dagli emettitorl di questi transistor il segnale
verra poi applicato sul connettore di uscita dal
quale potremo poi preievario, per lneerlrlo aui mo-
nitor a colori.

Il translator TR4 presente in tale scheda (colle-
gato tramite ia resistenza R7 ai terminale 5 siglato
SVNC), lo utilineremo per amplificare eernpre in
corrente il eeonele dl elncrenluno da applicare
ench'eeso al monitor.

UN ALIMENTATORE SPECIALE

Per alimentare questo computer etrbiemc pro-
gettato un circuito Inedlto. che impiega un trader'-
metore toroldele di qualita .

Poichè le massime correnti aaeorblte sl verifica-
no aulle due tensioni dal 5 volt positivi edel 12 volt
positivi, abbiamo realizzato un circuito "avrich-
tlng", onde evitare di utilizzare alette di ratlredda-
mento mastodontiche e di inserire della ventole
perespellere tutto il calore generato da un normale
alimentatore lineare.
Per aempiilicare lo schema, in questi due stadi



“awichtlng” abbiamo Impiegato due Integrati L296
(vedi i e l02). appositamente studiati per tale
funzione, in grado di erogare picchi massimi anche
di 5 amper.

Sulle uscite delle due lmpedenze JAF1 e JAF2
avvolte su due nuclei loroidali. sono presenti le due
tensioni richieste perfettamente stabilizzata. che
potremmo gia inviare alia scheda del computer,
ma, per questo DELTA. abbiamo voluto aggiunge-
re un qualcosa in più .

.- Sapendo che per un lnvolontario errore. la ten-
sione in uscita potrebbe superare il valore prestabi-
lito. con Il pericolo quindi di bruciare tutti gli Inte-
grati del computer. senza troppo complicare lo
schema. vi abbiamo aggiunto un "efficace" circui-
to di protezione.

Come vedasi in fig. 12. in parallelo alle due uscite
e dopo i lusibili indicati con le sigle F2 e F3. abbia-
mo inserito due diodi SCR. collegando il "gate". al
piedino 15 dei due integrati stabilizzatori L.296.

Se per una malaugurata ipotesi la tensione do-
vesse salire bruscamente fino a raggiungere valori
pericolosi. immediatamente i due SCR si porte-
rebbero in conduzione. "cortocircuitando" l'usci~
fa.

ln tale modo. alla scheda del computer non
giungerà più alcuna tensione "dislruttrice". e. sal-
tando i due fusihili F2 e F1. il resto del circuito non
correre più alcun pericolo.

Per le altreduetensloni richieste. cioè perquella
dei 5 volt negativi e per quella dei 12 volt negativi,
considerato il basso assorbimento. abbiamo utiliz-
zato direttamente due integrati stabilizzatori
uA.7905 e uAi7912. indicati nello schema elettrico
con le sigle ICJ e lcd.

Risultando gia completi di una sufficiente prote-
zione nei confronti del cortocircuitl e consideran-
do che le due tensioni servono unicamente per
alimentare le periferiche aggiuntive sul sette con-
nettori. o per ottenere tensioni di polarizzazione.

'risulterebbe superfluo Inserire anche au dl esse
altri due SCR, perche. anche se accidentalmente
dovessero raggiungere valori elevati. Il computer
non sublrebbe comunque alcun danno.

REALIZZAZIONE PRATICA
Proouratevi un piccolo. ma buon saldatore, per-

che in tale scheda dovrete ora saldare ben 75 zoc-
coli per integrati e se eseguirete delle saldature
fredde o vl dlmenticherete di saldare anche "un
solo piedino". il computer non funzionerà .

Noi abbiamo cercatodi agevolarvi In tale compi-
to. lasciando"scoperti" equindi ben visibili. rispet-
to al verde della vernice che ricopre tutte le piste
del circuito, solo i "punti da saldare".

ll segreto del perfetto funzionamento dl questo
computer consiste nelle saldature. e di questo
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siamo più che certi. perche da oltre un anno mon-
tìamo e rimontiamo diversi prototipi e tutti. a mon~
taggio ultimato. hanno "sempre" funzionato.

Se qualche volta ciò non è avvenuto. sapevamo
gia che per una disattenzione avevamo inserito un
integrato in uno zoccolo sbagliato. e. infatti, rimet-
tendolo nei suo esatto zoccolo. il computer ripren-
deve immediatamente a funzionare

Le operazioni che dovrete compiere per non di-
menticare neanche una saldatura. saranno quelle
dl inserire uno zoccolo per volta. di saldare tutti l
relativi piedini. passndo poi ad un secondo zocco-
lo e cosi via. lino ad avere la scheda totalmente
ricoperta di zoccoli.

Eseguite questa operazione. potrete inserire nel-
le posizioni visibili ln fig. 13. tutte le resistenze, i
pochi diodi. non dimenticando dl collocare la la-
scia che contorna il corpo come visibile nello
schema pratico.

Per evitare ogni possibilità di errore. troverete
riportato su ogni circuito stampato un disegno se-
rigralico dei simboli, con accanto indicata la relati-
va sigla della resistenza del diodo o del condensa-
tore.

K A
BYWIO

MAZ lì
Tl'lllC

M E U
pATUIli-IA'IQIZ

Flg. 11 Connessioni dell'lntegralo LJ”
dal diodo achotllty BWIM) del trlac plaatt-
co a del due integrati stabilizzatori impla-
gatf nello afadio dl alimentazione.



Flg. 12 Schema omlrlco doll'nllmcnhwn pu ll compuhr DELTA. Como :pm
mll'afllcolo. domh nulocoslrulul la due Impødcna JAFl o JAF2. lmlgundo lul
nuclio Id mollo prucnlø nel klt Il apln con Illo amalblo da 1 ,2 mm. A dmn In 1110.1.
hmlunl, call come uoclrlnno dal CONNJ.

ELENCO COMPONENTI LXJH €15 - 220.000 pF polieslere
00.000 pF pullula"

ll1 - 15.000 ohm 1/4 will 220.000 pF pollulen
1500 ohm 1/4 ma uomo pF pallam-

00 ohm 1/4 volll dlcdo Schollky BYVIM
.100 ohm 1/4 wall diodo Schollky DYWM

4.100 ohm 1/4 wlfl .IAF1 : 300 mHenry
15.000 ohm 1/4 will
100.000 pF 900001010
4.100 mF elellv. 50 M
2.2 mF elettr. 63 vali
300 pF I disco
22.000 pF polluti"
100 lnF del". 35 'dl
1m mF eum. as vøll mp!
2.200 pF pollame R52 ponte mldrln. 1lll 'dl 1 In..
2.2 mF elellr. 63 volt F1 lullblle 1 A

C10 : 300 pF a disco F2 : lunlblles A
€11 : 22.000 pF pullman F3 luslblle 5 A
C12 : 100 mF elettr. 35 volt 11 : lnllumlllørl (n.101) mbflnll
C13 : 100 mF elellr. 35 vol! sec/26 volt-3 ampeflfls volt-0,5 lmpu)
C14 : 2.200 mF elellr. 25 vol! S1 : lnlerrullore

Q
flfi

äâ
flfl

ßfl
åã

šã
š
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Proseguendo. monterete tutti icondenmtori po-
liesterl, ricordandovi che tutti quelli siglati 05 (per
un totale di 32 condensatori), sono da 100.000 pF
(sull'involucro troverete la sigla .1 mF). e pol i po-
chi elettroliticl. rammentando dl rivolgere il termi-
nale positivo verso il segno +.

Il quarzo siglato XTAL. contrariamente a quanto
disegnato in tig. 13 dove è raffigurato in posizione
orizzontale. lo potrete anche tenere in verticale.

l tra clps di resistenze. vedi R2 collocata sopra a
lCß, H1 sopra e IC9 e R1 posta vicino al connettore
di uscita CONNJ. li dovrete inserire nei circuito.
controllando che il "punto" di riterlmento riportato
sull'invoiucro risulti rivolto come vedesi nel disegno.
cioè per la R2 verso destra e per le R1 ed R1 verso
sinistra.

Nelle posizioni riportate. lnserirete tutti i piccoli
connettori maschi siglati Pt-PZ-Pa. ecc.. sui quali
dovrete poi inserire gli spinottl dl cortocircuito se-
condo l'ordine che, a tine articolo. vi lndictieremo.

lnserirete anche i due transistor. ricordando di
rivolgere il lato piano del transistor plastico TR1
verso sinistra, mentre per ll transistor metallico
TR2 la tacca sporgente andrà rivolta verso il con-
densatore 019.

Sul lato destro dl tale schema inserirete i sette
connettori. cercando possibilmente di collocare la
tile indicata B in basse e quella Indicata A In alto.
questo solo per avere un rllerlmento che corri-
sponda a quanto riportato nello schemaelattricodi
rig. 2.

Per completare questa scheda manca il CONNJ!
(vedi in alto a destra). necessario per il connettore
iammine che parte dall'alimentatora. poi il connet-
tore CONN.9 posto in basso. necessario per Insan-
re le schede per l'uscita Video, inline il connettore
CONN.11. nel quale potrete inserire un qualunque
Joystick da “video-games" ed inline i due spinotti
femmina tipo Jack. per prelevare dal computer i
dati da memorizzare su dl un comune registratore
a cassetta (vedi presa "uscita"). oppure per leggere
dal registratore l dati precedentemente salvati (ve-
di presa "entrata").

Facciamo presente che per l "giochi" dovrete
utilizzare lo zoccolo a 16 piedini índ lcato
CONN.12: oppure` potrete servlrvi del connettore
CONN.11 per quei Joystick da video-giochi, che
dispongono di una tale presa maschio a 9 piedini.

Per ami i Joystick APPLE per videogames che
dispongono di un connettore a 16 piedini disposti
su due iile da 8 piedini ciascuno. dovrete necess-
riamente utilizzare iI CONN.12,

Polche tale connettore e del tutto simile al con-
tenitore di un qualsiasi integrato e dispone di una
tacca dl riferimento In corrispondenza del piedino
1. dovrete. sulla sua presa. rivolgere questa "tacca"
verso la scritta CONNJZ.

Per collegare al computer la tastiera AiƒANU-
MERICA si utilizzerailCONN.10. posto in basaoa

sinistra nello achema di tig. 13 e. a questo punto.
sara utile precisare quanto segue:
- La tacca di riferimento del connettore maschio

andrà rivolta verso SINISTRA.
- La TASTIERA che vi torniremo, e gia completa

di interfaccia SERIALE/PARALLELO con stan~
dard APPLE 2 e. quindi. utilizzando l'interlaccia
che troverete ail'interrio della contezione della
tastiera completa della relativa plattlna gia ca-
blata. la dovrete solo innestare nello zoccolo sul
"connettore tastiera" CONNJO. come visibile
nella toto di tig. 17

- Se disponete di un'aitra qualsiasi tastiera AP-
PLE 2 compatibile. potrete tranquillamente uti-
lizzarla innestando le presa di uscita nel “con-
nettore tastiera", rispettando la numerazione
dei piedini riportata In tig. 19. cioè ii piedino 1
dello zoccolo andre rivolto vero il ponticello P8
ed Il piedino 16. ovviamente, verso IC.72.

- Poichè da tale connettore vengono prelevate
anche le due tensioni di alimentazione per gli
integrati della tastiera, tate attenzione a rispet-
tare esattamente tale disposizione. per non in-
vertire le tensioni di alimentazione e danneg-
giare cosi la vostra tastiera. Nello zoccolo trove-
rete sempre incisa Ia numerazione 1-8 e 9-16.

Terminato il montaggio, vi consigliamo di veriti-
care con una lente d'ingrandimento tutte la salda-
ture di ogril zoccolo. perchè se avrete dimenticato
anche solo un piedino. non potrete poi pretendere
che il computer funzioni.

Dopo aver eseguito questo controllo. potrete
iniziare ad Inserire negli zoccoli tutti gli integrati.
veriticsndo attentamente che l'integrato che Inse-
rirete in quel detemilnato zoccolo sia quello ri-
chiesto. e non dimenticando dl rivolgere. come
vedasi nel disegno. la tacca di riferimento verso
sinistra. esclusi l soli integrati lC62 < ICSS - ICS'I.
peri quali andrà rivolta verso il basso.

Neil'inserlre l'lntegrato. controllate che tutti I
piedini si innestino nel proprio vano; diciamo qua-
sto, perche spesso, risultando questi piedini molto
divaricati, una iila s'lnnesta in modo perfetto, men-
tre I'altra rimane tuorl sede

Se vedete che i piedini sono molto divaricatl.
anziche restringerii uno per uno con un paio div
pinze. appoggiate un lato deil'lntegralo su un pia-
no del tavolo. pol tate pressione e subito vi accor-
gerete che tutti l piedini si ripiagheranno legger-
mente ed in modo uniiorme verso l'lntemo. ed ln
questo modo. entreranno senza alcuna difficolta
nelle due tile degli zoccoliV

Completate anche questa operazione. metterete
questa scheda in disparte. perchè ora vi converra
montare lo stadio alimentatore e la scheda Inter-
taocia Video.

Prima di passare a questa reallzmzione vi dicia-
mo ohe. per questo computer. abbiamo realizzato
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Flg. 15 Salumi pratico doll'ln-
llrhoda LX.182 mentali.. a Il
utlllm un monito' o TV. Ouuh
ichidl andrà ncchlull .niro un
continuare matllllco come
"dal qul nono. ll conmflon po-
sto In bano lo lnnuhrnh sul
CONN.9 dl "5.13. Non dlmenllu-
M dl lnnrln la :him dl carlo-
elrculto sul common P1.

Flg. 16 Schema pratico dall'ln-
lullccla LXJIJ. da utlllum lo-
lo u Il dimm dl un monitor l
colori con lngnuo R-G-B.
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un elegante mobile. al cui lntemo troveranno posto
anche due drive floppy.

Poichè questi contenitori il facciamo preparare
da industrie specializzate in mobili metallici per
apparecchiature elettroniche, che per eaegulre
atarnpi, eerlgrafla. verniciatura e fuoco, ecc., cl
chiedono perla coneegna un minimo di 80 giorni
(abbiamo effettuato gli ordini ai primi di Novem-
bre. pertanto. la coneegna dovrebbe avvenire alla
fine di Dicembre). pertanto non ci estate poeeibile
disporre dl un prototipo completo per iotogralario
(la riviate anche ee eece ore in edicola, e andata in
stampe Il 30 di ottobre). poiche la lavorazione viene
effettuate in eerìe.

Cioe. vengono prima trancietl tutti i pezzi, poi
foretl. rlpiegatì, infine ealdatl, dopodiche vengono
tutti verniciati ed inline aerigraleti: pertanto. al
momento della consegne. ritiriamo 2000-3000
mobili contemporaneamente e solo allora abbia-
mo le possibilità di fotografarll.

Perlleeare tutti iclrcuiti atampatientro il mobile.
abbiamo utilizzato supporti in plaetlca eutoadeeivl.

Come potrete constatare.al lnlllerenno l perni dl
queetl aupportl nel forl preeenti In ogni circuito
atampeto. pol sotto alla loro beso al togliere la carta
protettiva, mettendo coat e nudo Il collante adeai-
vo. Pigiando fortemente sul piano dei mobile, que-
sto eupporto al Incollere tenacemente.

Per togliere In seguito il circuito stampato dal
mobile. occorreràeoio etringere Il gancio di fermo.

WPRATICA DELL'ÃLIEN'I'ATOE

Sul circuito elglato LXJBL monterete tutto lo
stadio alimentatore come vleiblle in flg. 15.

Prime di iniziare ll montaggio. dovrete prenderei
due nuclei delle due impedenze JAF1 eJAF2 e con
li filo di rame arnalteto da 1,2 mm.. presente nel kit,
dovrete avvolgere attorno a questo anello. eaatta-
mente 4B epire.

Non dimenticatevi di nechlare ie eatremita del
due termineli da saldare eul circuito stampato. W
aendo ll filo protetto da uno etratodl vemlce isolante.

A questo punto. potrete iniziare Il montaggio.
lnaerendo nei circuito stampato tutte le reeletenze.
e. eucceaeivernente tutti i condenaatorl poiieeteri.
gli elettroliticl. rispettando la polerlta dei terminali;
potrete quindi proeeguirecon idue portafusiblli. le
due moreettiere ed li connettore siglato CONN.8.

Prendete ore l due SCR plaetlci ed lnaerlteli con
l'aletta metallica rivolta vereo l condensatori elet-
troiltlcl C7-C12-C13.

Ineerite anche il piccolo ponte raddrlmtore R52
e, prima di proseguire. poiche nel disegno pratico
non eono presenti. vl diremo che al due lati di
questo circuito stampato andranno applicate due
lunghe alette di raflreddamento (vedi lig. 17). au
una delle quali andranno fieeatl l corpi dei ponte
raddrizzatore R81 del diodo DS1 deil'lntegrato IO!

(I due integrati i013 e IC4 non vengono montati
eull'alette). mentre auil'altra l corpi di IC2 e del
diodo DS2.

Pertanto. quando liseerete sul circuito stampato
li ponte raddriuatore R81. dovrete ripiegare l auol
quattro terminali e L. rivolgendo vereo l'aito il ter-
minale NEGATIVO (che dovra eeaere posizionato
aulia deetre) ed uno deldue terrnlnali di "alternata"
(che dovre eeaere posizionato sulla elnletra): di
coneeguenza, vi ritroverete con Il terminale POSI-
TIVO rivolto vereo il basso sulla elniatra. pereeeere
direttamente inneateto nel circuito atempeto (vedi
tig. 14).

Proseguendo verso destra. inaerirete il diodo
raddrlzzetore DS1 (che ha la forma dl un translator.
ma con due eoll piedini). pol l'integrato lCl. Infine
ICS e ICÀ.

E owlo che. prima di saldare tutti questi compo-
nenti. dovrete controllare che i fori di fiangglo ai
trovino ln aeee con oueiil praticati aulie alette di
raffreddamento.

Passando ali'aletta oppoata, llaeerete l'lniegrato
I02 ed il diodo D82.

Per terminare II montaggio. lnneeterete ora le
due Impedenza JAFl eJAF2 e. a queeto punto. ee
ineerirete anche l due tuelblil ll circuito rleultera
completo.

Non dimenticatevi dl lnaerlre tra li corpo dei due
diodi 081 e DS! e la superficie doll'aletu di ral-
freddemento le due MICHE ISOLANTI. che trove-
rete nei kit ed anche di ínneetare nelle due vItl dl
lleaegglo le due RONDELLE lSOLANTI, perche ll
corpo di queetl due diodi debbono rlaultara elettri-
camente lSOLATl del metallo delle due elette.

Per quanto conoeme i due integrati IC1 - lCZ ed
il corpo del ponte raddrizzatore RSI. non andra
applicata alcuna mica isolante.

Come vedeel in llg. 17, i'allmentatore andra flau-
to entro al mobile. tenendolo auila destra del cir-
cuito stampato del computer. ll traeforrnatore d'r
llrnentazlone toroidale T1 andre rivolto vereo lI
pannello frontale. per poter coai inaerlre dirette-
mente l auol fili nella moreettiere a 8 ingressi.

Per questo computerabblamo pure previsto una
l'speciale preea rete" (andre fieaata eui retro dei
mobile). completa di eplna con prela di terre. dl
fueiblle di rete ed anche dell'interruttore generale
dl accensione.

Sul pannello frontale andre pol fienta una picco-
le apie al neon e 220 volt, che allmenterete diretta-
mente con ia tensione cheentrera euil'lngreeeodel
traeformatore T1 (la tensione dovrà eeaere preleva-
ta dalla moreettlera poeta vicino al conden-tore
elettrolitico C2).

Sui retro di questa "speciale preae rete" rieulte-
ranno presenti tre terrnlnall. che dovrete collegare
alla moreettlere a 3 poll (poeta vlclno ai fuaiblll),
rammentando che li illo centrale. indicate I. e
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quello dl MASSA. più precisamente la presa di
terra chedovrebbe risultare presente inognl presa
rete a 220 volt.

Dali'altro lato. cioe sulla morsettiera a B poll.
partendo dal basso verso l'aito, sono presenti:
morsetti 1- 2. A questi due morsetti collegherete

il secondariodel trasformatore Ti a
15 volt (questi iilí dovrebbero esa-
re di colore ROSSO e piú grossi).

morsetti 3 - 4. ln questi due terminali e presente ia
PRESA TERRA della rete a 220voit.
pertanto. a uno di questi morsetti
collegherete un filo. che congiun-
gerete ai metallo della scatola dei
mobile.

morsetti 5 - 6. ln questi due terminali e presente ia
tensione dl rete a 220W". pertanto.
ldue lìli d'ingresso dei trasformato-
reTt andranno iisseti su questi due
morsetti. raschiando i due illi per
togliere lo smalto isolante.

morsetti? - 8. in questi due terminali collegherete
il secondario dei trasformatore Tt.
che eroga 28 volt (questi iiii do-
vrebbero risultaredicolofe GIALLO).

Per trascorsa esperienza. vi consigliamo sem-
pre. prima di collegare un trasformatore. di con-
trollare con un tester la tensione erogata dai suol
secondari, perche puo verificarsi che. senza saper-
lo. ci consegnino trasformatori con i colori dei se-
condari lnvertiti. per cui e meglio perdere due mi-
nuti par un tale controllo, che Incorrere in spiace-
voli inconvenienti.

Anche per fissare questo stampato sul mobile,
abbiamo utilizzato dei distanziatori plastici autoa-
desivl (più alti di quelli usati per il circuito base
Lx.1eo).
. Le due alette di raffreddamento possono anche
rimanere volanti. comunque se ritenete valido ren-
dere questo montaggio più stabile. potrete utilizza-
re due piccole squadrette s L. per fissare. su en-
trambi i lati. ie due alette ai piano del mobile.

Per il fissaggio dei trasformatore toroidaie do-
vrete utilizzare una sole vite. che inserirete ai cen-
tro dl tale trasformatore. non dimenticando dl sp-
pilcare sopra e sotto. ie due grandi rondelle dl
plastica.

Una volta terminato ii montaggio. potrete con~
troliare se sul connettore di uscita CONN.8. sono
presenti tutte le tensioni indicate nello scheme pra-
tico.

Per portare queste tensioni dallo stadio di ali-
mentazlone alle scheda CPU dei computer, avrete
a disposizione due connettori completi di clriava.
cioe due connettori che si innesteranno nello zoc-
colo solo nei giusto verso. per scongiurare Ii perl-
coio di applicare alla CPU tensioni invertito. o dl-
verse al richiesto.
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INTERFACCIA USCITA TV
La prima interfaccia indispensabile per lavorare

su questo computer ela scheda utile perfarappari-
re sullo schermo di un qualsiasi TV. tutto quanto
viene digitato su tastiera.

Ovviamente sul TV. anche se a colori, vedrete ie
scritte in bianco/nero. Per ottenerie in colore, oc-
corre. in sostituzione del TV. un monitor a colori
con uscita RGB.

Tra qualche mese prepareremo anche una inter-
iaocia a colori. perche possiate sfruttare il vostro
comune TV color. in sostituzione dei monitor.

Lo schema elettrico di questa parte di circuito e
visibile in fig. 8. mentre in tig. 15ev|sìbile il relativo
schema pratico.

Montare questa scheda è molto semplice. Dopo
aver inserito lo zoccolo per I'integratc ICi , saidere-
te di lato tutti i diodi ai silicio, rivolgendo ia lascia
che contorns il corpo verso IO1.

Parallelamente ai diodi. lnserlrete tutte ie resi-
stenze ed Il trimmer quadrato R9. poi. proseguen-
do, tutte le altre resistenze. l condensatori. e li
diodo zener DZi

in basso inserirete il connettore maschio con l
terminali ripiegetí a L e sulla destra il connettore a
tre terminali. siglato P1.

in questo stesso circuito stampato inserirete an-
che ia presa uscita video. sulla quale lnnesterele
poi lo spinotto maschio collegato ad un normale
cavetto coassiale per TV. che. dal lato opposto.
coliegherete alia presa f'antenna" del vostro televi-
sore.

Proseguendo. inserirete anche il transistor oscil-
latore TRI. rivolgendo la tacca sporgente dai cor-
po verso destra.

A questo punto potrete iniziare ad avvolgere la
bobina L1 e perfar otiesto dovrete procedere come
segue:
- prendete lo spezzone di iiio di rame argentato da
0.5 mm. inserito nei kit e sopra ad un supporto
cilindrico da 6 mm. avvolgete 7 spire affiancate, poi
allungato Il tutto. in modo da ottenere un scienoide
lungo esattamente 13 millimetri.
- inserite questa bobina nel circuito stampato, te-
nendola distanziata dal piano di 1 mm.
- Dopo aver saldato in modo perletto questi due
till. con un corto spezzone di illo (anche più sotti-
le). ettettuarete la presa centrale. ealdandolo auiie
3.5 spire. dopo averlo infilato nel foro del circuito
stampato e qui saldato.

La bobina da noi consigliata oscillera sulla fre-
quenza di 65 MHz circa. cioe ln gamma VHF canale
B; pertanto, se nella vostra zona in questo stesso
canale e presente una emittente TV che disturba lo
schermo. potrete ieggennente rastrlngeria o allar-
garia e spostarvl cosi In frequenza.

li circuito montato. andra racchiuso entro una



Illl-llllllll

Flg. 11 In questa Ioiovl lndlchllmocorm vorrà nun. :ul Muro mobile, In aelred: dl quinto
compulor, completo oil tuo allrncnhlon. In mo a slnlllu, pole! notre Il trullomllton
loroldllo dl lllmonlulono e dl fianco. lo lhdlo dl ullmenhzlnne glù complolo delle due Ilolll
dl nfinddnmonlo, neque, lnflne, la prua dl rete (fluah lul mobile), completa dl luslhllood
lnhmmunr a, loflo ad un. I'alloperlanle. In bauo I destra. con la piattini che .com lungo
Il bordo del computer lbbhmo llmlo. sul retro del moblle, l'lnhrlaocla hill-ri vlslhllo In
'19.19. Nel collogare ll common dl quuh pllfllnl cuenta dl non lmmrlrh, mll'mlcolo
Ibhllmo lplcøllo chiarimento come dmn-h collegarti.
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Flo. `Il Per portare tutte lo tensioni erogate
dall'aiimontaton alle scheda base (GONNA),
dopo aver tagliato cinque apemnl dl iiio ri~
coperto in plastica, ne aalderete le estnmitl
ml piccolo mimmo metallica vlusllø in rigun
ed, eeequlta questa oporlzlone, lo splngonh
con tom aii'lnteme della custodia In plastico.

piccola 'scatola di alluminio gle iorats. che lo
echennerl totalmente. e per iissare questo circuito
entro tale scatole dovrete servirvl ancore del sup-
porti autoadeelvl. precedentemente menzionati.

Ouestl ultimi avendo una base molto larga, en-
dranno tagliati. per dere el coperchio la possibilità
dl chiudersi.

Quando coilauderete questa interieccla. dopo
aversintonlzzete Il TV sulla gamme VHF, provate a
sintonizzarlo da un estremo all'altro delle gamme.
per evitare di sintonizzervl. su di una irequenu
armonica. lnlatti. se troverete due "punti" di sinto-
nie, uno di essi risulterà sempre più potente come
segnale.

Slntonlzzato ll TV, dovrete in seguito. sperimen-
talmente. ruotare il trimmer R9, ilno n quando ie
scritte da vol digitate risulteranno sullo schermo
ben nitide e localizzate.

INTERFACCIA A COLORI USCITA ROI

Questa seconda Interfaccia la realizzerete solo
se evete già a disposizione un monitor a colori con
ingresso Ft-G-B. ll montaggio di questa scheda
risulterà più semplice rispetto eoueilo della prece-
dente. perche. come vedesi in tig. 16. su di seu
dovrete solo montare lo zoccolo per i'lntaqto
lC1. un condono-tore poliestere, 16 resistenze e I

vquattro transistor metallicil rivolgendo verso de-
stra le tacca di riferimento che sporge del corpo.

Per completare questa schede dovrete saldare.
In basso. Il connettore maschio a 13 terminali e di
leto. il connettore iemmine e vaschette, entro al
quale lnnesterete la presa maschio che esce del
monitor a colori.

Non dovrete racchiudere questo circuito entro
alcune scatola scherrnante. quindi. una volte ulti-
mato, lo potrete innestare direttamente sul connet-
IOrB CONNB visibile in ilg. 11.

LI Milone del PONTICELLI
Sulle scheda base dei computer riportata In tig.

13. sono presenti alcuni ponticelli. che dovranno
essere predisposti, come vi spleqheremo qui di
seguito.

Vicino e tutti questi ponticelli. siglati P1 - P2 - P3,
ecc.. troverete anche due lettere.Aec. (il termine-
ie B e il centrale).

Inserendo le spina lemmine rivolgendola verso
ie lettere A, il ponticello risulterà APERTO. mentre
rivolgendola verso le lettere t:v ii ponticello risulte-
ra CHIUSO. cioe ll terminale centrale B verre cor-
tocircultato su C.

Per un corretto lunzionamento dei computer.
dovrete predisporre questi ponticelli come segue:

Pig. 19 Questa lntorincciaohovi
londnmo gli montata miomeol-
la tastiere, vl servire per collegare
la piattino che lnnntcrete nel
connettore CONN.10(| 16 pied-
nl) posto sul circuito bose (vedi
tlg.1¦t)ln bosco a sinistre.

INTERFACCIA TASTIERA
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M = verso A (ponticello aperto) - Questo ponti-
cailo porta il segnale ABTLTX sul solo connettore
dl espansione 1 (vedi nello schema elettrico dl iig.
4 CONNJ) e sl users solo per applicazioni video
particolari (ad esempio per rendere compatibili i
colori APPLE con l colori standard del TELE-
TEXT). Quando vi presenteremo questa interloc-
cia da Inserire nel connettoredl espansione 7. elio-
ra questo ponticello andre rivolto verso C.

P2 : verso C (ponticello chiuso) - Ouesto ponti-
ceiio porta Il segnale dl SYNC solo ed esclusiva-
mente sul connettore di espansione 7 (vedi
CONNJ in ilg. 4). pertanto, come P1 questo cl
servire solo per applicazioni video particolari.

PS : verso A(pontlcello aperto) - Questo ponticel-
lo serve per eliminare li colore delle pagina video.
Questa tunzlone e molto lmpomnte quando. uti-
llzzando un monitor o TV In blanco e nero. sl desi-
derano struttare del programmi utilizzati per moni-
tor a colori.

Polche ad ogni colora corrisponde. sul blanco e
nero. un diverso livello di grigio, alcune scritte In
colore risulterebbero. su un normale monitor In
bianco e nero, poco l“leggibili”.

Ellmlnando II colore, scompariranno tutte le
"sfumature" e, pertanto. sullo schermo l contract!
risulteranno più netti. Utilizzando un monitora co-
lori RGB. questo ponticello andre eu C.

M : verso A (ponticello aperto) - Questo ponti-
cello college il piedino 11 di ICSB el piedino 12 di
ICST e serve per abilitare la pagina video ad attie-
ellna risoluzione (560 x 192 puntl a 6 colori).

Poiche nella maggioranza dei programmi grallci
per I'APPLE. questo ponticello dovrà risultare ri-
volto verso A. Solo chi aoqulstera dei programmi
ad "altissime risoluzione". dovrà rivolgere questo
ponticello verso C.
i" : verec A (ponticello aperto) - Ouasto ponti-
ceilo non e riportato sul lato superiore dello stam-
pato. ma sl trova lotto ad esso. In prossimità del
tenninall della resistenze R13 (si noterenno due
bollini a ionna di D). Soltanto per tuture applica-
zioni, queste due piste dovmnno essere collegate
tra dl loro. ma dl cio parleremo. quando presente-
remo queste particolari Interlacce.

PI = verse C (ponticello chiuso) -Serve percolle-
gare I'lngresso SWO della tastiera al piedino 2 dl
lceo. Questo segnale corrisponde al tasto delle
MELA APERTA evlene utilizzato come uno del due
pulsanti presenti sui JOYSTICK. percomandare il
movimento del personaggi o delle varie "astronavi"
dei numerosissimi video giochi disponibili par
I'APPLE.

Polche ail'lntemo del JOYSTICK sono gia pre-
senti tali contatti. se collegate stabilmente un Joy-
stick el computer. potrete anche lasciare aperto

tele ponticello. escludendo le funzione della MELA
APERTA sulla tastiera. Lesciandolo CHIUSO. co-
me nol ore consigliamo. questa funzione verra
svolta contemporaneamente dal Joystick e della
tastiera.
P1 = verso c (ponticello chiuso) - Questo ponti-
cello, analogamente a P6. se lasciato aperto ellml-
na dalla tastiera la funzione della MELA CHIUSA
(vedi segnale SW1).
PI : verse A (ponticello aperto) - Anche quest'ul-
limo ponticello agisce su di un aegnsle provenien-
te dalla tastiera (vedi AKD sul CONNJO posto In
basso al centro nella ilg. 5) e serve per adattare al
nostro computer diversi modelli di tastiera. Esiettr
no intatti alcune tastiere particolari che. al poeto
del segnale di STROBE presentano ln uscita Il ee-
gnale di AKD (Abbreviazione dall'lnglese "Any Key
Down" che. tradotto. signltica "un qualunque tasto
premuto"). Se disponete quindi di simile tastiera
(nella note della tastiera e sempre speclilcato ee e
presente tale segnale). potrete utilizzarla spostan-
do ll ponticello P8 su C.

Dopo avere posizionato tutti l ponticelli come vi
abbiamo appena descritto. potrete collegare alle
piastra principale, sia la tastiera, che l'allmentato-
re.

Per l'alimentstore (vedi tig. 1B) dovrete prepa-
rarvi un cavetto di connessione. utilizzando le due
prese iemmlna volanti che troverete nel Kit.

Come riportato in ligure, dovrete preparare cin-
que spezzoni dl liio di Identica lunghezza e. quindi.
saldare al due capi di ciascun (lio ia piccola spira
metallica che andre inserita all'intemo della presa.

Fatto questo. Inserite a iondo ciascuna spina
all'intemo del supporto plastico. (lnoa quando non
avvenl rete un leggero "scatto". che aegnalerl che
la spina metallica e saldamente Inserita all'intemo
della presa.

Per ll connettore della tastiera. invece. non do-
vrete realizzare alcun connettore` in quanto lo tro-
verete gil pronto all'intemo della contezlone della
tastiera stessa, assieme all'intertaccla, che llssere-
te sul lato posteriore del mobile.

lntattl. all'intemo della scatola della tastiere tro-
verete un piccolo stampato con un connettore in
plastica ed uno zoccoic da stampato: nel connetto-
re andra inseritaie presa posta sul (ilo della tastie-
re, mentre sullo zoccolo per integrato andre inne-
stata la pisttina pinzata tornlte assieme alla tastiera.

L'altro estremo della piattina andra pol inserito
nello zoccolo per integrato posto sulla scheda
principale. Come vlslbiielnilg.11.lo zoccolo a16
piedini gia cablato su plattlna. andre inserito nello
zoccolo presente in tale interiaccla con il lato
stamplgllato 1-16 rivolto verso II basso. NON IN-
VERTITE questo connettore nello zoccolo. se non
volete tar giungere alla tastiera una tensione Inver-
tite di polarità .
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ACCENDIÀIIO IL COMPUTER
Terminato il montaggio ecoiiegati l'allmentatore

e ia tastiera. il vostro computer DELTA sara gia
pronto per I'uso. Dopo aver accuratamente ricon-
troilato che la presa per I'elirnentatore sia stata
inserita correttamente, cosi come il connettore del-
ia tastiera. potrete collegare i'uscita deli'eitopar-
iante sulle apposita presa. posta in basso a destra
(vedi prese l'ialtopisriante"), utilizzando un filo bili-
iare e i'apposita spina iemmina. Senza collegare
sul CONN.9 I'interfaccie video. fornite tensione ai
computer agendo suli'interrutore posto sul retro
del mobile.

L'altopariante dovrà subito produrre un breve `
suono. che vI indicherà che tutto il circuito e perfet-
tamente funzionante.

Ottenuto questo "BEEP'. potrete spegnere nuo-
vamente il computer e collegare I'lnterteccia video
neceeaarla ai vostro caso (cioe ii circuito LXJBG.
se disponenie di un monitor a colori in R-G-B.
oppure il circuito LX.782. se disponete di un moni-
tor in bianco e nero o di un normale TV).

Rieccendendo li computer, dovrete ruotare la
sintonia dei vostro TV (posto in gemma VHF). fino
a trovare la posizione in cui, al centro dello echer~
mo vi apparirà la scritta DELTA ed in basso a sini-
stra il simbolo di una parentesi quadre chiuse "1',
accento alla quale risulterà posizionato il cursore.
A Aii'accensione. il computer DELTA (come av-
viene anohe nelI'APPLE). entrerà direttamente In
BASIC. per cui potrete subito iniziare ad utilizzarlo
come un normale microprocessore in BASIC. con
tutti i comandi standard del BASIC APPLE-SOFT.

Utilizzando la nostra tastiera. avrete anche dei
tuti funzione preprogrammati. con i quell richie-

106

_ 1 \

f.

In questa loto, la tastiera che vi ternlremo gia monhta o compleh della lnlerlsc.`
ela visibile In lio. 19. Nel prezzo di questa tastiera e compresa l'lntsrtaecia, le piattino gia
oebtsta con due connettori ed I illo aneh'esso completo di connettere.

mare alcune iunzioni specifiche dei BASIC. corno
ad esempio RUN (vedi il tasto F2). oppure LOAD
(vedi tasto F3) o SAVE (vedi tasto F4).

Come vedrete. inizialmente ll computer utilizze-
rà il formato standard del video APPLE. cioe e 40
colonne. ma poiche nei nostro computere già pre-
sente I'espensione di memoria a 12! Kliohyte ed
anche l'intertaccla video. a 80 colonne. potrete su-
bito passare e questo secondo iormato video som-
piicemente digitando i'istruzione:

PR 3 e RETURN.

In pratica. questa istruzione "dice" ai computer
di eseguire le routine di controllo presenti nella
schede di espansione 3. che. nella versione classi-
ca dei computer APPLE 2. e quella dedicata ali'e-
:pensione video a BO colonne.

Come vi abbiamo detto. tale espansione e gia
presente eli'interno del nostro computer. perciò.
anche se nel connettore 3 non e presente “lisica-
mente" alcuna scheda. otterrete ugualmente una
pagina video a 80 colonne, più le grafica ad alh
rlsoludeno.

Se avete già utilizzato un computer APPLE 2 o
APPLE 2 E. saprete gia come utilizzare questo
computer DELTA. perche , come gia accennato.
tutte le istruzioni sono periettamente identiche.

Nei prossimo numero vi proporremo le costru-
zionedell'interiaccia per lloppy-dlaclt e deli'inter-
iaocla stampante, costruite in modo che. una volta
Inserite nei connettori di espansione ed acceso Ii
computer. tutto si svolga “automaticamente”. cioe
il computer. constatando la presenza dei "drive
iloppy" e della "stampante". provvedere a gestirie
senza alcuna supplementare operazione. penanto.



inserito ll dischetto nei drive. ii computer eeegulra
Immediatamente tutte le Istruzioni In esso conte-
nute e sul video vedrete riportate anche tutta le
istruzioni da eseguire.

Per ora i vostri programmi li potrete solo caricare
e prelevare da un normale registratore e, come gia
saprete. per leggere un programma da cassetta.
dopo aver collegato I'uacita dei vostro registratore
alla presa ENTRATA e I'lngreaao microfono alla
PRESA USCITA del computer. sara sufficiente di-
gitare:

LOAD e RETURN
per caricare i programmi presenti nel registratore.
nei computer. oppure:

.AVE a RETURN
per memorizzare i programmi da voi preparati su
una normale casaatta.

CONCLUSIONE
A questo punto sarete curiosi di conoscere il

costo del kit del computer Delta. un calcoloche noi
avevamo effettuato ancor prima dl acclngerci alla
aua progettazione.

La cifra che ne ricavammoci sembro subito poco
competitiva a confronto dei prezzi dei computer
pubblicizzati nei giornali e nelle riviste. equesto ci
meraviglio. poichè ii nostro costo llnale era. ed e
sempre. la somma del prezzi dei soli componenti
inclusi nei progetto. senza I'aggiunu di supple-
menti per la progettazione, per l'ammortizzamen-
to, per i master, per i prototipi. ecc.

Eppure le cifre che compaiono nelle pagina
pubblicitarie sono veramente allettanti. "computer
X, L.399.000". "computer Z. L.599.000". tanto da
suscitare in nol molta curiosita. E cosi. perun gior-
no, ci siamo improvvisati “comuni acquirenti".

Dai negoziante a cui ci siamo rivolti ci a subito
stato sconsigliato Il modello di prezzo interiore,
perche non suscettibile di espansioni di memoria.
non in grado di accogliere. eventualmente ne
avessimo i'esigenza, un secondo drive-lioppy ed.
infine. perche valido solo per chi avessecome uni-
co line quello di divertirsi con dei "semplici video
giochi".

Desiderando noil invece. un computer per un
futuro uso gestionale, ci e stato consigliato di soa-
gilera ii modello da L.599.000. Siamo quindi passa-
ti alla "cassa" e qui, anziche pagare 599.000 lirel
abbiamo dovuto versare con l'iVA. 101.000 lire.

Giunti in sede. cisiamo accorti che nei computer
appena acquistato non erano Inclusi, nè i'esten-
aionedi memoria. nè I'interiaccia videoa80coion-
ne. ne tanti altri piccoli. ma indispensabiiiaccesao-
ri. per poterlo utiilnara.

Abbiamo cosi dovuto acquistare diverse inter-

facce. con l'aopiunta dl 200.000-300000 lire. ecc..
e alla line questo computer ci e venuto acostare
quasi 3.700.0w lire.

A questo punto. abbiamo pensato di estendere la
nostra "Indagine" ai servizio assistenza e. dopo
aver deliberatamente bmclato una comunlasima
memoria (costo massimo 4.000 lire). cisiamo rivol-
ti ai medesimo negoziante per la riparazione.

Ouesti. dopo averlo ritirato. ha Inviato a Milano il
nostro computer e dopo 2 mesi quest'uitimo ci e
stato restituito con una spesa di 145.000 lire per la
riparazione. Per lortuna non abbiamo bruciato.
com'ara stata nostra Iniziale intenzione, oltre alla
memoria. anche un decodificatore di lndiriai.

Conoscendo tutti questi particolari. possiamo
ora affermare che Il costo dei DELTA. essendo gia
COMPRESO DI lVA. con inclusi un banco di rne-
maria da 128 K. un video ad 80 colonne e una
gralica ad alta risoluzione. e vantaggioslsslmo.

Dobbiamo inline considerare. che nessun inta-
grato presente in tale computer è saldato diretta-
mente sul circuito stampato. ognuno di essièiniat-
ti dotato del relativo zoccolo. quindi se un domani
sl dovesse bruciare una memoria. e possibile sosti-
tuirla ln pochi secondi e con una modica spesa.
senza rovinare lo stampato.

cOITO DI REALIZZAZIONE
Scheda base LXJBO visibile in flg. 13. completa

di circuito stampato a lori metallizzatl. zoccoli. ln-
tegratl. connettori. quarzo, condensatori. resisten-
ze, altoparlante. ecc. .................. L. 600.0m

Lo stadio di alimentazione LX.781. completo dl un
trasformatore toroldalel due alette di raffredda-
mento. presa rete speciale. tutti gli integrati. SCR,
lampada spia. nuclei toroidail. ponti raddrizzatori.
connettori. ecc. L. 150.000

interfaccia TV ( lanco/narc) LX.782. completa di
scatola metallica .................... L. 18.0fl)

interfaccia per Monitor a Colori in RGB. siglata
LX.783, visibile in lig. 16 ................... . ..... L. 15.00)

li solo circuito stampato base LXJBO a lori metal-
iizzati con disegno serigratico ........... L. 05.000

ll solo circuito stampato LXJM ................ L. 12.000

Il solo circuito stampato LX.782 .................. L. 3.000

ll solo circuito stampato LXJBS .................. L. 3.000

Una tastiera proleasionale dl 86 tasti. completa dl
una schedina di interfaccia seriale / parallela Ap-
ple. come vedasi in loto ...... L. 260.000

NOTA = Nei prezzi lndicatl I'IVA e gia Inclusa
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In quaato artloolo vi illuetriarno la modalita
d applicazione della plattlna Irradlante per
ourara particolari allealonl e malattia oon ia
magnetoterapia e, poiche alamo in argomen-
to,vilornlamoanoltealomioonalolltecnloiil

Sono migliaia i lettori che quotidianamente ci
ringraziano per questo "miracoloso" apparato del-
la ELETTHOMAGNETOTERAFIA. grazie al quale
in bravissimo tempo sono riusciti a debellare ma-
lannl. che. inutilmente, avevano cercato di ellmina<
re seguendo le vie della medicina tradizionale.

Al noairl lettori al sono aggiunti anche tantl e
tantissimi medici, che. trovando linaimente ad un
costo “irrleorlo” un apparato che pagavano a "peso
d'oro". non ealtano ad aoqulatarne 10-20 pezzi. per
curare. nel proprio ambulatorio. più pazienti con-
temporaneamente. oppure per cadarll in aflitto per
cure a domicilio.

Essendoci trovati a diretto contatto con medici
che da anni praticano tale terapia ne abbiamo ap-
prollttato per approfondire le nostre conoscenze
In tale settore e riportarlo poi nelle pagina della
rlvleta. a tutto vantaggio dei noatrl lettori.

Siamo cosi venuti a sapere che in Francia. a
Parigi. esiste un Centre de Recherche Magnothe-
rapie e che negli Stati Uniti ogni anno si svolge un
Congresso Internazionale dl Magnetoterapia, nel
corso del quale vengono Illustrati l rleultail ottenu-
ti, tutti corredati da un'ampia documentazione
scientifica.

Sempre negli U.S.A esistono del Centri di Studio
che al occupano specificatamente di questa tera-
pia:
- University Department ol Orthopaedic Surgery
New-York
- Colombia Preahyterian Medical Center New-
York

Nel 1978 ai e tenuto un Congresso Internaziona-
le di Magnetomedicina a Rapallo, e. successiva-
mente. nel 1980. a Roma.

Eaamlnando tutta la documentazione pervenu-

i.i lvl
9h
4%`›7\

Per ourara ia artroel oervl-
call. la emicrania ed II torci-
oolloI la platiina lrradante
andraavvolta attorno al coi-
Io. come loeae una sciarpa.
8a Il dolore e acuto el uaara
la lraquenza dl 640 Hz a,
dopo due o tra applicazioni.
ai potra peaaare i 160-40 Ha.

Parourare l dolori alle opel-
ie, normalmente oauaatl da
artrlti, ai dovra avvolgere la
piattina paeeandoia eolio
l'aaoella come vedul ln ll-
gura, partendo da una lr*
quanta dl “0 Ha. Scom-
parao Il dolore. e oonelflla-
bile proeeoulra la terapia.

Se vi alata procurati una
iueaazlone alla apatia o una
lrattura. avvoloando la piat-
tina lrradlante attorno alla
parte lntaraaaala, potrete
lenire lvoatri dolori. lnlfle-
rata oon la lrequenza di 640
Ha, continuando. auoceeai-
vamente con 160 lla.
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MAGNETOTERAPIA
tacl. abbiamo potuto constatare come lunghe cica-
trici conseguenti operazioni chirurgiche. siano
completamente scomparse dopo essere state trat-
tata con la magnetoterapla (la magnetoterapia
elimina dal tessuto le cellule morte a le scorie.
agendo sull'smogloblna e rigenera le cellule sulla
ferita) e come sia scientificamente provato che la
magnetoterapia in poche settimane è ln grado di
debellare molte alfezioni cutanee. come eczemi.
fuochi di S.Antonio, ecc.. oltre a numerose altre
affezioni che. nei numeri precedenti della rivista
non avevamo indicato. poichè non ne eravamo a
conoscenza, cioè:

una enouoiuat:
uLceas easrmcfla
nun-na Mirasououe
olaez'ra (nel mu)

l, mosn'rrrl
auonaolol v
uALATrIE canolovaaoount _
came: i
sTouA'n-rl
oENoivrn - † i
smusm il
Fanmom -
nmoFAmnom 11
insonnia '
:czaul
sci/mc":

NOTA = "trattamento rnedlanteaiettromsçn-
` ownuolndicatopsrlpaxisntimde*

i o., «tua

Abbiamo anche ricevuto l'entusiaatlca testimo-
nianza dl un medico torinese. che ha applicato con
successo la magnetoterepla nella cura di artrosi
cervicale e alle mani e del dolori lombo-sacrali:
tutti i pazienti affetti da tali disturbi nel giro dl una
settimana sono completamente guarlti.

Molti medici. inoltre. ci hanno assicurato che le
magnetoterapia riduce il colesterolo nel sangue.
nomalizza la pressione sanguigna. agisce come
calmante dal sistema nervoso e rende ia pelle più
elastica e fresca.

Abbiamo anche scoperto che ln Italia questa te-
rapia risulta poco conosciuta e che molti medici
sono scettici nel suoi conirontl.

La maggioranza di esel. infatti, non essendo de-
gli "esperti In campo elettronico" e avendo studia-
to all'Unlversita la "medicina ufliciale". basata solo
sulla farmacologia e la chirurgia. sono tltubantl di
fronte a questa nuove tecniche di medicina alter-
nativa.

Solo con Il passare degli anni. verranno messi In
evidenza gli effetti posltlvl ottenuti con la magnete-
terapia ed allora. probabilmente, anche l'atteg-
giamento di questi medici cambierà.

Parlando degli effetti positivi di questa terapia
sul nostro organismo. vogliamo rlportarvl un epi-
sodio curioso e molto significativo.

i giocatori di una squadra di rugby statunitense.
dopo aver tentato inutilmente dl sconfiggere una
squadra avversaria durante un'intera stagione
agonistica. avevano notato che, alla fine dl ogni
tempo, tutti gli atleti di questa squadra awerserla
rientravano negli spogliatoi zopplcantl e malandati
e ne uscivano scattanti ed in piena forma.
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Se aleteafiettl da acneodi
ooeldoetto “Iuoco dl 8. An-
tonio", potrete applicare
una corte ptattlna Inedan-
te eulla zona lntereeeeta. La
ateaaaootlocaflone Ivdlda
per curare anche le nevral-
fle del trtgemlno.

chi eollre dl vertlglnl o l
coralee dovra applicare una
oortaplattlnalrradlentenel-
la poelxlone vlalblle ln ligu-
re. Provate a trattare, eheh
Item-nente, l duo llfl Ilo-
olall per curare anche
Ionne mueooloteneive.

lneoapettltlel per questa “lmprowlea ricarica". Ii
chiamarono In causa, invitando l giudlcl dl gara a
aottoporli a controlli l“antidoping”, ma purtroppo
queetl rieultarono sempre negativi.

Per scoprire quale "droga" ueaeeero che non
lasciava tracce antidoping, ingaggiarono l mlgllorl
detective: privati e. questi. riuscendo un giorno ad
lntrodurel iunivemente negli spogliatoi. rimasero a
dir pooo meravigliatl nel vedere tutti gli atleti awol-
tl come mummie da una lunghleeima laecia (piatti-
na lmuzllante)` collegata ed una misteriosa appa-
recchiatura elettronica.

ln pratica, l'allenatore. nel periodo dl peuu. aot-
toponeva gli atleti all'azione dl un lnteneo campo
elettromagnetico, che ll rlmetteva rapidamente ln
torma smagliante.

Tornando al nostro apparato, ci e stato latto no-
tare da cliniche specialistiche. cheaequeeto loaee
dotato di una maggior potenza sl potrebbe accele~
rare il tempo di guarigione ed eliminare più rapi-
damente II dolore. Cl e stato altreei consigliato.
nall'erventualità ne progettaeaimo un secondo più
potente, di non dimenticarsi di realizzare più "usci-
te". perche . coal iacendo. ei potrebbero curare
contemporaneamente due puntl del corpo. ad
esempio un braccioed un ginocchio. una caviglia e
la schiena. ecc.

Tutti questi consigli li abbiamo presi in debita
considerazione per un luturo progetto.

Nelle figure che accompagnano il teeto, abbia-
mo riportato le poelzlonl plù ldonee in cui applica-
re la piattina irradiante. per curare meglio apecitlcl
disturbi eo aflezlonl.
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Nel ceaodi dolori concentrati In una zona circo-
scritta del corpo, la piattina dovra essere ripiegata
su ee stesse e appoggiata sulla zona interessata. In
questo modo. si potenzia l'efletto terapeutico solo
sulla zona trattata: comunque. anche avvolgendo
la piattina attorno al corpo. al braccio o alla mano.
In modo da coprire la zona dolorante. l'efletto sara
identico. anche se aumenteranno il tempo ed ll
numero delle applicazioni.

Per owan l dolori Interco-
etatl conviene avvolgere la
plettlna attorno al torace.
Fecclemo notare che le
magnetoterapla rigenera
enche parti oeeee. perhn-
to. puo eeeere airuttata per
ourele Iratture oonaeguentl
lnoldentl dl qudelael tipo.



Cosi per curare le bronchiti cl e stato precisato
che conviene appoggiare le piettina sul petto dopo
averla ripiegata più volte au se stessa. peri dolori dl
testa è consigliabile invece awolgerla attorno al
capo. mentre. per le artrosi cervicali. attorno al
collo.

I vantaggi olterti dalla magnetoterapia rispetto
all'egopuntura sono innegabill. perchè ln questo
caso non a necessario ricercare alcun meridianoo
"punto" sul quale agire. rna è sufficiente applicare
la piattina irradiante sulla zona dolorante.

ALCUNI CONSIGLI “ELETTRONICI”

Ed ore rientriemo nel campo che ci è più conge-
niale, cioè in quello dell'elettronica e andiamo a
soddistere alcune richieste ed interrogativi che ci
sono stati posti dal nostri lettori, riguardo al pro-
getto di Elettromagnetoterapia presentato sul n.
101 della nostra rivista.

Una decina di lettori ci hanno tatto presente che
il loro quarzo ha dittlcoltà ad oscillare. cioe accon-
dendo l'interruttore di rete. il quarzo a volte oscilla
e a volte no (ecco un motivo valido per completare
il circuito con iI Monitor presentato sul n. 108 a
pag. 94).

Avuti in visionequesti apparati l"ribelli". abbiamo
constatato che questa anomalia ai presenta solo
perchè il quarzo è leggermente più "duro". quindi
l'Integrato 74.LSOZ non riesce. e causa della poca
corrente assorbite. ad eccitarloA

L'lnconveniente si può eliminare riducendo II va›
lore delle due resistenze R11›R1'2, da 470 ohm a
390 ohm (non conviene scendere oltre).

Se l'oocliiatore avesse ancora dlltlcolte ad Inne-
scarsi. è consigliabile ripristinare nuovamente le
due resistenze da 470 ohm e sostituire l'lntegrato
SN.74LSO2. con un normale SNÀ7402À

Anche il monitor LX.731 presentato sul n.103 a
qualcuno non funziona, più esattamente Iunziona
pertettarriento NON INSERENDO la piattina irra-
diante. ma appena questa viene innestata. Il diodo
led cessa di lampeggiare.

Facciamo presente che questo inconveniente
puo manifestarsi conseguentemente a due diverse
condizioni:
- esiste un cortocircuito nei collegamenti del Illl
della piattine;
- le piattina lrradia una elevata potenza. tanto da
riuscire ad abbassare l'ampiezza del segnale AF in
uscita.

Nel primo caso e consigliabile controllare con
un onmmetro. che non esista un cortocircuito (un
corto potrebbe tar bruciare dopo breve tempo il
transistor tinale TRt)4

Nel secondo caso, che può anche manitestarai
se la piattino viene awolta due o tre giri sopra a se
stessa (ad esempio se la arrotolate tutta attorno ad
una mano). si può ripristinare il Iunzionamento.
apponendo una semplice modifica al collegamen-
to tra Monitor e uscita della Magnetoterapia.

Come vedesl nel disegno di peg. 112, Il monitor
non dovrà essere alimentato a 15 volt. bensi a soll 5
volt. prelevando la tensione direttamente dalla pl-
sta a cui risulta collegato II dlodo tener DZ1 da 5,1
volt e. poiche riducendo la tensione di alimenta-
zione dlmlnulra la luminosità del diodo led. bico-

Por curare le cetaiee Ironia-
Ill le lnaannle e altri dleturbi
neum-pelchlcl. potrete ap-
plicare la vectra plattine lr-
radlante aulla tronte, utili:-
xendo una Irequenu dl 180
Hz e, dopo clrce 30 mlnutl.
riecontrerete gta un miglio-
ramonto.

Per curare la rlnlte e la al-
nualte dovrete applicare
una corte taecla Irradlente
prima aul naeo (Ilaeandola
provvisoriamente con un
cerotto) per 25 mInutI a 40
Hz. pol eulla tronto per altri
25 mlnutl. umore con le
ateoee Iroquenza.

Se t'oone o Il “tuoco dI 8.
Antonio" (Herpee Zoeter) vi
ricopre entrambe le guan-
ce, potrete collocare la plet-
tlna come vedeel In tlgura.
Se curate un Herpes, non
dlmontlcatovl dl dlaintotta-
re ta plettlna dopo ognl ep-
plioaxione.
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¦: uma conalgllltø dl collo-
glra Il 15 vol! i oolloglhlo
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Per curare le aclatlelte,
conviene Ilondoro la piom-
na lungo la gamba parten-
do dalla vite, fleeendole con
Iaeoe o cerotti. Per curare
lratture ossee o ulcere vari-
cooe. conviene avvolgere le
piattino ettomo alla gamba.

Percurere loamoel lomba-
rl e neoeeearlo avvolgere le
piattino attorno la zona ln-
tereeeata e cool dicesi an-
che per le artroel ucrall.
Per le prime application! el
ueere la frequenza dl “il
Hz,polel pueereal lulù.

Per curare le algle Inloroo-
doll. l dolori alla echlerta. le
bronchitl, ecc.. al avvolgere
la piattino lrradlante ettor-
no la :one lntereeeala uti-
lizzando inizialmente la
lroquenu dl 040 Hz. e dopo
qualche .tomo l 100 NI.

gnerl sostituire la resistenza da 1.000 ohm. con
una da 330 ohm.

A questo punto, qualcuno sl chiedere perche.
alimentando l'Integrato (20.4520 dei Monitor con
una tensione inferiore. il circuito iunzlona. mentre
con una tensione di valore più elevato cio non
avviene.

Il motivo e molto semplice. nell'lnteprato
60.4520. essendo un C/Moe. i due llvelll loqlol 0 o
1, a differenza dl ciò che si verifica ln un TTLI eono
proporzionali al valore della tensione dl alimenta-
zione.

Alimentando Il 60.4520 con una tensione di 15
volt. questo riconosce un livello logico 0, se l'lm-
pulso sull'lngreseo risulta interiore a 4 volt e un
livello logico 1. se I'impulso supera il valore di 11
Volt.

Se I'impuleo da zero volt sale e soli 9 - lO volt
(piattino sovraccaricata), non si rime a reggina-_
gere Il livello logico1 pari a" volt. quindi il circuito
rlmene bloccato.

Alimentando il 00.4520 e 5 volt. il livello logico 0
_viene riconosciuto quando l'impuiso sull'ingroeeo
risulta Interiore e 1,5 volt (nel noetro progetto la
tensione scende e ZERO volt). mentre un livello
logico 1, non appena l'lmpulso supera l 3,5 volt.

Perciò. se i'ampiezza dei segnale AF eele e eoll 4
volt, l'integrato lo riconosce subito come un livello
logico 1 e. quindi. ll circuito iunzionere perletta-
mente. anche se eull'uscita verrà applicata una
piattino molto più lunga. tento da abbassare l'am-
piezza del segnale AF e soli 9-10 volt.

Come alcuni dl voi avranno notato. negli ultlml
kit da noi lomiti il commutatore. anziche rleultaro
da 2 vle 5 poelzlonl, risulta da 2 vie 6 posizioni. ll
motivo di questa posizione in più non prevista. e
dovuto solo ed un problema di reperibilità , infetti
con telo apparato per la Magnetotereple siamo
riusciti ad esaurire tutte le scorte delle Case C0-
struttrici e, poiche tele commutatore cl sarebbe
stato riconsegnato solo tre 6 MESI, abbiamo prele-
rito adottare quello a 2 vie 6 posizioni. perche il
solo disponibile.

Ovviamente, questo cambiamento non crea al-
cun problema alla realizzazione pratica, perche
l'ultims posizione libera la cortocircuiteremo con
la 5 ` posizione.

Non lasciate moi "libera" questa 6 ` posizione,
perche altrimenti l'oecillatore utebiie NE.555 non
iunzionerl e. in talecondizione. ll transistorTRI di
AF potrebbe bruciarsi.
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Ouante volte. guardando l'autoradio posata sul-
la vostra scrivania avrete pensato alla possibilità di
struttarla per realizzare un seconde impianto ste-
reo per il vostro piccolo laboratorio relegato in
soffitta o nello scantinato. dove ora, per ascoltare
un po di musica siete costretti ad utilizzare quella
minuscola ed economica radio tascabile giappo~
nasa, dalle prestazioni ben interiori rispetto alla
vostra super-autoradio.

ll motivo fondamentale per cui lln'ora non avete
realizzato questo progetto deriva dalla difficoltà di
trovare uno schema non eccessivamente com-
plesso ocostoso di un alimentatore stabilizzato. in
grado di erogare una tensione di 12.6 volt circa.
con picchi massimi di 4 amper.

L'allmentatore che vi presentiamo è stato pro-
gattato appositamente per questo specllico uso.
non solo. ma abbiamo pensato che se esso tosse in
grado di tornire in uscita altre diverse tensioni lis-
se. ad esempio 5 - 6 - 9 -12.6 - 15 volt. si potrebbe
anche strutture per alimentare tutti l nostri clrcultl
in prova. oppure radio, rlcetrasmettitori e registra-
tori. che richiedaeaaro per il loro lunzlonamento
questa tensioni.

ASGOLTATE

condensatori C1 - 62. una tensione contlnua dl
circa 25 volt; quest'ultima. applicata sull'emettltore
di TFtt. verrà pol prelevata in uscita, sul collettore.
pertettamenta stabilizzata sui valori tissi di 5 - 6 - 9
42.6 - 15 volt4

Per ottenere questi cinque valori di tensione.
sarà sufficiente variare la tensione di riferimento
presente sul piedino 4 di ICt e. per tar questo.
abbiamo utilizzato un commutatore rotativo a 5
posizioni. collegato ad un partitore rasistlvo costl-
tuito dalle nove resistenze siglata da R1 ad R9.

Spostando il commutatore St in una delle sua
cinque posizioni, varieremo il valore della resisten-
za applicata tra il piedino 4 di ICt e la massa e

v:
Poichè quasi tutte le autoradio sono del tipo eatralblle. perche non

utlllzurte In case per ascoltare In stereo le vostra mullcaeeette o la
locale radlo privata In FM 7 Questo semplice alimentatore vl servirà
per ridurre le tensione di rete del 220 volt, a eoll 8 - 9 - 13 - 15 volt.

SCHEMA ELETTRICO
Per la realizzazione dl questo alimentatore ab-

biamo utilizzato come regolatore dl tensione l'ln~
tegr'ato stabilizzatore L. 200, perche oltre a dispor~
re dl una protezione interna contro I cortocirculti,
ne possiede anche una termica e poichè esso da
solo non riesce a fornire i 4 amper come da noi
richiesto. abbiamo aggiunto un transistor di p0-
tenza PNF'` tipo TIP.34.

Dal secondario del trasformatore T1 prelevare
mo la tensionedei 18 volt che, raddrizzata dal pon-
te RSI. fornirà , dopo essere stata livellata dai due
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poiche tale piedino e l'lngresso della tensione di
rilerimento dall'integrato L. 200, varlera di conse-
guenza anche la tensione di uscita presente sul
piedino 1.di ltìl4

Tale tensione quindi. pilotande Ia baae del tran-
sistor di potenza TRI. ci permetterà di ottenere in
uscita Il valore di tensione richiesto. con una cor-
rente massima di 4 amperA

La resistenza R6 da 0.1 ohm. collegata tra il pie-
dinoSed iI piedino2dello stesso integrato, limitera
la corrente in uscita a un valore massimo di 4 arn-
per come richiesto.

Chi volesse limitare questa corrente a valori Inta-



Y'

riori, dovrà semplicemente aumentare il valore del-
la R1. come Indiceto nella tabella qui sotto riporta-
ta:

valore dl RS

Se al massimo della corrente, cioè e 4 amper, la
tensione dovesse abbassarsi di 1 volto più. ricor~
detevi che I'Inconveniente puo addebitarsi alla re-
sistenza R1. che non risulta esattamente dl 0.1
ohm, ma leggemiente più elevate. ad esempio di

Ecco come al pmonla a
coatruzlone ultimata I'nll-
mlntaton ducrltto In qu*
ato artlcolo. Questo ullmon-
tutor' riuscendo ad eroga-
re 'Ino ad un mlulmo dl 4
lmper, potrl risultare mol-
to utllø anche pu Il voltlo
laboratorio.

.iláfvdstra AUTORADIO in CASA
0.11 ohm, oppure al trasformatore T1` da voi pre-
scelto. che non è in grado di erogare 50-60 watt
richiesti4

Per stabilire se Il diletto dipende dalla resistenza
o dal trasformatore. collegate in parallelo alla R6
una resistenze da 0.47 ohm - 5 watt e. se così
lacendo riuscirete ad aumentare la corrente in
uscita, logicamente dovrete ridurre il valore della
resistenza R64

ll trimmer R11 presente in tale circuito, una volta
tarelo servirà ed ottenere in uscita le quattro ten-
sioni indicate, che owiamente potremo variare a
nostro piacimento per ottenere valori diversl. ad
esempio 7 - 10 - 12 -14 ed anche altrl modillcando
sperimentalmente i valori del partltore, costituito
dalle resistenze siglata da Fll a R9.

Considerate la semplicità del circuito. possiamo
terminare la descrlzione dello schema elettrico e
passare ora ad illustrarvi le modalita di montaggio
e di taratura.
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E!
F1.. 1 Schema elettrico Moli-
menletore. Soetltuendo Il corn-
mulllore rotltlvo 82 con un po-
tenziometro Iogerllmleo dl 4.100
ohm (Inserite ln "rie tra poten-
ziometro I muu una ruietenn
da 1.000 ohm, per non scendere
mio r a von). point. mmm
una tensione variabile anziche a
00.111-

REAIJZZAZIONE PRATICA
Per realizzare tale monteggiodovrete procurorvi

Il circuito stampato siglato LXJM. appositamente
predisposto a ricevere tutti i componenti. come
visibile in Iig. 2.

Il montaggio di questo circuito non comporta
alcuna diiilcoità . quindi a vostra discrezione po-
trete montare prima o dopo un qualsiasi compo-
nente, anche se. per motivi pratici. conviene eem›
pre partire dei componenti di dimensioni ridotte.
come sono le resistenze ed Il trimmer R11, per
proseguire poi con i condensatori. Il ponte raddrlz-
utore, tenendo per ultimi I'integrato 101 ed ll tren-
eistor TR1.

Rammentate che il terminale positivo dei due
condensatori eiettroiitici Ct e CS. ve rivolto verso
l'elto (vedi schema pratico di ilg. 2). cioe per Cl
verso la resistenza R2 e per 05 verso la resistenza
RG.

A proposito di tele resistenze a tilo da 5 - 7 watt.
consigliamo di non porre il corpo ceramico e con-
tatto con il circuito stampato. perche oette resi-
stenza, riscaldandosi. potrebbe in breve tempo
"cuocerlo"; quindi. in iase di montaggio teneteia
loileveta di 2 millimetri cima. cosi da creare un
utile pueagqio di erle.
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ELENCO cOHPONENTI [1.1002
R1 : 1.000 ohm 1/4vlefl
R2 : 10 ohm 1 walt
R3 : 1.000 ohm 1/4 Illfl
R0 : 60 ohm 1/4 vllfl
R5 : 110 ohm 1/4 IMI
R6 : 0.1 ohm 5 watt-1M
R1 : 410 ohm 1/4 Will
R0 : 010 ohm 1/4 'VIII

410 ohm 1/4 '0.11
3.000 ohm 1/4 Well

IC1 : L200
R51 : ponte ruddrlnAlI volt 5 .non
T1 = bollenti-torepmvolt

ue." volt 3.5 lupo' (n. 1M)
S1 = interruttore
SZ = commutatore 1 vll S pantaloni



F010 dal clrcullo
.lampalo con loprl
lludl lulll l compo-
nonll richluü. Ricor-
dalovl dl "non lalla-
ula dll clvcullø
stampato ll mluun-
u l No Ill.

Flg. 2 Schemi pullco dl monlngglo doll'lllmonmon con l
Into lo connmlonl del mnnlnor 0 dall'lnuqnlo L200. I 6 flll
qul .apra rlponltl andranno I colloqui! ll oomlnuhlon Mn-
ìlvo a 5 poslzlonl. mnlnlnlnndo ch. Il Illc “C” 6 quollo dol
amore unlrlll.



Come risulta ben visibile in
questa toto. ll corpo dei
transistor TIPJI e quello
dell'lntegrate L.200 an-
dranno llaull eull'aletta
dentro del mobile Sull'aiet-
la dl tini-tre Iiaa In ver-
tlcalaloepecla traaiorrna-
tore toroidale. VI ricordia-
mo che nolo ll transistor
TIP.34 dovrà ume laolato
dal metallo doll'lietta con le
eu' mlclio a rondelle leo-
llrril.

Nello schema pratico non abbiamo riportato le
connessioni del commutatore rotativo 82. perchè
questo componente ci viene tornlto delle Industrie
costruttrici con sagome sempre diverse; ci e Infatti
accaduto spesso divederci restituire un commuta-
tore "perchè non identico a quello disegnato sulla
rivista" anche se. a tutti gli eltetti, risultava perfet-
tamente adatto al circuito.

Qualunque sia la torrna di tale commutatore
(normalmente un commutatore e sempre a 2 vie a5
o 6 posizioni), non sarà diltlclle con un ohmmetro
individuare ii terminale del CURSORE sul quale
dovrete saldare il filo C e nemmeno i terminali
1-2-3-4-5 di commutazione, sui quell dovrete poi
stagnare i tili indicati con lo stesso numero nello
schema pratico4

Nell'eventuaiita in cui il commutatore risultasse
a 6 posizioni. potrete sfruttare la posizione sup-
plementare per ottenere una diversa tensione. oo-
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puro potrete cortocircultare questa ultima posi-
zione con la 5 `.

Volendo ottenere un alimentatore a tensione va-
riabile potrete sostituire il commutatore con un
potenziometro logaritmico da 4.700 ohm.

Se notate che ruotando di poco la manopola di
tale potenziometro, la tensione da 15 volt ia un
brusco salto raggiungendo i 9 - 10 volt, dovrete
invertire la connessione sul terminale laterale, cioè
passarla del terminale di sinistra a quello di destra
e. cosi iacendo. constatarete che ruotando la ma-
nopola la variazione della tensione di uscita sara
più lineareA

Per questo alimentatore abbiamo previsto un
apposito mobile già completo dl eletta di ratlred-
damento (vedi loto) e di un pannello iorato e seri-
gratato.

Sul lato destro di questo mobile lissereteail'alet-
ta il corpo dell'lnteqrato IC1 (nell'aletta sono giù



predisposti gli appositi tori), senza leotarlo. mentre
ii corpo metallico del transistor TRI, risultando
collegato elettricamente al terminale Collettore,
DOVHETE NECESSARIAMENTE ISOLARLO dal
metallo deli'aletta. inserendo la sottile mica isolan-
te presente nel kit e iissandoio con un dado. entro
al quale avrete inserito la rondella isolante ari-
ch'essa presente nello stesso kit.

Prima di iomire tensione al circuitol controllate
con un ohmmetro che ll corpo di questo transistor
risulti ben isolato. diversamente, si veriiicirera un
cortocircuito.

Purtroppo qualcuno Inserisca la mica isolante.
poi non controlla se la vite di fissaggio risulta an-
ch'eesa laolata, percui il cortocircuitoe inevitabile.

Vi e anche il caso Inverso. cioe qualche lettore.
per migliorare i'lsolamento. sostituisce la sottile
mica con un grosso cartoncino. purtroppo, cosi
facendo. il corpo dal transistor non puo più traste-
rire ll calore generato sull'aletta e, quindi. dopo
pochi minuti, ll transistor risultare "fuso".

li traslormatore impiegato In tale progetto e un
TORO! DA LE e. come vedesi nella loto, and ra iissa-
to con una normale vite sull'altra sletta di raffred-
damento (il trasformatore non scalda e il fissaggio
sull'aletta sinistra si eitettua solo per motivi pratici).

Individuare quale dei quattro lili sia il primario e
quale il secondario e molto semplice. poiche il
secondario possiede iill di spessore maggiore ri-
spetto al primario.

Noi raccomandiamo sempre dl usare per Il pri-
mario due lill neri e per il secondario due iili roeal.
ma non sempre queste nostre indicazioni vengono
rispettate. percui, in caso di dubbi. controllate con
un ohmmetro quale del due avvolgimenti ha la re-
sistenza ohmmica più elevata.

ll primario ha sempre una resistenza ohmmlca
maggiore rispetto al secondario. quindi con questa
semplice prova potrete risolvere II problem de-
terminato dalla presenza dei diversi colori even-
tualmente presenti nel trasiormatore.

Ricordatevi che il illo di rame e sempre ricoperto
da uno strato di vernice isolante, che va raschiata
per mettere a nudo il rame.

Sul pannello frontale di tale mobile iisserete le
due boccole di uscita. ROSSA per il positivo a
NERA per il negativo, poi II commutatore rotative.
l'interruttore di rate e ia lampada spia al neon da
220 volt.

Per il collegamento tra i terminali di uscita + e-
presenti sul circuito stampato e le due boccole di
uscita. dovrete utilizzare del lilo di rarna isolato In
plastica che abbia un diametro di almeno 1.5 milli-
metri, per evitare che, scorrendo in esso 4 amper,
non si surriscaidl.

Terminato il montaggio. dovrete tarare il trimmer
Fitt per ottenere in uscita le tensioni dl 15- 12.6-9
- 6 - 5 volt e per questa operazione sare sufllclente

ruotare il commutatore nella posizione l*uscita 15
volt". pol applicare sulle boccole di uscita un qual-
siasi tester commutato sulla portata 30volt in con-
tinua, quindi ruotare Ilcursoredel trìmmerFt11 lino
a leggere in uscita esattamente 15 volt.

A questo punto ruotando il commutatore SZ sul-
le altre portate dovremmo leggere una tensione di
12.6 - 9 › 6 - 5 volt.

Se notate una piccola dllierenza, ad esempio. se
anzichè 12,6 volt ne rileverete 12,5 o 12,7, potrete
considerare tell valori ugualmente validi. se. inve-
ce, ta tolleranza risultasse elevata ricordatevi che il
diletto a causato solo dalla tolleranza delle resi-
stenze. che dovrete quindi correggere applicando
in parallelo (anche sotto lo stampato) altri valori
sperimentati, lino ed ottenere II valore dl tensione
richiesto. <

Precisiamo che applicando in parallelo alle resi-
stenze gia presentiv una nuova resistenza. la ten-
sione ln uscita aumentare. Se vorrete invece dimi-
nuire la tensione in uscita, dovrete necessa namen-
te sostituire la resistenza ora presente con una dl
valore leggermente superiore.

Chl vorrà ottenere una precisione assoluta. p0-
tra sostituire le resistenze dl lale partitore con del
trimmer. collocandoii direttamente sui terminali
dei commutatore rotatlvo.

Questo alimentatore. come avrete intuito. oltre
ad esservi utile per alimentare la vostra autoradio
In case, sl rivelera molto valido anche per il vostro
laboratorio. perche vi permettere di avere imma'
diatamenta a disposizione le cinque tensioni etan-
dard. utilizzate per alimentare qualsiasi apparec-
chiatura elettronica.

GOITO DI REÃLIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

progetto. cioe circuito stampato LXJ44, ponte
raddrlzzatore. resistenze. condensatori. lampada
spia a 220 volt. commutatore rotative. una mano-
pola, due boccole di uscita. interruttore di rete.
mica e rondella isolante. più lCt e TFtl (escluso
mobilee traslorrnatoretoroidale) L. 34.000

ll solo traslormatore toroìdaie per LXJM, provvi-
sto di un secondario da 18 volt . 30.000
Il mobile verniciato a iuoco. completo di due alette
laterali di raiireddamento ossidate Avion, di una
mascherina iorata e serigratata L. 30.000

L. 5.6M
Nei prezzi sopraindicati non sono inclusa leepe-

se postali di spedizione a domicilio.

Il solo circuito stampato LXJM
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FILTRI PASSA-ALTO E PASSA-BASSO mmwm
su. num Amm-i - micsru (ra)

Spett. NE., Vi invio un progetto che penso poaaa
lnteresaare tutti gli appassionati dl Bassa Frequen-
za, che abbiano necessità di realizzare del filtri
passa-alto o dei filtri passa-basso. per escludere
da un circuito amplificatore una carla gamma di
frequenze ALTE o BASSE che non interessano` ed
esempio percostruirecross-overelettronici,eque-
llzzatori Hi-Fi. effetti "presenza". Iiltri ecc..

L'lntegrato che ho utilizzato è un TDA.2330A
della SGS, ma potrà essere tranquillamente sosti-
tuito anche con un comune TL.082 o con qualelasl
altro eperazionele equivalente4 Questi filtri preaen~
tano una pendenza dl 12 dB/ottava a hanno un
guadagno In banda passante dl + 4 dB.

La formula con cui è possibile calcolare la fre-
quenza di taglio del Iiltm è la seguente:

Valore dl R1 Valore dl C3

100.000 ohm 12.000 pF

1Mohm 0m p!
100.000 ohm 4.700 pF

41mMt . un
41.000 ohm 2.100 pF

F - 1.000.000/ 6.25 x microfarad x ohm. 'lu-m pAssA ALTO
Perfacilltara lI calcolo del valore delle resistenze

e delle capacità. ho preparato una tabella che rl- FREQUENZA valore ol 03 valore di R1
porta i valorl che devono assumere R1 a 03 per 210° Hz 21000 p; 210° ohm
ottenere alcune lrequenze di taglio: (ricordo che
perconverlire Il valoredi una capacità da picoIarad mm 1m PF *mdi.
a mlcrolarad. basta moltiplicarlo per 0.000001). 590° Hz 550° p; 5.500 ,hm

Per alimentare questo clrculto si può utilizzare . † . .
una tensione duale dl 15 +15 volt. l collegamenti

mm russa-mo u “'

ELENCO COMPONENTI
FILTRI PASSA-ALTO
RI : "dl hbolll
R2 : 21.000 ohm 1/4 'III
R3 : 47.000 Ohm 1/4 WII!
R4 : 41.000 ohm1/4 "III
RS : 21.000 ohm 1/4 watt
C1 = 1 mF 1a volt olottr.
In : 1 mF 16 volt aIattr.
m : vedi tabella
C4 : 100.000 pF pollamre
GS : 100.000 pF pollelhfl
C0 : 41 mF 1! voII ehm.
C'I : 41 mF 16 volt oIaIIr.
Ici : 'n.002
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In questa rubrica pnlcntiarno schemi che
molti lettori cl lnvlano quotidianamente, acc-
gllendo tra questi I più validi ed interessanti.
Per ovvi motivi di tempo e reperibilità dei
materiali non possiamo "provare" quuti
schemi, quindi per Il loro iunzlonamento cl
aitldlamo alia serietà dell'Autorø. Da parte
noatra, coniroiliamo solo ae ll circuito tao-
ricamente può risultare iunzionante. com-
pletandolc, dove è necessario, dl una nota
redazionale.

all'entrata e all'uscita del circuito dovranno essere
eseguiti con cavetto schermata pereviure possibl-
ii disturbi o ronzll dl alternata.

NOTE REDAZIONAU
Conslgllumo dI Inaarlrc due rulsranza da

100.000 ohm 1/4 watt come lvldanziata nullo
achoma .Im/ico dal IIItro passa-basso. por pola-

/izzars in continua I'ingresso deli'ope/azionala4
Nal Illtro passa-allo non ò necessario upponan
qua-sta modifica in quanto I'ingresso dal/'opera-
zlanalo risulta gli richluso versa mam dalla R1.
Prec/siamo anchc cha blsogna rispettare rigoro-
aamlnta iI valora dalla ruiaranza R2, H3. R4, 85, In
quanto modificando/o II clrculto porrebbc auto-
oaclllaro.

Il valor! :ici compo-
nonti riportati in colon
In quntl due cciuml
oioiirlcl, corno apiogl-
to ncll'arilcoio, an-
dranno calcolati a ac-
conda dclla ircquonu
Il lavoro dai ilitro.

ELENCO GOIPONENTI
FILTRI PASSÀ-IAISO

R1 : vadl iaiaciia ¬
R2 : 21.000 ohm 1/4 vrlit ururaz
la : 07.000 ohm 1/4 IIfl
I" : 01.000 ohm 1/4 'In
R5 : 21.000 ohm 1/4 vali
C1 :1InF10VoiiliIiln
Ci : 1 mF 10 voli dottr.
m : vidi hbalia
ca = "n.000 pr palma-n
05 : 100.000 pF polini-ra
CG : 41mF10VfllíiiIflf.
07 : 41 mF10 voli ailttr.
iC1 : TLM

FllTlß PASSA-IMM
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"Il"

O :muco couPoNEN'n
4.100 ohm trimmer

ti! 4.100 oh'm pot. lln.
O Ii! : 120 ohm 1/4vva1t

Ct : 10.000 mF elettr. 50 volt.
C2 : 100.000 pF poliestere
m : 10 mF elettr. 50 volt

u : 100 mF eiettr. S0 voti
D81 : diodo Il silicio "4.4001
082 : diodo al silicio "4.4001
R81 : ponte raddr. 100 volt 20 empet
Ict : Lllßß
T1 : trutorm. 220/20 volt S empet

Auumnrons sneluzza'ro Lsu vou- s
Aurea
sig. culo smon - ouAnoA vsum (novtoo)

Vi invio questo semplice progetto che potra es-
sere utilizzato sia come alimentatore stabilizzato
da laboratoriov sia per qualunque altro uso ove sia
richiesta una tensione regolabile con continuità da
1.5 volt flnoa26 volt con una corrente massima di 5
amper.

Come si puo vedere dallo schema elettrico. il
circuito e estremamente semplice. grazie all'lnte-
grato LM.338, che contiene al suo interno ben 26
transistor. altrettante resistenze e alcuni diodi ze-
ner. Le straordinarie caratteristiche di questo inte-
grato permettono di costruire un alimentatore ve-
ramente molto compatto. che non ha nulla da invi-
diare a quelli commerciali venduti e cifre
esorbltantl. Il circuito intatti e dotato dl protezione
Interna contro l cortocircuiti, di stabilizzazione
termica ed e veramente molto stabile con ogni tipo
dl carico applicato in uscita; oltre a ciò. questo
Integrato è in grado dl sopportare temperature
molto elevate. anche superiori a 100 gradiV

Vediamo ore lo schema elettrico: un trasforma-
tore da 100 watt (con un secondario da 26 volt 5
amper) risulta collegato al robusto ponte reddriz-
zatore R51. da 100 volt. 20 amper) che raddrizza le
tensione del secondario prima che venga filtrata
dal condensatore elettrolitico Ct da 10.000 mF 50
volt. Tale condensatore si carica a circa 37 volt
continui. che vengono direttamente applicati al-
i'entrata "E" di lCt, I'LM.338. Sul terminale siglato
"REG" di lCt è presente un trimmer R1 da 4.700
ohm, che ci consente. in fase di taratura, di tissare
il limite superiore delle tensione a 26 volt massimi.
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Sull'uscita "U" dl lCtl troviamo le resistenza R3
con in serie il potenziometro R2. da 4.100 ohm. che
regola la tensione in uscita da un minimo di 1.5 volt
ai 26 volt fissati su R1. Non si puo scendere sotto
1.5 volt. giacche questo iimiteè stato stabilito dalla
case costruttrice dell'integrato.

La lunzione del diodo D81 è quella di proteggere
I'Integrato da possibili picchi negativi che potreb-
bero denneggierio; il diodo 082 Invece. evita che.
in caso di cortocircuito suil'usr:itav il condensatore
CS possa scaricarsi direttamente sul terminale
"REG" deli'integrato.

Anche se lCt puo sopportare "maltrattamenti".
ad esempio cortocircuiti o sovraccarichi tempora-
nei iino a 7 amper. occorre tere molta attenzione
nella scelta dell'aletta di raffreddamento. che. nel
caso si preveda di richiedere elevate correnti. do-
vrà essere dl dimensioni adeguate.

Volendo protrarrs a lungo il massimo assorbi-
mento possiblle. potrebbe risultare molto indicato
I'uso di una ventola di rattreddamento.

NOTE REDAZIONALI

Corne già accennatoperaltrialimentatori, slpuò
prelevare la massima corrente solo elle mass/me
tensione. Volendoprelevare basse tensionl con alti
assorbimenll di corrente, occorre utilizzare un
trasformatore che eroghi sul secondario una ten-
sione in/eriore.

Ovviamente non si potranno più raggiungere 26
volt in uscita, ma in compensosara possibileprele-
vare 5, 6, 9, 12. volt a 5 amper.

Ad esempio con un secondario da 12 volt (5
amper) slpotrannoprelevare tensioni variabili da 2
a 12 volt, con un assorbimento dl 5 amper.



LED IN SEOUENZA AVANTI/INDIETRO
Sig. Nlrlo Pllfl - BOLOGNA

Con due soli integrati e mezz'ora dl lavoro ho
costruito questo semplice circuito. che consente
dl lliuminare` con una sequenze avanti-indietro, sei
diodi led. Anche se ii progetto non ha precise ap-
plicazioni pratiche. potra essere costruito e scopo
didattlco. per vedere come tunziona un contatore-
divisore x10 tipo 004017002).

Il circuito sl compone di un multivibratore astabi-
la. costituito da lCt, un integrato NE.555. la cui
trequenza di oscillazioneè regolabiletramite il po-
tenziometro da 1 megaohm R1.

L'uscita. corrispondente al piedino 3. di 101, e
direttamente collegata al piedinodl ingresso 14, dl
l02. un integrato C/MOS tipo 00.4017. sulle cul
uscite ho collegato 6 diodi led.

Ad ogni impulso di clock iniettato da lCt sul
piedino 14 di ICZ` le 10 uscite di questo integrato si
portano successivamente dall'inlzlale stato logico
“0" (piedino internamente collegato a massa) al
Ilveito logico "_1". Poichè ICZ. conta solo "in avan-
tl", In altre parole quando il conteggio ha raggiunto
l'ultirna uscita ricomincia nuovamente dalla prima

per ottenere una sequenza luminosa "avanti - ln-
dletro", ho semplicemente accoppiato tra loro.
mediante otto diodi al silicio tipo 1N.4148. otto
uscite di ICZÀ

La sequenze con cui i piedini di IC2 cambiano ll
loro stato logico ela seguente: 2, 4. 7, 10.1.5. 6. 9,
11, 3. Grazie alla presenza del diodi da D81 a DSG.
che col legano le uscite pari a dispari tra loro (tran-
ne la n. 3 e la n. 1), e possibile simulare un conteg-
glo "avanti-Indietro". In quanto i quattro led (DL2-
DL3-DL4-DL5) vengono alimentati dalla condizicr
ne logica 1. due volte per ogni ciclo completo

ln realtà il conteggio awiene in una sola direzio-
ne, in quanto è solo ii semplice "trucco" di collega<
re tra loro le uscite pari e dispari con dei diodi, che
simula l'inverslone nella direzione del conteggio.

L'alimentazione del circuito potrà variare da 6 a
12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Se lo scorrimento del/'accensione nonostante Ia
regolazione di R1. risultasse troppo veloce, sl puo
aumentaresemplicemente la capacità dei condon-
satcre C1.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 1 mogaohm pot. Iln.
R2 : 10.000 ohm 1/0 watt
R3 : 1.000 0hm1/4 watt
R4 : 1t000 ohm 1/4 Wlfl
C1 100.000 pF poliestere
C2 : 100.000 pF poliestere
03 : 100.000 pF poliestere
D51 - DSG : dlcdi1N.l1ll
DL1 - DLß : diodi led
lc1 : integrato tipo NE.555
tc'.` = integrate tlpø comm

u sum

NE 555 004011
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R5 :1000hm1/21Iafl
ll:1Woltm1/Zvratt
O1 :lopoileatlfl

ELENCO COMPONENTI O2 : 10.000 pF pollici!! 1'1 : VK.510 (vedi LX.0G1 riv. 00)
OS = 10 mF elsitr. 35 volt DS! : diodo Il sillclo *iNm'l

NI : 10.0000hln 1141!." O4 : 10 mF delinílãvflll 082 : dodollelllcloiNflll
Il! : 100.000 ohm trimmer Os = 1.000 pF I dlaco 083 : diodo al silicio "4414!
R: : 1.000 ohm 1/4 vrltt 00 : 1.000 pFadllco DZ! : diodo :snow/12 volt 1/2wott
R4:Zìohm1/2vatt C7:41rnFeiettr.10vott DnzdlodozeneriltìvolH/Zwett

OI : 41 mF eiettr.1l volt
JAFI = 100 mlcrohenry
JAP! : 100 microhenry

TI" : trnnelator darligton PN' IDXM
ICI : integrato 'lE-555

ALIIIENTATORE-SEPAMTONE DUAL!
Sig. Umberto Secoli - FORD

Questo circuito puo essere Impiegato in tutti l
cui in cui occorre disporre di una tensione duale
partendo dai 12 voitdl une batteria per autciA Preci-
so che tale circuito puo essere sfruttato solo per
alimentare circuiti che non assorbono una corren-
ta maggiore dl 30-35 mililamper. ad ea. circuiti di
sintonia oppure iiltri. equalizzatori. preampliiior
tori che richiedano una alimentazione duale.

Personalmente ho utilizzato questo alimentatore
- separatore per alimentare in auto i'espansore ste-
reo LX.624` a +l- 9 volt. con ottimi risultati.

li iunzlonamento di questo circuito e molto sem-
plice: I'Integrato iCt viene sfruttato come oscilla-
tore astablle ad onda quadra per generare sul pie-
dino 3 una irequenza dl circa 40 KHz (E consiglia-
bile non scendere sotto questa irequenza per
evitare disturbi nei circuito da alimentare).

Questa irequenu viene applicata alla base del
transistor Derllgton di potenza TRt, un BDX.54, sul
cui collettore risulta collegato i'ewoigimento pri-
mario del trasiorrnatore-elevatore T1. lo stesso
modello presente nei kit LX.607 (siglato VK.510
n.d.r.). li diodo 1N4007 D51 a la resistenza R4,
proteggono Il transistor TFit dalla extratenslcnl di
commutazione.

Sull'lvvolgimento secondario di T1, dotato di
presa centrale, troveremo. ln assenza di carico.
una tensione di circa 25-30 volt. che viene raddriz-
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zata dai diodi D52 e 083 e llvellata dsi condensato-
rl eiettroiltlcl 03 e 04.

A veiie di taii condensatori troviamo due iiltri,
costituiti da JAF'I. 05 e JAF2 06. che sopprimono
completamente ogni possibile disturbo: seguono
due resistenze e due diodi zenerche stabilizzano la
tensione a +/- 9 volt. E possibile utilizzare anche
due zaner da 12 volt. anche se In questo caso la
corrente preievabiie In uscita sarà proporzional-
mente lnieriore.

Per tarare il circuito bisognerà procedere cosi :
Flssaio li Darllgton TR1 su una eletta di rattred-

damento, coilegherete prowisoriamentetru I'usci~
ts positiva e negativa dei circuito una resistenza da
620 ohm 1/2 watt che iungerà da carico. con un
voltmetro in parallelo. In serie ai ramo che si colle-
ga al morsetto positivo dalla t:›iitterla` colieghere-
mo un tester posto sulla portata 1 amper tondo-

u. v.
mm. M
illfll IIIIJÀ

ui mmi-
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scala per controllare I'aseorblmento lncorrentedel
circuito.

Successivamente dovremo regolare il trimmer
R2 llno ad ottenere ll minor assorbimento dl cor-
rente, controllando che h tensione presente al ca-
pl della resistenza di cerlco da 620 ohm rlsultl pari
al valore dei due diodi zener DZl e DZZ.

Nel caso abbiate sostituito D21 e D22 da 9 volt
con due zener da 12 volt, dovrete utlllzzare una
resistenza dl carico da 1.200 ohm. e regolare R2
lino ad ottenere il minor assorbimento in corrente.
controllando che la tensione ai capi del carico ala
eeettamente dl 24 volt.

NOTE NEOAZIONALI
Il traslormatore T1 e avvolto au un nucleo torol-

dala, le cui dimanslonl e lomra rlaultano vIaIbIII a
pag. 99 dalla rivlata n. 90. Chi voleaaa richiedenti
questo trasformatoredovraaampllcemanta Indica-
re "trasformatore VK.510".

PICK-UP TELEFONICO
OI.. mm BIM - IOLOONA

Il progetto che vl invlo a un complice preampllll-
catore per pick-up telelonlco. che peneo potra In-
teresaare a molti lettori della rivista. perche con-
eente dl ellettuare registrazioni telefoniche aenza
dover "manomettere" o smontare il telelono, coaa
che. tra l'aitrol e vietata dalla SIP.

La possibilità di registrare le conversazioni tele-
tonlche può essere molto utile a tutti ooloro che
usano ll telelono per lavoro, e desiderano un co-
modo "promemoria" degli appuntamenti della
glomata. Potrebbe succedere per esempio che
non venga annotato con esattezza ll recapito dl un
cliente e non ai possa in tal modo metterai In con-

tatto con Iul; dleponendo dl questo acoeuorlo.
invece, è aufliclente andare a riascoltare laconver-
sazione registrata per non perdere una commia-
aiona che potrebbe essere molto Importante. Le
occaaloni in cui questo semplice progettoal rende-
ra utile ci potranno ripagare ben presto dell'lrrieo-
ria spesa investite nella sue costmzlone.

Vediamo ora il circuito in pratica: all'ingreeao e
presente ll transistor TRl, collegato a base comu-
ne. che consente un traslerimento ideale del ae-
gnale captato dal pick-up grazie alla bassa Impe-
denza dl Ingresso e alla media impedenza d'ueclta.
Dal collettore diTR1 (un 30.1085) il segnala giun-
gev tramite ll condensatore C4. alla base del tranel-
ator TR2. collegato a emettitore comune, che arn-
pliiica il segnale lino a un livello eufliclente per
eaeere applicato all'ingreaao di un qualunque regi-
stratore portatile.

Dal condensatore 05 si può prelevare il segnale
d'uecita per portarlo. tramite cavetto achermato.
all'ingreeso di registrazione. Il compito del con-
densatore CZ è quello di tagliare le lreouenae au-
perlori a 5.000 Hz; sarebbe Inutile pretendere dl
amplltlcare lrequenze più alte, dato che la tre-
quenza massima della rete telefonica non arrive a
3.000 Hz. Una volta costruito Il progetto lo al puo
collaudare collegando. con cavetto schermate. Il
pick-up all'entrate. mentre I'usclta andre collegata
all'ingresso REC del registratore (sempre con ca-
vetto schermate); alimentato ll circuito, sl pone ll
pick-up sul teletono, e ll registratore ln posizione dl
registrazione; sollevando la cornetta telelonica bl-
eogna regolare il volume di registrazione (se il vo-
stro registratore ne e provvisto). in mododa incidr
re con chiarezza sul nastro ll caratteristico suono
dl linea libera.

Dato il basso consumo dl corrente el puoalimen-
tare il circuito con una plla da 9 volt del tipo per
radio a translator.

ELENCO COMPONENTI
R1 :1mohm1/4vrett
R2 : 30.000 eltm 1/0 watt
R3:ß°.0Wohm1/lvrltl
Nl:m.000°hm1/4etltt
R§:15.0000trm1/evtatt
NI : 1M ohm 1/4 etatt
N7:41.mohtn1/liell
01:47mFeiettrJIVolt
02: .MpFadlaco
ü: .mpFadleeo
Cl: ùmpFadeee
chiamano-ee
TI" = ICJDU
1112 : BCJNI
81 : Interruttore E c "I"
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ERBATA GORBIGE
e GONSIGLI UTILI

A pag. 1 17. nel paragrelo relativo alle taratura. la
dicitura:
Ji = ponticello applicato sul piedino 2
va corretta con la seguente:
J! : ponticello applicato sul piedino 2
quindi. più in basso, dove è scritto:
J2 : ponticello che collega il piedino 3
bisogna correggere con:
.H : ponticello che collega Il piedino 3

Nella lista dei componenti riportata accanto allo
schema elettrico di lig. 1, è presente un errore nel
valore di un componente. precisamente la resi-
stenza R3. definita come una resistenza da 100.000
ohm. deve invece risultare da:

R3 : 8.000 ohm 1/0 watt

Non esistono altri errori ne altre note. In quanto Il
circuito. una volta corretto il valore dl tale resisten-
za. iunziona perfettamente

Non esistono errori nè di componenti nè di disegni,
ma è imponente sottolineare alcune particolarità
nell'uso del SONE e doll'Hard-Disk.

lnnanzl tutto dobbiamo precisare che il sistema
operativo SONE, come dei resto tutti i sistemi
CP/M compatibili, non prendo la gestione doti'ln-
hrmpt per cui è indispensabile. lavorando sotto
CP/M, togliere la schedina dl Intorrupt LX.541 dalla
scheda video-grafica LX.529: Iasciandola inserite
Infatti, Il computer non potra Iunztonare regolar-
mento.

La seconde precisazione riguarda l'allmentetore
per l'Hard-Dlsk: usando come trasiormatore lo
stesso utilizzato peri lloppy-disk. abbiamo riscon-
trato aicune "anomalie" nel lunzionamento. in par-
ticolar modo quando la tensione si abbassa a 210
volt, perchè gia il trasformatore, per questa appli~
cazione. risulta sfruttato "al limite" delle sua po-
tenza.

Consigliamo quindi, nel caso doveste riscontra-
re tali anomalie (come errori di accesso al disco o
mancata partenza del sistema). di sostituire tale
trastormatore con uno di tensione analoga sul se-
condario e con una corrente dl almeno 3 amper.

126

Nello schema pratico di montaggio dei prova~
transistor dinamico. riportato in tig. 3 di pag. 59.
risultano invertite le diciture C ed E sulle boccole di
ingresso per i transistor NPN.

Le corretta disposizione di tali connessioni` leg-
gendole da sinistra verso destra, deve risultare:

ECI
Pertanto. per il solo ingresso relativo ai transi-

stor NPN. dovrete scrivere. al posto della lettera C
la lettera E e al posto della lettere E la lettera C.
come del resto risulta evidente confrontando tale
figura con lo schema elettrico riportato a pag. 57.

Pane dell'elenco dei componenti relativi al pro-
getto di un annaltiatore elettronico del Sig. Sergio
Reggiani, pubblicato a pag. 124, e stato a nostra
insaputa tolto dal tipogralo, che, in sua sostituzio-
ne, ha ritenuto più utllo inserire le connessioni
dell'lntegrato SN.7400.

01 : 100.000 pF ceramico
ci = 100.000 pF ceramico
a : 100 mF oiettr.10 vott
D31 : diodo silicio 1N4002
DZ1 : diodo :onor 5,1 volt 1/2 'ott
DL1 : dlodo LED verde
LDZ : diodo LED rosso
TR1 : ranslator NPN tipo 50.548
TRZ : ranolator NPN tlpo 80.548
TR! : ranolltor NPN tipo 80.131
Tm = translator PNP tipo BCåSI
TRS : unslator NPN tipo 86.540
Ict : Integrato SNJM
lC2 : Integrato M141
Role 12 volt - 1 scambio

Questa lista completa quella riportata a pag. 125
delle rivista n. 108.
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DUE VOLUMI 2^, _
CON TUTTE LE ISTRUZIONI << âPin un coMPuTEn ..K ..š

in questi due volumi troverete tutte le istruzioni. .i :a :3
gli esempi eppllcetlvi ullil per un corretto uso di e 22 uo
qualsiasi computer. Q: :a i

Anche se abbiamo preso come riferimento il no- z z ›- uo. i
stro computer 2,80. potrete ugualmente servirvl :E<2 _f
della maggioranze delle istruzioni riportate. con I “_l Ho ì
tutti quei computer che utilizzano il BASIC o levo- : vwN
reno In ASSEMBLER con une CPU ilpo 2.80. ______________________"

BASIC più DOS ............................. .L.S.Ow i .
BASIC ASSEMBLER più GRAFICA . L. 5.000 š

Ai lettori che desiderano ricevere i 2 volumi pre-
tlcheremo uno speciale "sconto dei 20%”. perlmr
to. anzichè versere10.000iire poirete Inviere trami-
te veglie o CCP. le somma di L 0.000.

Le richleeie dovranno essere inviate alla riviste
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GOISIILEIZI
TECNICA

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nel seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì delle ore 9 alle 12.30;
delle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (esclusi i festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per risolvere nel limite del
possibile le vostre richieste. Non
telefonate per consulenza in giorni
diversi.

IMPORTANTISSIIIO - State lemon
brevl e conelel. non tenete l tecnlel
trepm el telelorro, ricordatevi che al-
tri'lettorl attendono che le linee rleultl
Ilberlperpetereeporrellomqmltl.
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Elettronico
L`Inlluonza doll'lioflronioa a dalla miam-

lronlol nulla loci-Ia modoma aurnoma um-
pra di più; l' mimica O dlwom onnlpruon-
III La commu- rictllolil. da pane del m
lo dol lavoro. di locnlci specializzati lo oonlor-
ml ognl giorno.

IIooraopørcorrIapormnulSTEl-mo»
uoflemlonronlcal'ofiralaviapiùoiroi-
Iaadapprolondna parinurirai mi molli an-
lorl aoplicaiivi di quam Iocnologia. Inizilndc
Immdbdalkbaflwlmonioalaiaoo-
prira- pamdopopaun-I'indisporuaulo
Incuiadig'uloedoioirouifiimoqrafipor
Wa ai miaoprooouofi ad alla monica”dui
computor.
Uh programma impegnalivo: un cono di allo
IIVOIIOI

Con lo nom. uriiil didanloho od ll modor-
niaalmo malalriale locnloo in ooiazlona loi v.-
M “vivoro I'aloflroniol paiono raalizzlora -
ilmodoainnnomoswnpldmmnu- più
d IOO oaporlmomi oomploli. Questo su. nw
vl comun laoridio o praticho la corian-
ilranno dl oparara, oon oorrrpolonza a sicura:-
l. n.1' fllllfil dflmirllll dall'møfl'lfl I dlIIl
microubliroriica.

Non ` pieqanoo rammmanli per viaile a
domicilio` la inlorrrmom - in modo complo-
Io ad neurali) - allravono' rvizi poolali.

Telerudio
L mammina mamv è più cn. mi mala

ad asorbc- grazia alla sua continua aapan
dono - un numero umori ammo di Iac-
rüu'qualiñm Inlallil'inuadbilesviluppoooilo
loboomunicazioni o alla minimi radu-
ioloviaive na :mando lima una wi: di nuovi
non! di lavoro ad alla ooriianuio Iocnoiogico!

ConilrnodofmeomoISTTolor-diolaisi
aalicurora-inaoli ißmsi-lppmlondilo
oonoacanzn teoriche o pratiche di tecnica
Mio-Iv. Con il rioon mailrialo sporirnenlala.
che rioovurà insieme alle disponso. loi costrui-
ri vari slrumenli modulari di misura. num
ai circuiti elonronici ed altro imporIanIì appli-
uzioniooncraia Inquaswmodoloiaapra
onorari. con lanoooaaaria prolanionaiiü. in
umi l mori di applicazione doilmmiea
mi

.mmm um-

-ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA
VIa S. Phlm 49- “015 LUIND (VA)
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Informatico
L'inlormaiica o In Iocniou dol Iuiuro. alleno

umgiåumbìandoraoicdnmlaquuihl-
Iolopmlouioni Ilmprolagoniaiaòllm
puuf: il auo linguaggio più difluno i ll BASIC!

Gan il nuovissimo sonoW,
BASIC aWloi invararawòa p_ooro
new'ar' ii oompimr. Anmzione permpro-
Umm!!! significa Mo di più che oonoloe-
ra wporficialmenia qiulche comando BASIC.
Canimsirooorso. imam' leiimpamraadanl-
IIzzlrai 3001' lavori, I :Irlmurarli od lMif-
Ii con programmi svlluppari auwnomamoma.
Impanrl anche ad ulilizzlru bono Il MM
duaadoponromon unainsmanoompu-
unalaporilwchobbyduporlaprolaseiom.

uoiapemalsTlcoonuniononil-rprali-
udalla prima all'uiiirna paginamiofimuam
lofludoeonquallißi micmopersonalm

polar. AI Iomiina del oorao lai
disporrà, quindi. di una

lormaziom manico-pratica
mplola nolla programma-

zioni in BASIC o noll'illo
dei micmcaloolamn'.

asczA - «H I

Wlmlmvkflllmllldocumlma- I
vana omnpma ralalivo al cono di:

š
š

mm ' ma :wu-num" l. a-
m.: rs'r 'a u m .ru mànnanu-l I Ilonnin E Moulin EI Hanna/last: I
Unaprovadistudìoiaonxaapeuounzaim- ,
pugno. comincerà sicurarnmie anche loi. . fwwfll I l l _ { ` I ` 1 L _ l ` I I

Cl richieda dunque al plù premo In visione, m a.
con Il nostro neue ingllando, la 1' dispon- I I « I . I v I . J , . I I J I_L I Il
la dol corso che prelerlsce: gli nei proulml M
glomi poirù dare Il vla ul suo moderno ed a1- Iv" , _ ¦ I . I I , ` , , l I ' , I ,I
Iaclnanle apprendlmonto Iacnlco. I

'CAP WIl |ÀIJIII.IIIIIIII
ISTITUTO SVllllIO III TICIKI Wu.,W m
Lo souolo del progresso


